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D'ANATOMIA. 

V^e ijuali chiaramente fi f piega la (ìiumra 
de gli Organi delCoYff( ar.'. zio , eh 
Uro cperatiom Mccaniche fecondo \ 
V hipotep mtue \ \ 

D I *** DO T T OR è 

in Medicina • 




^^ 'radoiti dalla Fr ance fe nella lingua 
i "^^it^lt^ttt^ da gli Ruttori del Giornale 
3 5 "3 de Letterati di Tarma • 

DEDICATI 

i/ill'Ecc. Signor * 

H R I S T I N RI 
Medico Fifica » 






MO 




E C CELLENTISI 

Signore.. 

^^R^ìune le he II o^Ye^alk 
fMli il f elite ingàgnf 
de II arte applicof§J per 
necefftta diprouedere^ à 
\per curiali tà di conofcere^non vèfor^ 
ife la più vttle^e dtptà Ytputa%ione al 
. 'nofiro giudi'xttt che la N^t^t^tca dt' 
^ijquifiiiione de corpi, Imperoche a che 
yprò pretender di fapèr ciò^ che nói 
non jiamo^per ignorar poi c^ue Ilo ftef- 
'fo che ftamo i Aurejfimo per verttk^ 
-meritato la burla anco delle f ano It^y^ 
"Verifcandofi di noi f occhio delle^ 
*Forcidiy tl(iuale vedeua ctò^ch* era^ 
^ fuori di caja^ ed in cafagiaceua riti' 
^ratofra le rugginì dell'odio * Coft dum. 

a 3 f*^ 
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que poco a mìo parere aurehhe gioua- 
H mandar ilpenftero a prender lin^ 
gua dalle vertìgini delle fpere^iltor^ 
turar tra criflaìli la ìute^ f ejaminar 
i mìflert rintanati della naturale per 
f ne r inferrar nel giro della noflr^ 
cogni:(ione il vafio delle creature y e 
quanto ti grand Iddìo creò a fuo di^ 
lettor/e viuejftmo poi ali c/curo delle 
tioftre medeme parti 5 e fejiamo ifLa 
vn carcere^ter opinion di Platono^y 
non auejftmo que fio piacer dì conojcet 
la prigione del noflro fpirito ^ eh' è il 
corpo i farebbe que(ia almeno vnpoc$ 
digiuSìiyJa 5 che farej/ifno al no/ir9 
patire. Ma che ha hfare^dira alcuno^ ^ 
/ encomio dell arte Not$mica col don 
uer più tofio plaudir lafortuna^ch* 
hanno i prefentì Saggi Notomìci di 
prefentarfi a vofir occhi fBh che do^ 
ueuanft più tofio confolar le loro (pe* 
ranxe col notomìyar il nome del Sogt 
gettpyà cuìpoggìauo-la loro forte ^Do* 
ueuo direychepretende^ero efft l ìm-» 

mor'^ 
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moYtaiità^gik che tram ric^uratt^ 
fon* ti petto di ehi hà. su le dita i mi*^ 
tacoìi del rìfamre , ed hk imparato 
a far morir fin la morteiamt^ctò ci) è 
tutt* il bene della vcftr arte^ liberar^ 
la natura da malt^ad e/emfio delSo^ 
U > di cui il magg ior lenefi:(io fi è 
. fgokrwrei daUntenekfe^ e voi di c^ue^ 
fio^non ne fare te ^ contento , difende* 
rete dalle ealunirx^ ofmmtk i opr^ 
À Voi c^nf egrétta équeflo farà il to'* 
g&9rhflmalesmàajfieme la fagra^ 
rete col parteciparli vno qualche^ 

fyru.xzo del vafiro gran credito , in 
cui fono tutte le cc/e~zfoBre^ V^/ì^Ik^ 
mettetele mani fin jtelpajfato , cor^ 
reggendole k debole^ di natitM^ ed 
il cattino genio dell influenT^ potrete 
ben proueder anco all' auenire^auten» 
ticanda colle vofire contfiacen:(<L> 
qtteUa^ch^è vna menoma parte def 
pofiro tniendere- » Sappiate , che vot 
fie^e^, co fi caroffoit^^a della gran virtù), 
à cateff^a no fifa ^atria^ e k dirò fen* 
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za finMlA^^ùne^ per il mjttn ftòprh 
interejje^e tatua ci priime r aùerui » 
quanto il noSiro.viiiere s enonjark 
dknqne cara vn ^pra^cheiioi aurett^ 
€l^nat4> ck/v^firo-nme^Gesi voi pur 
efircitate vnpoc9 dell»vofhà bontk 
tol non ifgridar / (vrdtre di chi ha 
vfurpato àje fiefiia il titpJo di vofiroi 
dinoto /cnT^mttatura alcuna dimsr 
fito ^ome-iOagura almeftnts trattata 
to ogni tffona felicita i .e quefio lo 
farete^qmnda.mofirarete^he nansj'i, 
di/piaccia loffequio , iol quale -noto^- 
mtzato^ in- inetti d^ risiereM:(a vi 
eonja^£à:jiéìlaJ^ì(^amta de torpiil 
pitt puro del cuor ^.^ ? 

S v|)iV.S. EcceJt ; 



Vmili/s. e JOiu^^erni 
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Digitized by Google 



" Auuifó del Libiraro a 

Lewori . ' 

: 

Q Velli>chc giudi^catio voi ti- 

frontifpiclo è fcmplkej e credete 
do^per io contrarioacfler eccelksi*' 
te quell'Opera , a cut fi è vfata de^ 
fbezz^dl dar vna granctc Ideìì pef 
mezzo dVn titolo ingegaoiàincQ- 
te iiiucQUto,i farebbero per titu- 
bare per queàa piccolo opufcolo/ 
fe moki altri comparii co la' (lelli 
modeftia,c coO' tutco ciò riceutici . 
con affai buona fbrtuna,non foflb» 
ro fijfficienti^ dilporre l'animo 6- 
uoreuok' de Lettori , portando li 
titolo di Si^i • Dpppo fOpcf e si 
del femofo Montagne ^ come anco 
d'aleri^e fono coni parfe in Fi fica, 
& ift Morale, che fcno fiate 1 og.- 
getco d ammiratione di tutti i doc- 
tiSpero adunque jche veruno non 

deb- 



debba d&rui^che voglia q&i- pre- 
occupato contro al preiènte Trat- 
tato 3 dal vedere^die noa promet- 
té^ltro ,che Saggi , fiippoìiendo , 
che vorrà preoderfi la patienza di 
veder ciò , che dice sdoppo di che 
io mi promctto>chc debba crouar* 
fi contento di haiierlo letto • 
Non foggiungo di vantaggio i|^ 

raccomaudatioae d^Ua. mìsLSo&è^ 
canoa» 



■» 



V. 



PRE- 
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prefatione: . 

LA cognizione del corpo anivncùò 
è fommcLmete neceffaria h i^e- 
dici , Senx^ l^i operam folo à 
€afo,B&i4 è vnd Fiaccola^ che gì illtt* 
yriinc^nehe cagioni ofcnre delie infer^ 
ftfttàyé nell elettione de remedìj . B 
tutti i^uelliy che non intedono puto il 
wpo ahimato^per titolo di gtaflitix 
debbono giudicccrfi puri Ciarlatani, 

La maggior patte de gli h uomini 
da bene hanno in ogni tempo ricono^ 
fciuta tàlveritàiper lochejt è venuto 
a coltiuar fempre t Anotomia con^ 
molta appltcat ione, Nel fecola pacato 
hanno creduto dtfapere tutto ciòcche 
fQjJe pojfthtle a faperfi^^e nel prefmte 
R è conofciutOy che in que/la fcten-^^ 
no ftamo aUuayatife non pochtjfimo ♦ 
La preoccupanone^tn cui fi era nel 
f ecolo pajjato a fauor deglt Antichi^ 
è fiata cagliane del no hauerfi hauuta 
cura imparare ^fe non ciò , che gli 
Antichi f ape uano^St fludtaua vntcct^ 
mente Hippocrate^ Galeno»St cerca* 

^ ua 
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MA ne l^fo fcrittt tuttù cio^ che fi ere» 
,de«a necefiano ^/aperfi per. divenir 

^eRero faput^ tuti&^e fi tac^auàtt^ eo 

faperne più <( ejfi, E eoiì tlfecj^àf ^T 
fatofùfommementeftenìe tn)»a(e7 

rÌAdìJcQprimenti^,, 

.. ^<iìg^^M^ perjpt.caaa di 

ecceliente.Filo/jiifo di j ne fio Jipco/QyfJ . 

éJtro^che vm m(if hina,^lutn4ifif^. 
d^ilpenfieYodìfuiiuppArmivùfi^n^ 

r riu/càx*La ttrco/0èine de//àngue ha 
ìmmortcUatg Ivno io fcopYÌmcnt0 
^el RefeYimsyct9,d^J^hih hit fm^ ' 
4^ Altro mMm^^^V^b^ gi^ 

\ U loro ejtn^io ha nli cmìm^Mtì 
gUAMtomtfii^che e^doficfinofeiu^l 

tìtrouaf mHitaJUfiax fo/o il cercarci 

kJnfani i ^amlint^i Wmoni^là 
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Craaf^&ce fopra tatti il Malpìght^ha-^ 
uo penetrato ben profondo nelkfirut'» 
iwa dei c<>Ypo animata, Gh fcopnmfiH'* 
ti dct ejftfattìy et danno vnidea totale 
i»eiiu differente da ^ueih i the ed re» 

, - Sembra doppo qkeftt , et» nm refié: 
punto dtfià da /coprir è, In quefto ìnett^^ 
però imprimono fouuete Opere conte^ 
neV'pi qualche cofa di »ttouo^& io dubi** 
tocche doppo ceni anniji faranno tair' 
^ànHOuifcopr intenti^ 

^ItMnèomn c4nefoiam9 la fiutturA 
di vna portele e^ ehef airebbe necefìa^ 
rio per i/coprire ' quakke effetto deUet 
vnedeftma pari e ^dobbiamo argometare 
éierui qualche nuoua firuttura di par» 
' ii da /coprire. I migliori Anc^omifit 
confejfano ingenuameì$te ^mancar in 
m$&i luoghi VM tal cognttione^dun^ 
qiiè refiemo per amo moltfjpmi fcopxi^ . 
menti ddfarft . • . " ' 

Sénf^ trotterà qualct$U9 ne pre/enti 
Saggile q^effi mi paiond offatf ufficili'' 
ti per farmi trjsdrre j ^hn mnj'aranno 

mal 
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jUialnGemfis ^ò» cPncept/ca perì laJ 

ppra U naturale /spara Ivfo de U^uon^, 
g^kefi tmuimo nel QQfrpo animato , Lc^ 
Mfiduàydf cui per Ja maggior parte fon9^ 
ueftiti^ara parerli firaHagmtÌ4 àlf. 9^-. 
chi de preoccupanMa Jpero^4:h f w^V- ' 
quali TIP cmdanmfl w /entitveji^to pri^ 
madi hauerlo effasnìmPo^Mi fiiìrmM 
l honorem di credermi ingamà^^.em^'^ 
hupmfAde yfuando a^ead^à y eh gli \ 
trouim erronei^ . . . . , 
Li pregherò foloja leggere il primis 
Trattato diquefii Saggi ^ ottanti di 
legger JIxe^9»Bffo dà / Jdf^^.ch'Ì0 mi . 
JomfQYmata de gli elemctiye fen'xa qng 
Ji^fariimpo0hile di concepir hene di^» 
(Untamente ijsmnt/enjttfi ne f^Jfeguen* 
tt Df/cprfi. . • . . , . ' ^, ^ 

Ehhì vna grandijjtm^connèjftone fra 
tutti gli trattati di qtiejli Saggi E ^ 

^ >/juelIt^che vorrai intederli^ faram» 
ottimsmente a leggerli f^Hentetnete^ . 

JJfirdme^c ki loro^ cqn^partito^uirera 
MT^j^ro À &ohrPy che lonq a^uef dtti a 

Je«^ere Cor^i. 4mt gufici Jcrith Jecfid» 
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il mètodo ordinano s vìia (Quelli l che fi* 
ferneranno ciaf curi trattato feriitre aU 
l tntelligenT;^. del feguen-te ^cQnoJce-* 
ranno hauer io dato a i Di/corfi vn^^ 
ferie nat ut aie » 

' ' J*arerà forfè flr anofeli lo non f aedi 
alcitna mentione degli Auttort ne luo-* 
ghigne quali efpongo ■ i Uro fcoprim^ti^ 
Nel che fotrebbo Anco effere^ che foffe 
ìftedttto^cH tò b facefft pwn arrogeeme a 
tn^ ^ejfo Iagloria»Ma il creder ciò Ja-- 
rehbe vn farmi gran torto, Jo non fono 
di tal cattiua natura^che preteda acquì^ 
jiarmi riputatione con^quella degli aU 
trùE fe non ho f tuta menttone del 
me dLquelliycham fattogli fcoprimc'-* 
ft^nònihja fattajperche tutto tlMjod^. 
HkM'ioaro ineritole ciò ferue. appUto mnU , 
là per / intelligenza ' di ^efit Saggi . 
JV" è vn. eccellente .Jmat.omico a Mot-» , 
peUier chiamai oMSlhirac^La ragione 
che mijha fatto tacere il nome de gli 
altri-^Q milita nejitiguxrdo di luuCo 
tutto ciò non/ hò nominato in akuis^ 
lufigo. Voglio perciò rendergli gtuftitia» 
Egli è^ejio^ ci^e mi ha fcrttto^ tutte le 

' . glan^ . « 



ila^uln/e no» ejfet p^krù^che mucchi d . 

detto^he UsAj^nù Mueua fatto vt". 
elerxiuakhecifa di fimik nelle glanàn^ 
iedeUoUo^o pro/latt dvn cane^ 

Per Jo refio^uafi ttttìtgli Auttori 
istettono il lori» nome fulfroit/pìclo dei 
tOp&f^Jorose mtfio i^ume nn/ce ehm 
rmi^te , dalla puom cfimane^che ciaf cu 
d effihkdelk.kfo fatkht^'T tittA ti mH 
do pecca in qu/efta farticùlcftjc ^Sino ad 
vmmiferAbxlCopifia fi perfuàde^i Ope- 
ra fuà effe f gualche cofa di trafccdete , 
ancorché per la rjf^s^tor parte^ altro no 
^ache firoppiametQ de iuoni Au* 
jt-ori» ^indififuòxonofcere^qual fia 
la ragione^che n^i permette tifar 
jQWe gli altri^Non ho tale opinione di^ 
^neft'Opera^che poffa ajficurarmi di 
Jdouer ìtitirarda ifia imita riptttatio^ 
ne ^ Oltre di che io £en ho Jcritto con 
Altro fincy che di Mandonare 1 miei- 
jpenfteri a gli Altri^affine che li correg- ■ 
^anOyfe il comfcono^andar A trauerfo t 
AuerOy che porgano ainto^erche^fe ca^ 
winana/enfatd^ntè ^ ne ritroui» 
• de gU Altri» " SXQ" 
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SAGGI D'ANOTOMIA 

DISCORSO PRIMO* 

De gli Elementi del CoYf 9 
animato • 

SETTIONE PRIMA. 

* • • . * 

he primi Elementi ^ ' 

mo della materia , e 
del mouiméto^ci im- 
pegna à giudicare , 
ch^ tutti i corpi fiaiK) compoflji 
di c.orpufcoli infènfibili didiffc- " 
rente gradezza^e di diucrfa figu- 
ra. $e accade, che moki di qucili 
corpufcoli il vnifcano, vengono à 
comporre piccoli cummoii , che 
noi chiara ia^mo. col np me di plcco^ 
\/e mQli^èmolecHl^^ ic rcftaiio liac 
•cadali vni da gli altri per mezzo 
^di vna grande agitatione , coni- 

A- . . pjil ' 
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pongono vna ul inaterla , cnc^ 
nomin iamo materia eterea • 

Come che le molecule fifer* 
mano per l' vnione di parti della 
materia eterea, fra cifevièvna 
diiierfità quafi infinita , tanto 
per conto delle loro grandezze, 
quanto per ragione della loro 
bruttura, e %ura. Ciò parerà 
^ifai euidente à quelli , che con- 
fidereranno , che le parti della^ 
materia etèrea iòno diiFerenti^ 
ilme r vna dall' altra • Dal che 
ne nafce , le molecule , che ne fb» 
no compofte haiier tra fe ftefle 
^na grandiflìma varietà . E per- 
che non habbiamo alcuna ra- 
gione , per cui dobbiamo nega- 
re elTeruene di tante iòrti , di 
quante ve ne ponoo eifere , noi 
pociam bea giudicare , eh elleno 
lono differenti trà fe ftelle per 
■quafi infinite maniere , tanto per 
i:agionc della loro grandezza j 

quau' 
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quanto per conto della loro 

firuttura , e figura , - 
• Per ben ellaminare le ditte- 
s€tize della bruttura , c della fi- 
gura fi ponnonjolto conioda- 
Bieote ridurre tutte le molecul^ 
à cinque generi . Il priipo farà 
di quelle , clic haono angoli a- 
cuti nella loro fiiperficie con^ 
mglu folidità. E noi chiamc- 
-remo quefta forte di moleculC--.j> 
col nome di acidi ► 1 1 fecondo 
làrà di quelle , c hamio molti 
pori grandi , &: aperti j e le chia- 
mef emo alkaU . 11 terzo farà di 
quelle , che fono ramolè , e fi 
nomineranno fo// . Il quarto fa- 
xa di qucllcj che fono di figura-i» 
longa i e c'hanno l' eftremità co- 
me tjueile di va ouato , e fi chia- 
meraono fiegme • Finalmente^ 
il quinto farà di quelle , che non 
Iranno angoli acuti nella loro fii- 
^crficie ^ clic non fono molta 

A 2 po- 
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porplè , che non fono cilmdti* 
che con punte , o riiàlti ouauL, 
ma che fono rotonde , o oliate , 
e fcabroie Scc, e fi nomineranno 

è 

terra, ì ■ 

La materia eterea cola fenz a 
intermittenza ne pori delie mo« 
lecule i e così viene ad occupa- 
re tutti gli rpatiijdouc non v e 
alcuna d; ciTe : e quelle vengono 
a comporre tutti i corpi >chia- 
anati terreftri . 

Il Corpo animato è vno di 
aiiefli corpi terreflri , che non 
lono coihpofli fc non di niole- 
cule , Fa dunque di m^fticri , 
che ila in lui dell'acido ^ dcljl' 
alkalo, del follo ) della flegma^ 
e della terra • Giache pertanto 
ii fìamo propolli di dare in.^ 
quellp dhicorib vna chiara Idea 
degli elementi del niedefimo 
corpo s s'innoltrcrcmo ad efla- 
liii.iare la natura dell' acido, 

dell' 



f 

deU alkalo., dpl folfo ^ della .fle-. 
gma. c 'Mh terra « 



} sbtjìone .spcoKDA ; 

• fai; ,"1 .-• > : 
i ' . %De.ff Acidosi i: ' i ! . 

ElEr ben inteoderiO: Ji[ iÉtama 
. i degli acidi jjià di' rWòg^ic» 
efsami^are la lòp figura^ te M.4 
ikumh » e là loroTgrài^dezaa 
Qi|antoalla loro figura fe ini 
pongo a-tionfiderar dappreflbla 
<:q& , io cono/co , che y'è tra c A 
^ vna di&renzs quad |i>6iiiu ^ 
JVe^neiQaQ decottiehi, de triaa-r 
golarf y de regolari 5, degl'irrcr 
golari* di tutte - le mamere • Ve 
ne fono y c hanno gU angoli niol-« 
to acuti) e che gli hanno meno 

acuti • Altri. hanno molti angohV 
^Itri ne hanno meno. E, poi» 
iJbe^ YÌ può ejfere per quello ca-^ 
pa.<})|j|pp^ì^la differenza di 

3 
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modificationì ^ noi nòni méttia« 

mo punto di difficoltà à dire , e& 

ferai vna diifFercnza quafii infi^ 

nitaidl àcidi» à cagiona della 

loro figura • 

U che mi fi ripeti&re j dh^ 

vebbe vn corinentar/i lo fptrico 
jH prdpoiito ) r afiàticarfi 
per coiK)(cere tutte le difièreii'^ 
ce , che fono ne gli acidi per ca4 
gioae della loro figura • JSBhai 
do la mokitudine infinita, non 
fapremmo gìamai* iperare di 
conofc^rle tutte . O contente** 
rcino per tanto di fa pere in ge- 
neralesche tutti gli acidi han-< 
no de. gli angoli nella loro fu- 
perficie 5 fenza cercare/e lo fpir 
rito di Solfo per efempio hà le 
fue parti coniche , piramidali 9 
à face e , ò altrimenti • ' 
- Qi^iuito alla ikuttura rdegli 
acidi 3 nientre rifletteremo ^ eh' 
ella confifl^ nell' accozzamen-: 

to 



te delle particole della matecs» 
Mer£a > non iàprjemo digitate. »: 

&pcrqac&o. r^iiacdo » aoli 
quafi miìnica • In e&cto l' ynioKt 
ne di quefte particola dipende, 
tanto dalla loragroflèzza^ quan.* 

co dalk Ictro; figura 2 id«^l 
inouimenfio^ <. .>! ; . .. . t 

grandiifiinajisi • k grofTezze » 
BgiijDe.deUe.partjcole dg)ia ipa* 

téria eterea eflefi^mouona 
in moltiillme maniere ; fa dun- 
- Glie di méfticjfi che vi fieno in- 
finite diOferenti ilrutturé de gli 
acidi • 

• ' Itirà tatua perà^già che la du- 
rezza depende dalla fliuttura y 
in modo che quanto più vn cor- 
po, è duro^ tanta meiio egli ha 
de pori 9 o vero che tanto più i 
di lui pori fono piccoli j noi po- 
tiamo di qua argomentare di 

A4 * co- 



cotioiccre ia generaié la fimt^ 
tura degij acidi >Jcioè ^ cK dOfen-i 
ilo e^'i pìk dmi di eatte le ino-» 
Jccule y ììmd per coniegu enzo^ 
quelli che mnaà minor tuimc* 
fo di pori^o^heglih^nao pià 
piccoli » E 'tanto 4;i baflerà di 

tilmemelo» fpirito» per ifi^prlre 
^ttè le modifkationi^he ponao 
dfere rie pori de gfiacidi . 
* Q^anCQ alla grandezza delle 
loro parti » ve ne fono altresì d'« 
va' iti£bità di maniere , in modo 
che prendendo à coniiderarlc^ 
per queflo-capo^è inipoillbile a 
cfetcrininarne tutte le àifEsr^ 
reiìze • Confidorandò nulladi^ 
meno , che fi trouano acidi di 
tal forte , le parti de quali fono 
così fottiii 5 c cosi d<?licate yche 
con vn fuoco lento vengono ad 
efàlarfi) come fono per efem* 

pio le parti dello ipirito di Ve-» 

nere, 
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nere 5 e ftando che ne troua- 
no dell' altri , che le hanno co*ì 
groffe, e cosi mallicce > che noa 
cflaiauo le non per forza di ^vJi-à» 
calor vchcraente , come fono IV 
olio di Vicriolo ^ e lo spirito di 
Akimc &c. 5 potiamo per quefti 
riguardi ridurre gli 'acidi fotto 
due fpeciè, diiiidcndoli in fiflì > 
& In volatil'u I fiflì faranno quel- 
li. > che non efTaJano £e non per 
forza di vn calor vehemen Ee > 5c 
i vaiatili, al contrailo iàranac> 
quelli i che coavn tBediocrc ca^ 
lore .vengono ad e&iare • 

SETTIONE TERZA. 

» « 

. •• ' .Leili Alkalì. . - - I 

s 

[ ^ - » / * ». 

làc^ gliAlkali ibnoie 
inolecule più porose , pe? 
... ben>conou:ern6 la natura 
nolàràaeccìjraf^OjChe efaminar - 

• -A j la 
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ÌÀ loro figura p iloto pori > e bui 
loro grandezza • 

Potiamo dire fbpra' queftd 
particolare de gli Alkaii , quan^^ 
to habbiamo detto de gli acidi , 
parlando della loro figura, cioè » 
che ve oc fono tante forti , che & 
rende impof&bile il conofcerle 
tutte . La ragione ella è 5 chela 
loro compofitione dipende dai 
mouimento delle parti delia^ 
materia eterea . Imperoche mo* 
ticndofi quefte parti in tutte, lé 
forti di maniere , ponao nell' .v^ 
nirfi comporre le moleculc 4i 
tutte le forti di figure , tanto re- 
golari , come irregolari • Si che 
lo ipirico humano fi trouereb* 
bc troppo angufto per. darai- 
narle tutte , e mancando altron- 
de i mezzi per venirne al fine ^ fi 
dobbiamo .contentare diliàpere • 
che vi ibno Alkali di tuttc^ 

le figure 9 ^nza pigliarfi peaa^ 
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della figura precifa di ciafcun-i 
AJkalo particolare * 
' E nulla dimeno vtile in quc- 
fto luogo r of&riiare 5 che molti 
Alkali hanno la figura de glia- 
cidi , Se è la ftelTo clie dire , che 
moki Alkali hanno angoli acuti 
nella loro luperficie . Ma non..*» 
hauenda poi la folidità degli 
acidi ^ di quà ne viene , che non 
producono il loro^ effetto . Par- 
lando delia durezza degli acidi 
habbiamo detto , dipender cfr 
fa, a dal p0cd numera, ©dalla 
piccolezza de pori. Efièndo dun- 
que gli Alkali incomparabil- 
mente più porofi degliacidi 
altresì necelTario , c'habbiana 
molto minor durezza in com- 
paratione degli acidi fodetti . 
Di maniera che , fe qualche mo- 
lecule participcranno dell' acida 
à cagione de i loro angoli acuti y 
& altresì hauranno dell' Alkalo > 

A (T per 
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per il gran numero , :e per 

grandezza de loro pori ^ noii po*. 

tranno produrre la AciTo e&c« 

to , che producotio glit addi ^ 

perche elfe non hanno la {olidi* 

tà degli acidi ftelfi , e nel medc-i 

fìnio caio , efTe non hauranno ne 

meno T. effetto de gli Alleali > jLi» 

cagione de gli angoli acuti del* 

la loro fuperHcie • Si chiame-* 

ranno, adunqiie le moleculCi9 

di quella fortejpartkolc acidc-* 
Alkahne. 

I pori de gli Alleali fono altre* 
sì differenti gli vni da gli altri 
in infinite maniere 5 il che è ca- 
gione y che non ià premino de* 
terminarle i Dal che viene , che 
non polendo 4ioiconofcere a^ 
minuto la iiiaittura de pori de- 
gli alleali, lì contentiamo di dice, 
eh' efli hanno quella grandezza , 
e quella figura, eh* è neceflacia 
per produrre il loro effetto i 

^uan» 

é 
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quando n tratta di vn fenoiììeao > . 
che da efìi dipende ♦ II che ba- 
ili à <][ucfta proposto ^ 

Quanto alla g^roffezza dellc^ 
parti Àlkaline , aacortlie k di» 
uerfità^che fono trà elley^ìaiio 
quail in£aite ^ nòti kicioremo' 
però di diiiidierie ia filié 6c ììl^ 
volatili oel moda appmita, c** 
habbiamodifcorfodegli acidi . 
Con queiìsL eeccttionc y che gli 
acidi èlfi fi ellàkno per lactione 
di va fiioco veheniente y lìt doue 
gli Alkali Hill non il ejGÙaua oiv 
ninamente » 

DtiUnguerema per t^ta glt 
Alkaix m £flÌ3& in volatili ^ I HiH 
ibno» qii^ilè?^ thè fulfiftono nel 
fiiocò 3 è fi cangiano in vetro piiV 
tollo ch'effal'are^t: Ì volatili fono 
quelli j. clje elTalano eoa joi c^^Jioy^ 
inediocre, come per. efempi|h t<ì 

fpirito di iàlAniiaaiac^,.el! Al-^j 
volatile di coraa^b Ceru%» 



« 
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SETTIONE IV- . , 

» » 

hclm 'fchlcimento degli Aciifi co»-. 

DOppo hauer trattato del- 
r Acwlo, e deli* AìkAoyQ, 
di meftieri mifchiairli in.-, 
-fieme per vedere ciò che n<w? 
viene. Et à fine di feguire^ me<i 
todoj di cui non habblanio à k-? 
gnarfi , noi non diremo colà in-j» 
quefto capitolo, che jion feguiu*^ 
come per confcguenza. dalle cqfe. 
dette nel precedente . . ' 

Se fi con/idcra , . che - vn puro 
Alkalo non è compofto \ che di 
moleculeie più porofe, è necef- 
iàrio il concludere , che molta 
quantità di matcriji eterea fi, 

nioue' dentro ij)ori delle fuc^ 
parti. . . 

Dal che fegue , che à fine che 
vn corpo polfa longamcntc iìif- 

fi. 



4 
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fiftere fiatite il torrente della; 
mate ria éterek , è nece^rio , 
che i pori della fiiperficie noii-a» 
fiaiio più grandi di qirelfi , chc^ 
fi trouaao nel di lui mez2o « La 
ragione olla è ^ perehe fe i pori 
«ielisi iuperikic noti faranno e- 
gtiadi a quelli del mezzo y h par- 
ti delk materia eterea y che {sl* 
ranno entrate da v» lata y neii 
potranrid vfcire dali' akro con 
lafteflà libertà, con- cui fòran* 
no- penetrate r Daklié nxs ver- 
rà y che «forzeranna jntódiante 
Iosa- gf alide agitatiDne , tut^ 
za ciò y che & oppcMrrà al loro» 
pa^ggio' , e per confeguenza 
roavpOM^iifQ» iVnione- delle parti)» 
in cui efatìo' pori troppo pki 
Coli per permettere dte^ parti 
eteree il paffaggio j Non fi puc^. 
in quefto particolare ricorrere:^ 
alle parti della materia eterea 
le più groflfe > che rctoido nel* 

m 
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h fuperHcie de corpi tengano 
le parti ieg^ite , e vrtino con aU 
tretanta forza le parti .fodete ^ 
chè pailano a| di dentro : impe- 
"roche tutte h parti della matè» 
ria eterea j ch^^— più groffa. di 

. quella > che pafià nelle parti dei 

corpo non en erano altriineati ^ , 
. im recano per conièguenza^ 
nella fliperEcie • Ma bauenda 
minoyr fòrza dì quelle^ che fono 
al di dqntro. ^ elleno fono obbli^. 
gateà ceder à quelle a Jafciar 
tur loro in quella.particoJarc«^ 
ogni forte di guafto nello fìac-^ 
care tutte le parti di queftp cor-* 
po 3 e nel romperne tutta Ì vnioV 
ne. Di iòrte che per quefta ca-i. - 
pQ 5 douevi pori iàiranno. più 
jtretti in va luogo che in vn al* 
trovile verrà, feniprela dilTok* • 
«ione delle parti . . \ • . : r • ì 
Quefta diffoiutione » c fUc- 

.cauicato di^ paicti occpfre;Qr di-* 
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mriamente per lo^ aù&hismcn^ 
tp di qualche corpo eterag^eneq^ 
per cur le parti di ctiieiicrai)^ 

no yii per conièguenzaiii reado<^ 
no pià piccoli } inimoiera'^clie 
la. materia: eterea: ^ now potendo» 
lenire coti ia medeiima: libertà ^ 
còti cui è-CEitràta' y sibrjra^ rofta*^ 
colo^iiacci le parti di' que{ta cor^ 
po, e fi apre ilpafTaggioiinoa 
ch^ ella può . continuare il fua 
camino da per tutto eoa eguale 
i^ilità*. 
.^Quando quetto" moiiiiiieato ^ 
^cotapagia^ le parti; di vn^ 
jfiorppo^ kii^^bilsy {i chmxijua^ 
feYmenmtpjie:yiJk il corpo^pcr io» 
cui mifchiOTèato elTo occorre 
fi nomina fermento . Si di^iw-^ 
guono cinque fpecie di fcnneu- v 
tatipoe-Xa prima è T ehnllttione y 
é £à ali' bora ^.che il mifcliiaril 
del corpot^^ta qiialche volm 
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VA mouimenta feuiibile di par«, 
(i , accompagnato da piccole^ - 
bifUe , od. akuaa volta da picti 
cole bulle d' arìa^ fèmplicemf fi^: 
(e . Quefte bulle, veagoao pr^ 
dotte dallo fcocnpagmamentO; 
di qualche parti affai delicate ^ 
che fi niifchiano con i qualcuna, 
delle patti dell* aria » xhe lej»r, 
pre fi troua fra ie paai de liquor.. 
ti. Poiché neUo fiaccariì/cQf^ 
^no le altre parti,, à i^imeclb 
delJe quali paifijino y e Émnoàm- 

maifare in quel luogo .t^t'ar 
ria 3 che può com porre' vna pic- 
cola bidla 5 che fale alla /liper-? 
ficieidel liquore , per cagic^lC 
.delia fua leggerezza,. . 

La feconda è la je/euadone^ che 
accade all' bora, quando pec . :lo 
niifchiarii di certi corpi > i cor^ 
pi s' enfìano^e fi eleuano , o ^ per^ 
meglio dire , fi Tar efanno »; il 
cheauuiene all'hora^che per ve-. 

rità 
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rìtà là diffolutioiie Aoii è feifi-' . 
bile > tna che le parti d<?l di€^^. 
Mente fono in tal maniera figu* 
rate, che non pomio àcconjp^. 
gtuirfi con r altre fcnza ocaipaif 
iofieme pià fpatiQ 5 che non 00* 
4btspauana feparate « 

-> JLa terza è lo fchiettcggìamef^ 
to » Accade quand^il corpo mi* 
fchiato fi dilioluc fpe^ 
fcie di jSIchìanifento accompa- 

f nato da piccoli fibilli leggieri,, 
l interrotti •All', bora le patti 
chefifconjpagioaiiojfì piegano^ 
incuruaiio pe^ 1* attionè del. 
femaeato: ^ Creile paiti co£ pier 
gateyfi.raddjrizzana, ^ eccica* 
no con ciò- neli* aria tiuti que' 
piccoli mouinicnti , che ponno 
in noi produrre la feniàtione del 

tuono* . 

La qimta c XeffeYyéefcenza^chs 

£ià 5 per prApri^eate parlare , 
miaoé» pq; là nùTchiainento de 

corpi 
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corpi ne fegiie vna diiToIutione . 
ài parti , accoiUpagaaea da quaU ' 
€fi^ grado di calóre j poiché laj 
dilToluciohe non fàcendo^ fé non 
per vn grande s;^riso delta oia-^ 
teria eterea , il mouin]enco » 
che Je parti ne acquiltiimo, diuk-^ 
ne ailài potente per eccitareL^ 
in noi la (ènéitione ' del cdrOK^jai^ 
Ibdetto. ' \ ' . . 

La quinta finalmente è ì^ eJpÀ 
htione 5 che accade ali* horaj che. 

10 ic ompaginamentd de He parti 
viene accoìnpagnato .ckl maio 

11 che fuccede , quando per Ja 
i^accamctuo^qualche parte iottin 
/e acquilla niQuimento baftante 
per faiire viiibilnìente in aria^ > 
mentre laltre più gró/se reilan9 
«rila maf^ . ...... 

y Suppofte tutte quefte rifleffio^ 
ni ^ìaoiiforà moltcf difficile il 
vedere , che dee accadere vnk 
qualche fcrnientatioue dal mii^ 

chia- 

0 
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^hiam^nto de gli acicji > e de gli 
alkali , Poiché elTendo puiuiuo 
TacidojQ l' aUcalp pow>fòjlc puntè 
dell' acido , fè T vno /i mi felli 
air 4liro,eacr eranno ne pori d^J- 
l'alk^lp , e li renderàflo per con» 
Kguenza più piccoli . In mo; 
do che la materia eterea non^ 
potrà ^ fortìre in tal cafo con_u» 
la medefinia facilità con cui 
ferà entrata . Scompaginerà ad- 
unque le parti , fra le quali fcp^ 
fiate intromelTe le punte del% 
cido , e quello fconipaginameu- 
t09 Q que fl4 fermcn rat ione du- 
rerà iina 9 chela materia poilx 
paiiàre daj)er tutto con yguale 
facilità. 

Di più 5 fecondo , chei pori 
dell' alkalo faranno grandi , o 
piccoli ) lepLinte dellacido fa? 
ranno altresì in comparationc^ 
d^U' alk^Io grandi , o piccole s e 
la fermentatioa^ farà « o vn ebul'* 
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lltione , o vn i^leuatiòaè l ò 
vno fchietteggiamciito 9 o viUj» 

<Ju alclie volta vi fi foopriran-^ 
no due idi queile ipccie -di fer* 
niencatioiieiìei medeiìino tem« 
come lo^hìctceggiameiftd , 

ci* chulIitlone^rclIàJatione, C-i? 
f effcruefcenza , &:c, qualch g- ^4 

volta vi fcnc troucraaiio ^tre , 
qualche volta quattro, € qualche 
volta vi fi ofseruerattno tut'tc^i 
poiché fecondo ^che ipod del- 
i' alkalo iàf acuK> più , ò meno tu- 
rati dagli angoli dell' acidos i.!^ 
fila ter ia «t^r ea ^imouer à con più, . 
<> meno di forza le parti del cor- 
pOjche viene fermentato 3 g così 
da quefta minore ,0 maggiore^ 
agitatii)ne5 e fcompaginaniento , 
traggono la loro origine leipe- 
iCie. mento ^aite jd^lla ferme» ta- 
*io«e*' 

Da 
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. Da tutto qiieflo il può agia- 
tamente cobcludere ^ che Lu>» 
fbrmentatioae dee durare , fup« 
pollo , e habbia vna volta inco* 
minciatO) fino a tanto che Lu^ 
materia eterea polla paflare feti* 
ZA impediinento per li . pòri de 
gralkaJi 9 che ù fono inifchiatir 
con l'acido^ 

Il.che auuiene all'hora» che 
le parti fono ftat^ talmente^ 
fcouipagiuate ,che doppo l' effe* 
re flati diflruxti i pori > eh' eisc 
fcMTtnauaao auanti il lorollacca- 
jneato,iè ne ibno :&tti degli altri 
di grandezza vicendcuoloiente , 
poco meno, che eguali. Impe- 
roche effendo polla la colà ia-«> 
quello flatOyla materia fot tilc^ 
non incontra più alcun o^colo 
al fuo pailàggio • £ cosi pafiaà 
dirittura fenza rimouere alcuna 
part^.del corpo , i. di cui pori 
trapaffa. / 

. ' Quaa- 
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Quando le |>arti degli alkali 
•fono di tal maniera fcompagina-. 
te da gli acidi , vendono a xiac- 
«quiiìare h loro primiera calma » 
c ii trouaao talmente ^aice* eoa 
'quelli 3 <he ne «rifulta tvn corpo 
<!' vna terza fpecie ^ «che non è 
uè ^cido yfìè allealo , ma che è 
compoftoideUVno , e xlell' alrro> 
c che noi cRiaraiamo /a/e , Di 
iiiaxiierajchc i fali non iono altro, 
che corpi p^rofi la iliperiicie de 
qiiah è UJttiL corrii§ata,per Ic^ 
. ^unce 4lc gli addi , i:he ii fono ad 
cili appiccate « 

'Non ii conoice alcuna prò» 
|>riecà;neiiàle.) che non veagz^ 
per jconfegueaza da guanto s'è 
Serto fin' hora^come S potrebbe 
ditnofb:ar.e^xrattaiIInio qui ;del 
. iàle ncUa maniera che Te ii e. 
idee mutiare. jidJa fi£ca.«. Ma 
£jS^^d^^b& aoi non oe parliamo^ 

iUp:i coixìc di vaa ^^oia ri» 
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Hittàca dal niifcliiame iito. . dell' 

alkalo con l'acido , haiireueui^l 4 
baftmza, di dire ^ cheelTcndouiì 
yna diueriità quafi iuiìaica di 
acidite di alleali, trouerà altresì 
tanta diuerfìtà di fali^che fi rende 
inipofllbile il determinarli tutti^ 
Fra tanto però.è.bene rpfTcruarej^ 
che la. roaggior partje di quelle 
diSetenzc dipende da gli as^di S- 
poiché noa.operando. i làli t|C^ 
corpi , le non per le puate^ 
degli acidi, cheibno ekuatc^ 
ibpra la TuperEcie degli alkali% 
turca la difi&renza , che fi troua 
nelle loro proprietà, di^ct^d^^^ 
da. quelle, punte de gli acidi ^ 
che operano tali' iiora in vn^ 
modo , tali' hora ia vn altro » 
fecondo che ibao pili , o meno 

«Cttbc 9 ^ in maggiorerò minor 
numero 5 &c, • , 

.< Và.IpnOinnlladimeno deifaJf^ 

ctilfercnci frà. fe ftelli per li lo. 

B ro . 
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ro alleali; come fi pù6 agiata* 
hieme vcdert da quanto hah^ 
l^iaiDO detto di /opra . Poiché 
fc vn certo acido mifciiia coti 
vn alkaio volatile ^ non potremo- 
metter dubbio ).che da queflo 
mifchiamenco ne nfìilterà viio^- 
iàle^che farà di^rehte dal /àie, 
che rjfiiltcrebbe dal mifGhia- 
mento dello ft-clTo acido con vn 
àlkalo fiiio • Io dico y che non 
potremo metterlo indubbio ; 
poiché gli alkali votatili hanno 
le loro parti incomparabilmen- 
te pii\ delicate ^ che gli' alkali 
fi Zìi . Dal che iègiie , che le par- 
tì altresì dei là li a che ne rifulte- 
rcbbero, dourebbcro eflcre fcnzar 
coni para tione più piccole j il 
che è b^^fknt^ p^c ixmdituirc^ 
yna" con^éeira^ile difiercoza tra 

Si potth {(méskée'vm diuifio- 
fìc di lali ili fini 5 k hi volatili 

« 



r 
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dalk cote foprad^tte • I &li air 
fi fawuino. quelli , che lengóno 
parti tosi grbffe j elio non fi efla- 
lano per vèriin calóre ^ cofue il 
Sai marino , il Vitriolo &c & i 
fcli volatili fono quelli , ch^ fi 
eflalano con vn caior mediocre , 
cQtnèibno i fiori di Sal. armoi 



• ì;i , , • ' • <•'» 

S ET TI OHE V, 



* > 

» t 



« • JDf • Soffi ^ 



On fi è detto di fopra colà 
delk' figura y fi^uttura > e 
grandewa degH acidi y e degli 
Alkali 5 che non debba dire 
della figura 5 ftruttura , e grafi- 
dez^ de Solfi In 'effetto fe fi 
éftnfidera^ la «>& attentainente> 



V*è V«Èt diuerfità quafi iafiniti| 
fra Solfija cagKJiie^della loro .fir 
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guta> Polche [e vn Sòljfb hi piru 
più ^mok di vn'akro ys' egli hi 
veruna parte ) in cui itami fieno; 
più córti, ò più longhi^ò in;aItro 
modo conformati , di quello 
fiano in vn' altra , farà infallibil- 
mente dall' altra difièrent^e per 
confegue^za capace di produrre 
effetto ancor differente • E 
fiando , che può efferui in quefH 
particoJàri vn' infinità, di modi- 
ficationi,mi femBra euidente^che 
polTa elferui vn infinità di diffe- 
renze trà Solfi per ragione della 
loro figura/ • '> . ' .? 

. Non ve però minor, dlferenza 
tra Solfi, per. .conto della loro 
j^uttura ydi queila , che v è per 
cagione deiU loro figura « Iiiw 
p croche effendo, che i Solfi fi 
fanno per l' vnionc .delle parti 
della materia ecerea ) queflCijd 
parti della ma&eria «terea fi 
ponno vnirc in parti d'iafinit<u^ 

ma- 
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irìaniere, con che fi vede chiara-i 
mente y poterui efsere tra Solfi* 
vna quafi infinita varietà , a ca- 
giona della loro flriittura . - 

Se per altro poi noi fi rìuol- 
geremo alla, loro i grandezza»^», 
coiiolcercmo, che non y* è minor 
differenza tra efii per queflo 
cappjdi quello vi fia per lagione 
-della Joro figura y efì:ruttura_J ^ 
Poiché: effendo la materia diiii* ' 
fìbile in infinito 5 puà cflèritt vn 
infinita moltitudine di . 'diffe- 
rente fra le parti » che fono più 
-gtoffe. r vna dell* alba y non^ 
^fsendoui grandézzià alcuna, che 
nóìi poflà augumentarfi , fènza.^ 
perciò acquiftare la grandezza.^ 
di vn altra , che farà vn poco più 
groffa di lei , 

Non fàprei per tanto qual 
verfo potcfse prenderfi , per 
Collocar i Solfi fotte certi generi, 
confiderando femplicementc la 

B z loro 
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loro ngitra > k loro ftixittttra , 
la loro grandezza . Tuttauia^»* 
hati^doiioiridótti gli Acidi , é 
gK Aitali fott<r due , fpccie 5 di-r 
uideudoli mMi^ éc ia.yphtilil. 
non citante ;la(.diffeiié^aa> .quag 
infinita » iche xorre fra: le loro 
parii $ pocrenio bea &c:io ibi^ 
fo io propofit» de Solfi ^ é . g ra^ 
che vi fimo Solfi , chehon eflàla- 
noyfe noti difficiliffimaìiicatc, 
altri ^ ch'eflklano 'ocbiivn calor 

mediocre^ ci farà bea lecito di 
chiamar! Solfi^sbenéa-eliàiana^ 
fe non cc^fe. foji^ .rfi wi calor 
^ yehementci'a^ 0 quelli , 
che. cfiàiano con va calor medio* 

I So\& fifilnon efsalano^ non 
difficililiimamènte , perche 1§ 
loro parti fon o groife ,^ guerni- 
te di longhi , e groflS ranù Oa- 
de tantouio, che fijoo agitate^ 
coQimunicaao quafi tutto il*lo« 

10 *. 
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m moto alle parti rfcl corpo , 
che le oiicoada^i in tal moéfo 
che noo tiie potuio eiTe acquàfiajr 
tanca vche baili per, eiTalar^/èa^ 

^ Al epntirarioide Sol&'VQlatiili>^ 
che liaiieiitda k loro^paixi' tnoil^ 

m vmtiSitni )y il virDgQna n 

agitAtio^ quanta baAa poiC^j^^ 



5 ET TI ONE VI 



4 f - . 4 

Delì^ifchicmento de Sot^ con^B 
■ Acidi > e can gli Aliali • 

DOppà hauer e&amioata b 
natura de S&1£ , non iàrà 
fiiQc 4i propoiitc^ di milchiar 
inileme gli elementi, la natura 

fi 4. de 
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ic quali ci è cognita^per v<;dcr? 
dò 5 che ne dee leguire . ' - 
iGìà «he gli acidi ibno mole- 
cole, c 'hanno moki angoli acuti 
sella iupftrficte ^ e che i SolS 
fono moleciile. rainofé ; 
mifchieremo vn a.cido con vn 
Solfo 5 1* acido domi coagulare 
il SolfcK.In fatcjù quando & tpit 
chia va acidà con vnSolfi> T aci<^ 
do impegna; le -file punte firà i 
rami del Solfi>^P^r Iqi qual mez- * 
Eo vengono cólligace le par jù » e 
ammaisate di tal maniera,ch'e^ 
perdono a poco a pòco il loro 
raouimehto e fi. coagijlano , 
Nper lo che fi può ben dire vniuer- 
falmente , che git acidi coagulang 

i Solfi. ' - ' 

Sehabbiamo b^n . conceputa 
la narura dell' Alkali^fi cqnofcerà 
fenza malta di&^à ^ cho.^ 
debbono òpeiaii^ ne 5olfi eoa ^ 
vna marnerà toialmente oppofta 

■ a 
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a quella gU acidi . Polche.^ 
fe gli acidi coagiikno i SeWy 
iinpegnando le loro pùnte fra i 
rami di ({ucdi , gli Aìk^li^ che /b- 
ièn^ punte , douranno ca- 
gipnarae la dilTolutione . Effetti- 
uauieote iiufchiaiidoii gli Alkali 
cpù gli Sol£^ae icoitaiio k paf ti, 
il codioeaiio ira f& • >DiiÌinpfi- 
gtiasio^ -dunque d'A^ pafti daU* 
àkre^ ìfétài manieraf 9 ' che. 
hauendo più tra &c&e tanto 
legame il tutto diuenta più 
liquido^* E così ii pu^ ben dire 
^voiuècialiiijen^e ^ che g/t e44^ 

•••■''"*. 

..Delle Flegnttr^ * : : 

• • • " « 

Ltr£' gTjPAcidiygli' Alkol^,. 

xuk fiiliodiziche. >. e politelo: 

B- ^ cui 



O 
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cui le d^c eftremità fono qiiafi 
troiic,he^coiì)e le eft^émifà di vo 
mo • Qaeflc parn^ couapongo- 
ua le Aegmc » o le ac(|ue»qu44^ 
.4o fooo voice in vna ^uàoùià 
cottfiderabile . • . 

Lxiiffctcìxai ychc può acca- 

.dere 'tra fe Eegnac in riguardo 
«ialla ioto.figiua , è cpsì poca .> 
!che non nierita punjfb , che noi 
vi fi fermiamo fopra • Poiché cQ- 
■ftèdo tuue le. moiecule . cilindri- 
che e polire ,il pino il meno 
che il paàpenfaro nella Joro fi- 
gura^ nojti £ oapaee di produr ef- 
tetti y Ù3. (^uali p^lE jnolta diiQ^ 
xenza . 

Si può dire la £Eei!a cofa per 
conto della loro groilèzza , che 
lìon è giovimi di. tal.di&renza ^ 
che ci obblighi perciò a iliièÙH 

trarlo -elTendo tiittc le lóro partì 

l^olite ^ e ciJindricbe^aQa s'impe^ 



gn a no già mai fi jfortement<_,». 
coiai gii altri principi; , che vii 
pò» po<;p> di moi»iinetito noti' le 
cU/iinpegiii ^ e per coofegueuza^ 
che vn kggi<eriiÌinK> caloce noa 
le lóllcui in vapori . Onde pren- 
dendo ha €.ojk p€r qm[to verfo > 
lifcte le Hegme debboiio eisec 
•volatili • ' f 

SET TI OHE Vili. 



• * 



Die/ nmjékìament» delle fi egme- c^» 
' già Acidi 3 con gli All^aTli j e 



ESfencfo gB ^cidi fe molccir- 
le più Iblide V'c più angylo- 
&)CÌò che ad c/se dee cagionar^ 
per lo miichiaméiìÈo- delle 'ilcg- 
ine >'èla diiTolutìone »:Xi^&m-ie 
fi couifubfia €n« venendo»^ vti^ 
irli più partà %i*rate ia, tal hna^ 
ftiera c^teib^ianó- mólti angoli 
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^cuti nella fuper£cie ^ noa . ù ■ 
toccheramio per lopiù,fe noti 
con le pnnte de' loro angoli non 
farà difficile, il dedurne , che^ 
tenendofi infieme per il poca__* 
cofa , poca forza ancora bacerà 
per fepararle . E poiché Jla^ 
diisolutione d' yn corpo non è 
altro 3 che lo icompaginaiDcnto 
delle file partirle flegme hauendo 
forza fufficiente per fcompagi** 
nar le parti degli acidi y dou- 
iranno per ponleguenza dikoU^ 

uerli. 

. Oltre la di^olutipne de gli 
acidi, che aimiene dalmifchia- 
mento delle flegme , la forza an- 
cora de gli acidi lieiS s indebo* . < 
Jifce. • 11 che 1^ è cagionato 
propriamente dalla, diiiifionc^ 
Ofiictti^ciiolie dei loro, angoli, j 
jna, più tpft<> perche le flegaie \ 
che tengono^ le parti dell* acidp 
lontane i'vna dalt altra , noi^ 

, han* 
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kaiino \a, forza di agire come gif 
acidi ne i corpi, che fcnO neU** 

acido flelsor 

Tutto ciò 5 c' habbiamo dcf to 

circa il nadichiamcato dcllc^ 
fiegmCACongli acidi,. fì dee al- 
tresì iacenderc. dbl mi£luame»> 
tfodeUe flegme con gli Alkali ». 
•Poiché Ìa.-fteila cagione , che 

cf hàiÉttt»<diKlBdereychc le::^ 
fliegmc: diflohiono gli acidi, et 
fà argomènrace , clic difTolacao 
ancoragli Alleali Egli è però 
vero 5 che le fiegme difTuIUono? 
gli) Alkalicoa vn. poco piùchk 
iieiit0.y dieiioa£uiiK> gli acidi'. 
La ragione ella è- , perche gli 
•Alkau' «fi^do- folameiise di 
parti poroib qudie ii vengoA^ 
a. toccare in jnaggióre %atio > 
che no», fauna le parti dell' aci- 
és> y. calche richiedono 'aK 
quanto maggior ..forza, per^ if- 

. degli . 
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éé gli AlUi dee alcre&i fnMoiri-i^ 
ìch lara.acci»ità per k.ftef&^ 
cagioni e y per cui dilfolutiòne 
degli acidi pei* la mtfchiaiiìeii- 
ta delle fiegine indebcjifce 
Iota forze . Poiché fefe pani 
ckir acqua uoii poauQ iNrodurre 
id. med^iliiìo ei&cro , die produK 
cotio la parti deM*^ acido > le 41^;^ 
deiùne parti dell' aci^ ooQ po^ 
iraimo fi'nilmente produr l'. ef* 
feto degli Alkaii» : . . 

Si può: dire jen^a Yexuna difi- 
£QÌcà la (teijà cq4 dei ^i^aih 
jpiie le>4^cicQle Saiinr aoii ' fi 
tengono^ iixileme ife non pejr kxii» 
ptiiice dei loro acidi > e péra poa*^ 
fH> icompagiixaril per k medèil* 
tn^ iiìiiior forza s onde le flegtnf 
v«a^id.<> jiQncrQ di effe, le lepa^ 
ranó y e fcompagiaaiia rvaa.^ 
d^r ^ktA, con . jm^ìm . &ciUtè . . 
Le Eegiiie alc^e&l debbona 

. die ^ 
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che fininuifcono la forza degli 
^ìài y e de gli Aliali , 

Ma le ftelfe flegfne debbono 
produrre «e Solfi vn emétto on- 
ninamente oppoflo à quello , 
che producono negli acidi, ne- 
gli Àlkali 5 e ne Sali. Poiché i 
Solfi haucndo le loro parti ra- 
mole ,1 rami di efiè s impegna- 
no di tal maniera gli vni negli 
altri , chcnon lafciano tra iè in- 
terflitil , o interualli molto gran- 
di per ckr il pallàggio alle par- 
ti delle flegme . Cosi non pp- 
teiidofórarc fra le parti de i Sol- 
fi , e per r altra parte non poten- 
do iepararle, perche tornano 1- 
vna fbpra l' altra > fenza fiaccar fi 
quando accade ^ che iiano vrt.i- 
te s in vece di difToluere , lc_^ 
(debbono tener più ferrate . Im- 
peroche le parti della flegmiu^ 
vrtando da tutti i lati le parti 
del Solfo feiua slontanar J^vniL^ 

dali- 
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dall' altra, c non potencfo entrare 
ne i pori , che kcftano firà elle., 
le comprimono T vna . contra-» . 
r.alt;ra , & m^^ftimo^ qualcha 
moda ia Iprovaiìooc ^QaqueftQ 
viene, fh&, gli olij noi> fi penaci 
smfchiare eoa r acqiie • 

> 

SETO'IONE IX.:? - 

; » r ' > f 

. i « • # # . s. ! 

De/Zn Terra.,, : .1^' - 

• ♦ ♦ 

■ • • •« 

NOnhabbiatno troima £r<» 
km ente nelle mol^db 
gli 3LCÌ<ii:,§li alkaJi,e i foi- 
fi,e Icficgmeimahabiamo fli piià 
tì-ouata yna quinta Ipeciè di 
parti , che totalmente, è difib- . 
rcnte dall'altre , Quefic parù 
fonoqujelle, chje jaan haoao. an^ 
gol! ^cuti Q^Ua lofafuperficm^ 
- ina che l^oqa qiiefift dfcaferofà 
<Sr: incgii^e , che, haina^i meno 
pori degli alkali;» ^ fono menò 

ioli- 
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lolidù de gli acidi ; che tioii han-r 
no- i rami dei folfi y ne la figura 
delle flegme 5 iti viia paf ola , eh» 
in tutto ,-e peir mtto non hanna 
altro , che vt^a fiiperficfc molto 
ineguale coti vna folidicà a^ai 
confiderabile » £ noik hab^ùar. 
aio chiamatela Terra ,. 

' Cooiid^randone aoi la ^gura^ 
ia j^uttura ' 9 e la grandeaiza^*, 
fion pociamò dire eo£i akuna di 
più)di qtùuito habbiaoK) detto dir 
fopra^dte figura , ibruttara , e 
grandezza degli a^éidì^degli alka«. 
llyC de folfì,Lochecf hà obbliga* 
ti a diflinguerla in RfÙLyC volatile^» 
Cosi noi trouiamo^che ppndefsei: 
ui parti di terra a&ài grof$e:per 
fuiuftere nel&oco , che noi chia^ 
imsLma terra / ffa^c che altrc^i ve 
ne ponno^«ikece^akiiiie , che noa 
itiffiflaffia 9^ e €)ie^efs^i»M^i va 
Calor^ mediócrejC noi le noipiik- 
.mo terra voltatile ^ - ■ i 

■ : ^ SET- 
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SETTIONB X 



2^e/ mìfchiamentq 'della tenx cc;^, 
gli aititi elementi •., . 



* . -I • 



pra k Dfi^Mira d(^Ìi acidi>4i3K 
gli aljcali , dei m^fk^ 
%vcA , e dcila tcjrra>ve^j:f ttio, che 
J^on de0.. rifilar graft cp6(da4 

mirchiamcnto (JelU terjcft cpp^^ 
glialcjri elemeaci » che elh nQi^ 
puà ne di£[bluerli^ ^co^gularli , ^ 
ne eccitar in ciS alcvn^a &nnCQ-> 
latione « Di nuni^za che tutto 
quclio, elle opeia krjterni) è 44 
intorbidare la purità degli altri 
«jaaofiiti eoa li ^^li ella /i troua^ 
e per confluenza fn^nuir Iqcq, 
la forza . . . 

• Con tutta eia crifcndovla mag-. 
gior parte de corpi coinpoiia €Ì| 

più d' vna di* aofiiJ elementi e 
<]ualclie V alca ài cutti^ a on è td<^ 

tal- 
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talmcate«ttiùlc la TejcraPoiche 
ella fi tróiia collocata fi^ gli altri 
clemeatije riempie gl'iateriUtii , 
che ccftatio frà elfi» e rendein tal 
modo il còrpp più rpafficcio, c 

X ^ * . . 

v>r SJSTtlONE XI. 

* fi» • 

Ùe^/a manierai di comfcere gis 

S£rue à nulla il iapcre,clK^ 
vi £»io acidi ) ^alkali , rolfì.y 
flegnie, e terra , E neccflario 
fàpe fc, qtKili liticano fielk/:pm- 
poiltioofidi ciafcim corpo pat- 
ticolaf e . Pjer giunge re à qiicfta 

cognÌ£Ìja»e,^iAfetuiamo delLu» 

Chimica ì»&m^ ^^!^m^ ^\ 
Sbattenti gU^vui da gli al^i^j^.U 
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loro purità elementare * ' . i 
Ella ne viene al fine per mcz^ 
20 del fuoco , elle è il diìToluente 
vniuer/ale; li fuoco per la fua 
Ìgrande£t(t%Iiez^a ^entra néjj^ 
ri dei corpo, e per la iùa gràtid^ 
agitarione ne rimoue ie parti , e 
rompe la loro vhioiiè s in modo 
che continuando ad agitarle 
a difunirle , quelle, che fono più 
volatili , a fèparano dall' altre 9 e 
le più BSk reftana nel fuoco. 
Doppo di dieio fèparjamo l' vne 
dailaltre per lo mi/chiamento 4t 
-gualche altro coppo , e &osàrasi^ 
te le riduciamo alla lor6 p 1^4 
elementare. ■■• ' ; ' x 

Per esèmpio io voglio iàpere, 
di quali principi; fia compqfla 
vnapiai^itai ne ptéado pérciò 
vna quantità confiderabile 9 la 
peijtoinvn mortaio, e lènza a]* 
crafuntioné io la pongo eaOBo 
vna cucurbita • Pongo la.mia* 

^ cu 
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cuoixljiiia. fopra .vn fornello, c 
fuffegtiefttf mente addatto fopca 
là )Cii6MFbita vn Latabico , al 
becco ài qoèfko Lambico ag- 
giiifto vn recipiente • Dò il fuo- 
co , ch'è neccffario , cbe agendo 
fotto la mia cucurbitajfa faiire in 
VA pQi;i dentro il Lambico tutto 
ciò,ch^ V è ài volatile nella 
piai>ca . Ordinariamente s ^Ua 
è vna pianta odoroià, vi Ci troua 
qualcke goccia di folfo , chc^ 
K>ur4 nuota air acqui • Si chia- 
mano qiiefti iblfi tffew:^ ^ Oltre 
quefti Tolii, che fono ricow^fciu- 
ti per tali.non folo^perche s* in- 
fiammano facilmente , quando 
vei^ono gitt^ti fui fuoco , ma 
perche gli acidi li copulano » e. 
gli alkah li diifoluonO) vi è qualt» 
che acido 9 ò qualche alkalo yo- 
ktile 5 che fono al di fopra dell' 
acqua. Si riconofcono per mez- 
zo della fermcntatione, che ec-», 

CI- 
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citano , o con gli acidi , o cod^ ^ 
^li olkiU « Che iè fer moicano 
con gii aMcali , non li manca di 
<5oncliKlcrCjchc quelli fono acidi, 
c (e fono fermentati con gli acidi ' 
£i concliidcjche fono alkali. Cosi • 
noi difcopriaiBOjclie nella pianta 
vi fono delle flegnie ^ de i (old 
voiaciii)de glx acidi^ degli alitali 
volatili . 

Dop pò qiieflio per fapere ciò 
che V è di fiflb , io prendo il ret * 
tato nel£bndo della mia cucur- 
bita , Io metto nel fuoco * S'egli 
5* inHainma,da jpiò io ne deduco^ 
che nella pianta yè dcL fùì&> 
Btìoy che non hà potuto làiirc^ 
C041 la defliliatione • Seguente-» 
mente riduco' il tutto in cencFC :. * 
t per faperCjdj che folio cod>po-. 
ftq queftc ceneri ^ io ne faccio» 
vn lelSuo • L^acqija dilloliìe tutto 
quelfó, die v' e di acido, di aU 
fcalo, c di terra, PaiTo laditìb* 

ili- 
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mtiolic per yna carta bigia , a 
fine <Ji laauere.i foli acidi , <^ 
alkaii difciohi qqIV acqua «. La 
terra,eilcn<ia troppo, groflà per. 
paifar per li pòri delia carca,reA«| 
di ittóri , &c ali'horaio vedo^ 
cóme h terra entra nella com- 
pofitione della pianta . Prendo 
doppo quello la mia dilToIiitio- 
ne^e la pongo fu *1 fuoco.Il fuoco 
con la fua attiuicà fa elfalar 
tutta l'acquaie quanto ve di filTo 
rena al fondo del mio vafo* 
lorelTamino , e conokoiè ve 
l'alkaio milchiandolo con viiut 
acido y o s' egli v* è acido 'mif- 
chiandolo con vn alkalojper la^ 
fermenta tione , che iic verrà 
eccitata o con Tvno « o coli* 
altrp • Che s' egli non fermenta 
diininainente ne con l'acido y 
ne con l'alkalo^io concluderò 
luindi 2 che quello è vnfal 

lab,' 

Così 
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Cosi lo cooafca ,tut$i gli 
roentijch* entiranp nella coaijjoil- 
tione d'vna piatita^ e come dbie & 
può operare quafi iopr^. tutti i 
ccwrpi terjrèlìxi pei* trarac gli 
clemeuti^ la Chivnicaè.la^lodt^ . 
rcieaKa,pGr mezzo della <|iiak j« 
>otiamo beacQuoicere^di chc^ 
iano ì corpi compoili .« - • 

Non pafliamo però in ciò . 
d'accordo conia maggior parte 
degli luionnai >• poiché quegli 
penfauo ^ .che il fuoco agendo 
ne corpi ^ veuga a ca^igiare tutte 
le loro parti • .Di moda chs. i 
diuerii. clementi, ch^ noifepa- 
4damo /ià corpi per mezzo deija. 
Chimia^pon fono punto tali, p^x 
loi?o auuifo j quali fono all'hora ,^ 
che ne gli habbiamo tratti . Ma 
hò di molr(p ra^ipiii per etfer?^, 
<ii J^ntinjeqto diuerio ^ e /quelle, 
Jbao,;, che il fuocp non cangiii^, 
punto gli acidi in alkaii, negli 
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filali in iblfi ; poiché not\ où 
tante , che il fuoco per la foa^ 
grande agitatione pofTa prodiir» 
re qualche cangiamento nelle 
parti di vn corpo , egli è incon- 
cepibile irà tanto ) che poilò^ 
<:angiar i principi^ rpogliandoli 
«iella loro natura per veAirii 
della natura d' vn* akro • Così 
dunque quando ancb foise vero, 
che il fuoco produceffe qualche 
cangiamento nelle parti del cor- 
po a fopra del quale opera , per 
trarne gli elenienti j e però cer- 
to ) cip non o frante, che quanto 
d'alkalo ci trac , è fotto la forma 
di alkalo ; quanto ci trac di aci- 
do , è fotto la forma di acidQ 
&c. 

Ma ciò 5 chc miobliga mag- 
giormente a flimare , che il fuo- 
co non produce alcun cangia- 
mento iie gli elementi de xorpi, 
che trae per via di Chimia , è ^ 

C cììz 
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che fe prenaiartio dello fpir ito 
di Tale , e che lo mirchiamo eoa 
r alkalp fiffo. di Tartaro , noi tip 
facciamo vn ver lifiino iale^« Ift^ 
quefto mentre tutti quelli, ch^ 
fanno operare in Qìiinia , noa 
ignorano , eh* egli è ncccflàrxQ 
ipinger il fuoco con vn eftr ema 
violenza per diftillare Io fpirito 
<li falene lo fpirito di Nitro . Go- 
fiì,fe il fuoco dee produrre qual- 
che cangiamento ne gli elemen- 
ti 5 che 5 traggono -da corpi per 
fuo mezzo >farà principalmente 
nella dillillatiohe di fak , e 'de- 
gli Ipirfti di Nitro , nel che li fa 
di mcftieri , che agifea con tutu 
la fiia forza. • • . 

Tutta via la fperienza ia ve- 
dere, ch'egli non jie produce 
-pu\ìto c che lo fpirito di fale 
Iti fpirito di Nitro fono tali nel 
iale 5 .e nel nitro , quali fono all' 
hoi a 5 ch'il fuoco gli hà feparati 
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•èli g li altri ekmentìy eoa li qua^* 
li dou^uano d&r mifchiati, per 
conftituire iliàle , & il nitro s 
;iache habhiarDO fàtuo vnverii- 
imo fale, & vn verifSmo nitro , 
4DÌlchiandoli con qii'. ft* altiO o- 
Icmcuto, eh' è il CìI di Tartaro, 
. SÌMno eonuintiiii buona Ei- 
•fica » che gli odori noa^ fono al- 
^ro, che le parti più ibt tdi , che 
fi /piccano dal corpo odorofb ve 
che fi diffondono per T aria iiL^ 
ferma* di e&alatione . Noil^ 
jgnoriamo altresì , che Irà qiiel^ 
re parti v' è diilèreiua di gràn- 
^lezza 5 e di figura , dal clic di- 
pcode la diuerfità 'de gli odori • 
Za modo che fi ricerca vna deter 
jiiinata grandezza, &c vna deter- 
minata figura in queile partii 
per jeccitare in noi vn*odorc_j9 
particolare. E fq àccadcrà^che 
quella grandezza, o quefia figu- 
ra fi venga. a cangiare per .qua-> 

C 2 Ìu.i- 
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'Junqiie cagione , lodore, che 
qiieiìe particole ecciteranno in 
4ioi doppo va tal cangiamento ^ 
«on farà più quella di prima^ , 
Hora traiendo noi per mezzo 
^ella Chimia le parti odorofè dà 
corpi odoriferi ^ iénza che fi 
Scorga ak un cangiamento nell' 
-odore ^ giache eccitano in noi 
lo ùcSjo odore>chc il corpo da^ 
cui fono tratte « teftimonij del 
che ibno l'efsenze di Rc^marinO) 
•di Garofàli » di Canella $ &C. da 
ciò potiamo concludere con ra- 
gione, che il fuòco non produce 
-alcun cangiamento ne gli ele- 
menti 5 che vengono eftratti da 
corpi per n^ezzo della Chimia • 
Hora,già che fi trouano negli 
animali; molti differenti liquori 
componi di diiieriì elementi , ii 
fcruiremo. della Chiixùà per fc- 
parare gli vnì dagli altri , per 
^^ifaiiiinarli fepa ratamente > a.^ 

nne 
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£ne ài conofcerne la natiira_J 
:4i ciafcuno in particolare. Dqjp^ 
po dì che fi vedrà jcon molta fc^ 
cilità, quale poflà effer T vfo di 
efli neH'vEcoaoin^ «oimale , é 
quali e&tti ae debjbago dij>éa- 

^..pISCORSO SECONDO. . 

... J^eJ Sangue f -' -^ - 

GAcciaado il taglio di vn^ 
Coltello anatomico ìil^ 
A qualche parte eiieiiore dT 
• yn animai viuente^io rauifb^che 
dalia piaga fatta ^ /brtifce vnli. 
quore rolìb^che chiamo Sangue . 
♦ Mi perfuado y fhe molto im- 
porti il conofcere la natura di 
quefto liquore, poiché io lo tro* 
uo di tal maniera diifuib per 
tutto il corpo > che non ve alcu- 
na parte , che di lui non iia tue* 



Oigitized 



|a inamtsk, , U che m* obhl/gxJi . 
9 raccoglierne vn poco c»tro di 

:• e per conofcere/e in 
luyr- è alcuno de nofiri elcmea* 
^^3,o vei-Q s'egliè vacioiBpofto 

Ichiò co» acidi > e trouo, chc^ 
per tal mirchiamento ii coagu-1 

noa fe ne cpagiila fc non vna^ 

parte, e c^f^:aetcfta vn altra 

grandemente liquida , e traf- 
|>arence ^^^c noi ehi^njiaiE^ 

XQ^O IO 

can de gli acidii.e.|roua che pec 
(qiiefto-jc^irGhi^ijaeutcK fi fa vnà 



Paticlie jocoacliidocheiiet 
Éinguevi.è-moko folio , e quat* 
chfi alkalo, poiché il follo è 
^^lo, eh' è {lato coagulato da-^ 
jg!afcidi ,e lalkaio è quello , cha 
%aiea ta con gli acidi uiifchio^i, 
conia feroiicà^ Iq 



• r 
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. Io noti mi contento di qiieftqr 
ma prenda degli alkali^c li mil^ 
phio. col /àngue, per conferma t 
irC eoa qualche uuoua ^erienza: 
ciò, diche /bti entrata in Colè 
petto^c ne viene ^ cke il iàngue/ 
per queikv miicliiaiiietica gran:s 
demente fi difiblue : e come cher 
io conofco , che r efictto degli 
alkali fopra. i folfi: è la difTofu^. 
tiooe , io micoQ&rmoaflài piìk 
peli opinioae^ cioè 5 che nel 
g«e vi Sa adài di loJfo » ^ : 4? 

La piccola ièrmentatione 
flìc gli acidi hanno eccitata neh 
la fero/ìcà ^ mi fa penfire „ che 
.nella Ae/ìà ièro^ità > vi fla qual- 
che cofi di più^joitre lalkaloje 
per confeguenza , che nel fau- 
gue vifia quJche altro princi*- 
pio oltre l'alkaloj e ilfolfo .Per 
ji^per dunque la verità della co-^ 
fa p^indo yna quantità cooiide^ 
f abik4i;^"S«« a la pongo den^ 

j C 4 tro/ 
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irò vna cucurbita 5 colloco ^a_J^ 
mia cucurbita /opra vn foruella 
atto à diÙllht ncìi' arena s ad- 
datco va capelietca Ibpra la 
ma cucurbitaj^ al bécco del ca 
pelletco vi isietco vn Recipieni 
te • Auvertifeo di ben alotare le 
giunture , e dò il fuoco nel prin* 
x:ipio cenuiffimo » aumentando* 
lo à poco à poco y e così làccio 
difseccare dolcemente tutto il 
£ingue, c' ha pofto nella cucine* 
bita. 

Nd mentre, che in tal nia^ 
niera ii và difseccandó il hn^ 
gue, monta, efalevn qualche 
vapore nel Lambicco, che ve- 
nendo/i ad .unire nella di lui 
^ concaua fuperiicie , cola in goc- 
eie d' acqua per lo fuo becco nel 
Recipiente, Prendo adunque 
queil' acqua , e T eilàmino met- 
tendone fu la lingua ^ Vn pie* 
folo fàpore ^ ch*ella ui eccita , 

^ - Tr i 

\ 

% 
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jni fa giudicare > eh* ella non è: 
viia flegiTU tutta pura i Mifchio 
co» cila^deilalkalo rum uCi» 
vedo akuna fermeutarioae ; il 
che liii fà pienCire 5 <;iò, che ù 
troua dentro qucK aci|iia^n-# 
clfejr' acido . Sejguenti«ncnt(? io 
vi.mifchio degh acidi, e conof- 
co per la leggera fcrm^ntatip*. 
»e,che ne fuccede^che queflc_^ 
fono parti aH^aiine ellrema* 
mente volatili > inlfchiate coii^ 
molta flegma 

Traggo diadi ciò, ch^ diC-. 
feccatOjè.rimafto nella cucurhir 
ta y e lo poagoiii vna ritorta , 
<:he ;Uietto fopra. un fonie Ilo 
prQpQcMoixato . per quefto . Dò 
il/uoco per grftdi.j e ne fortifce 
VAoU^uzziJeote , ch'è la par- 
te fuUurea del fangue • Con i'o* 
1^ poa^okate fortifc^ vna gran 
quHii^tà di parti biancafttc^ i 
che li A^taecano al «oUó dell* 

. ' C ^ ri- 
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iìcof ta ., & alla fiiperiicie cotw 
cau) dei recipiente , come 
foilei o parti di Gelatina tene-» 

Effàmfna f olio puzzolenti 
per lo mifcbiamento degli aci^ 
di^c degli alkali ^ Gli acidi lo 
Coagulano 9 gli alkali io lique* 
famio.Lo che non mi permette 
punto di dubitare , eiser queilo 
vn verii£[mo iblfb • Faccio lu^ i 
ilcisa co^ eoa ìc parti bianca* \ 
ftrc 5 che raccolgo dal collo del- 
la ritorca , 6 dal concauo del 
Recipiente. Et apprendo per 
la grande fermentatione , che_t> 
fanno con gli acidi > che queflo 
non è altro^che vn alkalo , che 
con vn calor mediocre eiiendo 
iàlko^vienc ad eiiere molto vo* 
iatile , » 

: Hò per tanto tre principi^ vo* 
latilij che compongono ilfàn- 
g^Cjcioè vna quantità difleg- 
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mst ccMifiderabiliiUnu > molt9> 
jWfo volatile y e molto più alka-» 
lo voliM^jlc * P^r coaofccre ciè^ 
eh è rcikto al fondo cLeiia ri- 
porta ^ìq lo pongo itt va Croci- 
iiolo^e la faccio calcmire al ho^ 
di Riuerbero • Vi è qualche 
♦ piccola cofà 5 che per anco và 
^Ifalaiuio iefiualraeute doppo 
i'eifere il tutto, bea calcinato > 
40 ne faccio va leflìuo , che El- 
jtro.Faccio euaporare voa patte 
.dell'acqua , clic cc^upotie il Icf* 
4Iuoi ttieCtoil rcilo-in^ luogo hef- 
co 5 e \«€ne^a criilalliaafS qiial* 
.che cofà intorno al vaib.a ma- 
niera di fàle . ' . . , 
Prendo quefto fale > e lo ir.iC- 
4-hi<>. con aikalo , e con acido . 
Lalkalonoa \o muoue punio>, 
jDa r acido eccita vna ieinicn* 
j;9.tk>ne pec la meti miaore di 
jqueUa^chefacon i'alkaJo vola* 
itile del iàngue . Il che mi ti 

C 6 giù* 
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giudicata, che qucflo è vii alka- 
lo fiiTo, col quale ui può efsere 
qualclue ackio mifchiatO/^ 
• . Io apprendo ancora , che è 
«eftatà qualche terreftreità nella 
carta, per cui hò filtrato il lef- 
iìuojda cui hò ritratto l'alkalo 
£fro.. In tal maniera , che dop- 
po hauer cilàminato il tutto^io 
trouo, che il (àngue è un com- 
^ollod' allealo volatile, d' alkalo 
ìiTo , di Solfo volatile , ài àeg- 
ma 3 di terra , e può efsere , di 
qualche poco acido tnifchiatd 
coir alkalo fìfTo , Onde viene ad 
abbondare più in Tolfo , in alka- 
lo volatile , & in flegma , che in 
altro principio 3 poiché vi^è po- 
chiiTimo iàl iìiso , e quali nie^n- 
te di terreftreità . 

Si può comprender da quefto 
con moka facilità la ragione^, 
perche feruendoci dal micro- 
fcppio vediamo molti piccoli 

glo- 
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^lobetti rolEy che nuotano iavii 
jiquor criftallino , nel fanguC--i* 
«inferrata in vn piccola c^iiocel- 
Jo di aetro.1 ,0' hanno niag- 
gioìr htbilkà tenerti vnià 
gli vni''con gli altri,à cagionCii^ 
che i loro rami s'impegnano ix-y- 
fieme j miocano in.vn li<juorc_^ 
-cpmpofto di flegma , e di allev- 
io. Leflegme col loro moni- 
>menix> preifano qucfte parti ra* 
mofe r vna conerà ì altra , e le 
obbligano a formai piccoli glo- 
betti iuifurei , in qnellà ftell^ 
maniera , che T aria riduce 
goccie d'acqua alla, rotondità 
E gli alleali rattcnendo la piccai • 
Iczza di quefti globuli^ & obbli- 
gando le parti iulfuree del fan- 
gue ad vnirii infieme folo in po- 
co numera > H tengono feparati 
f vna doir altro - 

Védiamo altresì la ragione^ 
per cui i grumi di fangue, dop- 
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'po efscre Ha ti lauati m acqìi^ J 
frcdda^il Clou auo tutti fibro(ì « < 
£d è ) perche lac^^ua Hedda .di£> ; 
iolue gli alkali > e U pom. via ^ 
coniegiientemente ella voiice i 
foliì y che li auallaaa nel Concio 
del vafo, come . vna materia^ 
- ghiarofa 5 e compofta di picco^ 
le fibre , quafi come il vifchio , . 

Eg^Ii è altresì per la Jftefià ca.* 
giaae jC he rii ce ogl iendofi il fiux» 
^iie ueir acqua calda iìibito.^» 
eh' egli è fortito iialla veaa> fi. 
\ieiibe a coagulare iiuoriioà vi- 
miai y o verghette £ute ia^ £1- 
fcio , c che il mettonò àiozup^ 
par nel iiaio , una foUanza mii-^ 
eilagioofa , c ghiarofa » Perche 
gli aikaii il f pandono per tutta 
l'acqua con li iòlfi, de urtano iti- 
iìeme contra la . fuperficie. delle 
ucrghette » Gli aUolLuon m & 
attaccane , perche non . hanno ^ 
garti À propoilto per ^al c&txio^ 
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mai iolfì infimiano ne pori dei 
|egno,chefi>no aperti per lo cà^ 
lore ^eir acqua ^ le'eflreiiiità de 
loro rami in ta I maniera , che 
f icroiiahdafì impegiiatr, reftano 
attaccatile le aure parti fuliii^ 
ree del iàngue^ chemiocano nelt 
r aequa attaccano alie prime ^ 
iti tal maniera , che finalmente 
Itir hora c^ l' acqua è diiienuuit 
fredda j fi crocKt il folfo del fan*, 
glie lopra là fuperficie delle uer- 
ghe foddctte,come vna ghiara> 
ò come una mucilagine 



DISCORSO TERZO. 

'Delie C/«ndÌ , 

: « 

SEgueudo noi il corfb delle 
arterie^e delle uene trouia- 
ma>che un gran niuuero dei 
lor a nuninaano à finire in certi 
corpi locoadi ^ inuUuppati ea«^ 

tra 
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tro vna tonaca delicAtiSima. , e 
ésL quali ibitiff e itn canale , dai 

eui cola tm liquore tutto difké 
tente dal fangùc . 

. «Gli Anotomifli ^^xihiamano 
quefti corpi rotondi ? g/andi , ó 
glxndkle ^ In effe ricouo/ciaino 
ere cofe conildcrabili . La pri- , 
mayche ciafcìma gianduia riceue 
Kn rama d arteria y che le porta 
del /àngue ^ e che da ciaicuna ne< 
parte uno di vena > che ne parta: 
liiori . La feconda , che fortifce 
va canale da ciafcuna gianduia, 
da cui cola un liquor differente 
dalfeiigup . E la ter^^a,- che la 
compoiltione delle gìandule , è 
di due forti • U vne foao cumuli 
di pkcoli vaii intortigliati » che 
fÌEHici>do{i,.faimo il camle, p^ 
cui cola vn liquore, particolare. 
.E le alt^iicno Ipno altrove he vnT- 
oni di. piccale ue/Ìchette\ Q^U 
che volta quelle ueliche foao 
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angolari > é fi trotta la commu- 
iiicatione nella loro cauità , in 
tal modo ^ che uengono a ca- 
bo tutte jduc, o tre , onde il pro-3 
longarfi forma il canale 5 da cut 

colai! liquore differete dal fan- 
gue . Akun altra iiolta ui fono 
uefichctte feparatc y ciafcuna 
delle quali in particolare inan- 
da ìin piccolo canaletto . Chia- 
miamo adunque col nome di- 
glandule vafeularie quelle , che 
oon fono altro/e non un cMniulo 
di iiafiintortigliatii e nominia- 
mo col uocabolo di glandule ve- 
ftcuiayie quelle , che fonp com- 
pofte di un ammafso di uefi- 

chettCa 

Se noi difcorriamo ''lu le tre 

cofe già dette , ci verrà fatìto di 
fcopriré agiatamente la natura 
delle glandule. Le arterie ap- 
poctiano alle glandule del fan- 
gue 5 il quale doppo hau^r inaf-7 

.fia- 
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fiato i iig/i 5 a le ucfich^Uct^ 
det^e glandule tojrna fijori per 
rnezp deJJe uene., che ne cfco^ 
no\ Nulladij»etio ic gianduii 
iono compone - di piccoii* uà- 
ii 5 e di piccale, uefich^^ 
ripiene dì uq liquor^ dijfe^ 
reme dal fanguc . Ali .ei^ti^ 
do ^ che non habbiamo fco* 
perto fin hora alcun uaib ,,! 
che apporti qualche cofa allji 
gianduia , fé non T arteria ^die 
ui porta del fingue , confegi^en-y- 
temente dobbiamo pen/àrc, ch^. 
^uciio liquore è una certa , por^ 
tionc del iàngue arteriale \ che 
o* è Hata feparata pcrli uafia, g. . 
per le uefiche^ e che è Ilato rac-^ 
colto nelle loro cauità j òndc^ 
quello liquore. cola fempr<^ 
dalla glandjuia per la .piccola 
canale > che ne iòrtifce , cht^^ 
chianiianapc^l oome. di cW^ 

efcrétorÌQ ^ 

La 
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iàngiie ) cqjaeÙo liquore^non ci 
dee impedire d'entrare in' quef^' 
ta opinione» Poiché eisendo il' 
i^ngne compofto di' tótlcipil^ 
ctcrojgenei , vna certa portiohe 
d'imo ) ò di più prihc^f fi può 
imparar d^ iangue , eraccoglier^ 
ù nella cauitàaeuafi,o<lelle ue-^ 
fiche delle glandule.^ E poiché 
i principi; ) dt'cni il fangue é 
còmpofto nonfi crouano in-^r 
qtn^dò li(|uore3fia per conto del 
numero^fia per conto della pfo- 
porcione necellària per £ir il 
lingue^ perciò il liquore , che 
ne riiulta dia queila vnione^dee 
eflfiire ua liquore totalmente dif^ 
ferente dal £ingue 
• .Co$ì iiliquore,che cola dalle 
glan^ule per la canale elcreto^ 
rio^ dee uenir dal fangue . Ma_^ 
quéilò che ci coafèraia ancor 
di uantaggio xu quello fentl- 
i naca- 
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liiento, è 3 che noti fàprcmmo ri- 
trarre da quello licjuore per la 
Chimia 3 co/à.^ chcnonjfiiffenel 
ùngile ..Lo che èivn fegtio atfai 
' «^uideutct ) c&e qtuéi^ liquore 
W oioa è)Ch£ vn. vnione dì cerei' 
priacipt;, cheiéu^ daià sparati 
dal fangiip. per: jrnc^zo, deliaci 

' Quanto al liquore , che la-i 
Gianduia lupara daLfanguC-^i^ 5 
fi oiTe^ua 5^dj*cgfi»«remprc. lo 
fteiFo , Cip però iaonr oilance^ 
opn doiiremo inaaginarfi , che 
tutte le glandule /eparina vjiì:;^ 
niede/imo liquore « L* eipericn- 
za ci £1 vedere differenze con- 
fiderabili/fiipe trà i liquori , che 
forcifcono dadiuerfe glandule» 
li che \moftra: fuISLcicmemcn* 
te , che quafi fcmpre . diuer- 
fe glan^iuie feparano. -diuerfi 
principi; dalla loafla del 

Ma 
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. Ma eomeche ciò noa-fodiC 
isL iaueraineoce J* ingegno, non 
£irà fuov di -propolito il riccrcac 
ia tnabieca, eoa la quale le g}an4 
dulc Separano , dal fanguc i Ik 
quori 5 che da cfTe ' tóiuano . 
Per vfcire da qucfta ricerca ^io 
ricetto , che le arterie apporta» 
no del faugue cuuroil corp» 
della glaadula che il iangiie è 
VII coHipoièo di parti eteroge- 
a»ee : che quakune di queifte 
pasti eterogenee iòrtiicono alal- 
ia cauità dell' arteria , e fi ram- 
. maflano dentro la cauìcà dei va- 
fi , ò delle veliche tee , che com- 
poiiigono la gianduia. Dal chc^ 
ìq concludo^ che vi iaano pallàg- . 
gi dalia cauità delk arccirie alla 
cauità -dcà vali-, o delle veikhec- 
te, e paraggi 4:ali » che alcun ai«> 
tfQ principio del foigue non 
può pa^r per elfi ^ che quelli, 

che fono aUolutamence nccef-- 

farij 
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^hnj per comporre il liquore .^ 
x:h€ cola da ciafcuna gianduia.^ 
in particolare , Ghiameremo 
quefte- forti di ^iu , o paflàggi 
col nome-di - 
Perche la C0fafucceda così, è 
accejfario^ che qucfti pori iìa^» 
no sì prppQrtionati alla gram 
de2za5& alla.figura delle parti , 
che fi /epa^ano daliàngue ^ per 
raccoglierfi dentro i yafi , : o 
deiuro le vefichette delle glaan 
dule , che le parti d'. altra grau-^ 
4e2^a ^<>dd'^aÌtra figura , «oavi 
poiTano pallàre ^ Cosi^U' hora^ . 
che i I fangiie paffa per T arterie 
iparfe ncila /oftauza de vafi , o- 
ideile yefiche glaadulari ^ quelle 
parti .del. iàiigue.> che ponuo 
paiTar per li pori , che .coaduco- 
no alla 4caiiitjà. della gianduia^ y 
j;eftano quiììi impegaat^ ^ B già 
che il Sàngue ^oociaua à mpuer^ 
ii iK^Ue arterie , le parti , che fo» 

no 

■M 

♦ 

* 
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lio imf^egtiate ne pori 5 pet it 
^uali poiiono parlare 5 vengono 
fymte per efil*6£ efTcnclo fcguite 
iU ak/c , alle quali accaddi^ 
llefla cofa , fi trouaiid finalmen- 
té fpince iìno dentro la cauità 
tievafi, o delle vcfiche dcJ L*, ^m - 
-glandule . Là ciTe fi mikhizno 
infieme4:oa molce anitre , c he vi 
£>aoveiiace neijo ^(To modo / 
e compongono con effe il liquor 
te, -di fortifce dalla gianduia 
per lo Tuo canale efcretorip . • ♦ 
A^Ia perche il liquore^che cola 
■dalla gianduia , è compofto 
di parti ecerogenecjè necelTario^' 
elle i pori di eia/cuna arteria.^ 
Bonfianotuuiiimili , In modo 
che fecondo che il liquor di vna* 
gianduia ikrà compoilo di fólfo,- 
di aikalo , o di fiegina y vi fa- 
ranno à proportione nelle arte- 
rie di qucfta gianduia de i pori 
propri; a lafciar paflàre T ai- 
kalo % 
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7^ , 
kalo 5 il folfo 5 o la flegma.^ • 

Potiamo ancora aflìciirarc , 
che non folamentei pori delle 
arterie delle glandule non fono 
tutti fimili tra fe fteffi , ma art- 
torà 5 che quelli delT arterie di 
V na gianduia fono alcuna volta 
intieramente differenti da quelli 
dell'arterie d' vn* altra . La ra- 
gione ella è, perche qualche vol- 
ta fortifce da vna gianduia vu-i» 
liquore totalmente differente da 
qucllojche cola da vn altra . 

Doppo quefto Ci dee olTeruare • 
che vi fono glandule tali 5 che (i 
ti'ouano fole , fenza elfor attac- 
cate ad alcun altra . Le chia- 
miamo Clandule conglobate ^ per- / 
che le confidcriamo come pic- 
coli gfobetti 3 che feparano dal 
fangue vn liquore . Ma quan- 
do fo ne troua vn mucchio, e che. 
fono inuihippate tutte dentro • 
vixi to.nci j e eh? tutti i loro ef- 

crc . 
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iCretorij fi vnifcoao m vtio. a .c 
compongono akrefd vn iblo 
ìiaÌ£,per 0U cok il liquoce , ch^ 
«utce inficine hanna . (ep^acp 
^ial Sàngue ^ k cèiaj|iiaQ)P 

La-nwiggior parte delle.glan- 
diile conglomeirate fono vafcu- 
lade , e la i maggior parte delle 
conglobace fono vcfi(^ularie i 
come, pojuranno.vcd^cie: qM^li 9 
che fi daranno la |»eiia dx conila 
dorarle *• £ qualche ^^wìka vi 
/ono grandule conglobante , che. 
iotiQ va/cuiarte ^ ^n'ai^iinale • 
e vejGcularie in vn! sltm * , - • 



,. DISCORSO oyA&xo. 



t 



fiiperficje 'dbti cecueUa I c 
4^1lòemftllcÉtò j-comc^neo ih 
wzzo-della fnidoUai 0 della, fpir . 
-Vi D na 
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iiat del àath u tròuano com|>t> 

'fii d'un àmi»a& di piccoli, coid- 

^ifi rkelK)iK> dello asteiue ^ cbc 
mandano de%>vene' , ch« 
~ fortifce «na piccola iìbra bì-i» 
•anca, - ' 
* Le arterie portano loro del* 
/angue , che dgppo di hauerli 
iiafetl/e netorna-per le uene 
nia pèrdie non èm^le uene del-> 
la fteffa qualità ^ch'è ncir arte- 
x]^,p6tiamo beo congietiurarc ^ 
che egli la&ia qiiàlchrco& 
^lefti corpi totondi ^ che ca^io^l 
na tutto quefto caijgianacnto» - 

In fatti quefto cangiamento 
noft fopraiiìpiie al £n§ne/e non 
per r additionc di qualche mio ^ 
«a materia , a per la perdita di 
qualcuna delle fue parti . Ve- 
drcaiò>ftàknente>, che ciq tioi% 
fegue per T adctìf ione di qual-- 
che nuoua materia ,fe cooficte^ 

re- 

• » 
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rcrcoiO:»pIie quefti pijgcoiì corpi 
le qrtme , . Che. facc^ffcro 

cottuwwnicajidogli qwikh?^, 

tatnesue l'èiaurebbero prcfo . Qi 
<Iie Ja wg«w irebbe 5 

fi c^ngO. i e c^sì ftrcbbc^ 

quefto liquore Lo fJi^iXQW A 

^UiC nai e; €i mota ^«efta forgca- , 
i^otQ .languì ooA fi fàc^ 

1> 2 * Ne^ 
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• Ncccflariamenté per tanto 

d:c accadere 'per la perdita di 
qualche parte del iàngue mede- 
fimo • E oià che queflo cangia- 
mento è kn^bile , «gli non può 
farli feoza la perdita di vn nu« 
mero conUderabile delle dette 
parti y le quali non potendo re£» 
tareinel corpo rotondo perdi£> 
tàccarfi continuamente dal /àn- 
gue,debbono fortirne per qiul« 
die verib y e andar altroue • 
' Eilàminandoii bene quelèi 
corpi rotpndi,niente li troua in ' 
cialcun d e/n ^ fuor che art«rie , 
vene , e piccola fibre bianche •: 
Le parti Separate da iàngue, 
non vanno per T arterie , poiché 
l'arterie ièrnonoper Io |angue< 
d^e viene al corpo rotondip j aP 
tresì non vanno'per le vené^poi- 
che fe ciò folle, non vi làrebbe» 
alcuna diiferenza tra'! fàngue 
deirarterie«e quello delle- veae^ 

- « JLella 
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fic&si dunque , eh' eilè vadaaoi 
pécle piccole fibre bianche • >& 
così tEoiiianio > che h fupefficie 
del eeruelJo è compoiìa di piOe 
i)otle giandiile , ^e pigliano il 
fangue ^dall' artèrie , C&- lo tiè 
mandano per le uene., e; eh© 
hanno, i fuoi canali efcretorij^d^r 
quali £oIa^iI liquor e^chefieJian^ 
no fcparatQ dal iangue » ' 
« 1 Si .odèr aano due {otti di foCr 
laza nel cerUelio,e ceruelletco>e 
miijolk rpinale • La prima è 
qiiefta ibftanza glandulo^ , che 
& troua nella fuperficie del cer« 
uello, e del ^eruelicttOjC il chia^* 
ma foficLryxa cor tic de . Nella mi- 
dulia fpinale fi troua nel mezza 
iniiiluppata dall' altra fofbuza » . 
E Talcra , ch'è vna foilanza^ 
bianca più ibda deUa prinu^ 
non è altro^ che l' voione de vaii 
efcrertorii della fbilanza glandiw 
loia • Nel ceruello , e nel cermaJ»»- 
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ktto & cKiama corf»^ tdlqfo -y 
aacia/aftan^ midollo/a « NeHa 
j^iaa del doribiioaiu puncoo^ 
cunnome* . ' / : 

I Va&i) ciie cotiìpongónoil 
corpo calb^b 4el ccrucUo del 
ceruell^co j il vedono talinente 
flitrebeiatl^ che paiono vosi tt^ 
te • Hoa i*^^ |rer anco potuto 
bea vedere H aos^oini^ùao 
^cme y a pttce^fe ia rete iém- 
pliceiiìème \&^cia , perche^ 
1 vnopaifi fi>prì>, V altro . . 

lamie fi mccolgona kl pic^ 
coli ^tèghetci ^ c& fitroimn<> 
chiufi dentro akuné guainC-^ 
fliembraiiofe ♦ A mifura dell*" 
auanz arfì nel corpo deli' aain>a- 
ìe^. vanno diuideado la piccoli 
£ami, ^ la tal modo il dirado-* 
no per tacco il^corpo^^di fort^^^ 
che fono p^i^iffitne <|4ieiUe par*^ 
. %i ) che non rkeuaao la fuo^^ 
portione • Quefti pieghi ài va^t 
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e/oretorii ;delle glanaltfe. videi 
cisru eliòne della ipiiaa fi chla^ 

quali jibno^.6oai^GifiisnQaJi^ 

ilendono peliongo Itali l'jiiia.fit 
iìaltróì^booikt fe.fofTetQ piccoli 

o/!Di«iOiC;hcxiàacjcadeQejieru4 
irà > olcrióai^im ia.cérù tiuiiori 

tjMWfìJtpo gmglian^^ Barche qucit| 
f carpi: novi ^ &cimiK>yie no& 
fiat' 1q ìotCiecoianumeo 4e vaft 
ncniQfi . Nello itelTo. modo, che- 
il filoni chf compone ama fionda^ 
pare occupi più ipatia ntì corpòi 
de^a fodetca .fiouda s^doue. .il 
ai$U^.ilikCi% che ioe 4:oa;doni ^ 

ì . D 4. Moiri 
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Molti tienii fi vmfcooo igui 
diuecfe parti del corpo dell'ani-* 
alale , e s*ÌQtrecciano di modo 
gli vni Còri gli àltri^hè gli Ana- 
tomici hanno chiamate qujcile 
vnioni.^/px/ir/ ) onodi^s feguente* 
mente efi:obo dal nodo > e &. dii^ , 
fondono intorno • . ~ . 

Quando ^mohà neriu A ym^ 
icono in vno , £1^ 4t meftieri cr^ 
flettere, che i vafi,de quali (onó 
compofli , 'nop s'anailomizano 
già 3 e che 1* anaflomofi di ei& 
coniìfle iblo nel loro inuilup* 
-parfi infieme ^ Ci come, quando 
vn neruo ^ . diuidc in più raim ^ 
non è i che ogni vafo particola* 
re di tal neruo iì diuidaàn pià 
uaii, ma la diuxfione cade folo 
fopra il loro inuiluppo, & i valij, 
eh' erano raccolti in vn piego» fi 
trouano diilinti in più piegiii • < . 

Finalmente Y uiò de nerui è ^ 
di diflribuire il liquore» che . co- 

la 
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la nelle fibre,a tutte le parti, 4o-' 
ue effi vanno a finire. Queflo li^ 
quore non piiòà meno di noal» 
clTer comporto delle più fottili^è 
4elle più iiolatili parti jlel /àn- 
gue . Lo confideriamo perciò a 
gui&t di ueuto iottiliifinio , che 
paiTa per le fibre de neroi , è ciò 
non è fenza^ ragione Impero* 
che .sÀiggendoci egli iotto all^ 
occhio , e non e(fendo baftanti x 
migliori Microfcopi) di farcelo 
vedere 5 potiamo ben penfare y 
eh' eflb è il più fottile di tutti i 
liquori , qbe vengono feparatf 
dairfangue per mezzo delle glan- 
dule nel corpo d* vn animale . Si 
chiamano quelli liquori col nom- 
ine di Spiriti animali a cagione 
della loco grande fbttigliezza^e 
pecche qiK^ fono quelli, che 
fanno viuere Taniraale , ' 

^^^^^^^ ^^^^^ ^^^^^ 

poi non potiamo rac- 
cogliere punto^ di quWlo liquo- 
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mikbi Jiidok) coii gli af^idi^e eoa 
gli alleali , noix k^iai>ìa eoa 
tuctQ €i<> di creckrc ) cl^ Talka* 
lo Isolatile predomiikt ii% efib eoa 
vn folio fomHiaiBctjte volatile . 
La ragione ella è^perche tutti 
gli alkaii volatili prcfi , augu- 
meutaaO'gili fpititi animali , 1* 
fsfl £ v pkiiti fanao quafl lo fteilb . 
ci&tco .» e non vi loà cofa, che ne 
Oìoltiplichi tanto la quantità, 
guanto gli alk^li volatili fulfarei, 
qiuli Ibao ttitti §Ii alkali volatili 
aromatici ,, 

. L' effetto degli alleali fopra il 
folfo^ci coaferma.nel fopradetto 
fencimento , poiché gli alkali 
diiT^luoaQ. il £>lfi>, icodandone 
le fratti lVn*iiali'alti:a, & ii»pc- 
dendo cQsì 5 jche i loro rami » o 
branche non . fi ^ aiuudccbino. 
infieme . Ciò è cagione , che gì* 

interniti;, p ktcrualli tra i rami 

* " Lno 
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làoG» pieni- <Ji liuteria citxcz^ ^ 
.come auco i pori y cKe reftaijo» 
liei y e nelL^io ^.c queili 
dfendo' pia gcandi j. che noa 
irebbero-,. & iJLiiquare fuflc.^ 
giixameiue alkalkia > a ikifureoj 
tontengpna per coofcq^ttenaau^ 
Haagg^r quantità di materia^ 
gteccaaichejioytfarcbbcro . Hora 
inentte qiiefta mated^ctcreu-^ 
^- ia voa g rainlc a^atiooe y ella. 
^ ancàcft.tnuouc coii^ molta, forza 
tuttc'ie paui- di qud^ liquore • 
11 che contribuire non poco ali' 
atti LI ita > e forcilezza dellitjuore* 

/ JDISCOKSO OyiNTO.. ^ 

delle Artericjil tfiSJaj chc^ 
iauiaegiot pai tje lóro rami- 




ciraofì coperti d'uni membra- 
na delìcatiifiau , e chiamati 



Tre forti di parti entrano nel» 
la lorocompofitiò&e » i. ui il 
vedono molte arterie , e molte 



ne nerui , ma certi piccoli fila^ 
meati longhi , deiicatiiUmi ^ma 
nello (leflb tempo £^rcii2lmi« 

La maniera )Con cui fono vnl>-^ 
te ne mufcoli,hà qualdie co£i di 
molto remarcabile • Prima 
ritrouiamo infieme ammaflatc ^ 
c fembrano vn cordone^ fèguen- 
temente else H ^longanoT vna 
nell'altra > ericenono tra fe al» 
£uni rami dU arterie ^ e di vene » 
Finalmente ii cornano a ram- 
mai&re , e di mioua compongo* 
no vn cordone „ Ilprirrio,&il. 

fecondo cordoae u chiamano. 




vene52.i nerui,e 3» fibre piccole, 
che non fono ne artcrie^ne vene. 



un- 
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tendoni^ oatxotefia , e coda, deì 
mufcoh • Quella parte ^ che (là 
ìsi mezzo alia* seib,& alla coda, 
ch'è il luogO)doue le fibre 
tendoni fi slongahq 5^ e rkenoncy 
vene, & arterie,fi chiama venn^ 
delmufco/o ^ 

QucHe fibre fono cutce para«r 
lesile sì ne tendoni , come aeìl 
ventres ne tendoni fono più lun- 
ghe Tvoa dell'altra, e nel ventre " 
della fiieffa longhezza. Formano^ 
con la loro vnione vn parai- 
lellogfammo^ objiqiiarìg&Io nel> 
yentce del mufcolo^e iie tendoni^ 
ipnafi, pceilp lima con T altra ^ 
che Ombrano due cordoni y 

cbe t%ano^il poralIellograiQmo' 
obli(|uangQli9^ per le fiie co^le- 
<^ppoftc i come fi pu^ v^ere ir** 




« • 



« r 



: / . • r Ir 
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nella quale A b rapprcfctjtaTii 
rcndoiiej a la t efta. del mufcòloi . 
li C il ventre , e C D 1* oluot^ 
tendone 5 o la cbda rf^ '- -* • • . 

Lédrtejrk j^ e le vene ^ che fi * • 
dirfbtMidAó Ilei iDufcola fi trcK* 
nano folo nel Tuo ventre , e ft^ ? 
tal bora fe ne troiano n^tcdÒftl,.* 
vi fono in cosi poca quantità > 
che fì0n meritano punto alcuna 
.«ifieluone .. Cosi i tendoni non 

fpno 
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fono akro, che rvnione dellc-ir 
£bKC ^blcjche perciò li ehiama* 

niera da qucllajcon ctìi fi prauar 
nanei ventre dici iwifcoioj, doue 
(bua luifchiate. eoa le uei^ej<_4> 
conile arterie » 

- . Da ciò procede la differenzi 
del color dei tendoni d^l colore 
del ventre del loufcolo .1 t^nr 
doni fbaabrkBÙ ventri,' è' 
roflojc quefta è paue dcil' ani- 
male compofla .di fibcc t^a- 
dinofe^di venere di arterie , che 
jioi chiamiamo carne» 

Noa fi dee per tanto credere», 
che Ja carne lilrollà per fe ilefia 
4a quel modo, che non fi de<L^ 
credere , che vn vano pieno di . 
tiinoroiÌafiaroirO'per& mede- 
fimo • Ma pià coffa fi- come il 
vetr9 pare rofso a cagione del 
li^uorcjche contiene , cosi liu^- 
caxac , e tutte l'altr? parti .dell' 

ani- 
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animale^ non c roita , che per il 
colore dei fàiigtie còccnuto nelle 
vene ^ e nelle arterie di qucHe 
forti di parti • 

, Quella verità fi rooAra per . 
mezzo di vn efperienza , cheria 
' rende incontraitabiie j ed è, che 
fe fì,tras&nda dell' acqua calda 
nell'arterie, che (pargono i loro 
rami per la carne , doppochc 
più volte hauremo reiterata la^ 
cransfufioae 4 la carne diuienc 
dei color de i tendoni • • 

I muTcoii non ibno folamen- 
te coiiìpoIU^diacceric, edi uene^ 
e di fiòee tendinoTe ^ma i nerui 
altresì ne conftiuiifcono >uha 
parte . Si conducono primierai- 
inence fopra la loro* tonaca » e 
ia p^netfaiK) . Doppo di hauerk 
pcnetvau , fi diuidono in ranù 
delicati/finii , che ii vanno 
ad anailotmzare con le £brc^ 
cendinofCiQualche iiolra i nerui 
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«htrsttfó'nc aaétirti è qualche? 
ualtanel uéntre del mufcolo^ 
Ma la qualunque parte entrino,^ 
'feinpre reftremità de i loro 

j^uni Hanno a&urenelic fibr«^ 
^eadìnóté. 

; . Tutte quejfte fibre tendinofe 
faaatio una cauità^da cui foiiò^ 
£»:ateicDme una canna . Qiiefti 
Cguità non può uerameiit(i^ 
ve d«jc)(l coli occhio > ma uhi un' 
dperkiMMachc & ba/lancemcnte 
liederé ^ la neceflicà , onde no», 
ce ne uenga contradictione d^ 
qi^Ui ^ ckeii appagano dellaf 
ragione; La fperienza è tak_.9,' 
che tutte Je uolte^che un mufco- 
Io operarle di lui libre iì racgor-^ 
ciano conilderabilmente » è s * 
IbgroHkno nello fleiso tempo • 
Con che noniapremmoconce^' 

pire, in qual maniera le £br(L^ 
ikiGUiU il poteflero ingrol&re y 
exaccoccia^e nello ikifo teu>* 



90 

che liqnorea ch0 riempia vùLa 
cauità, % .fe fori iaiy»ca»a 

-fera molto difficile il xcàw^i 

' Nc^iifi j yaxamot di 

camtà di ciaicima. £bia. tetidi^ 
nok , Gì; fpirìti animàl^ 

cociaia caMkà iklla fibra-tett^i-:; 
n^la ,.ia v^agoi^eri gonfiar^ 
^ a raccofd^irje ^ nella ftcfJi 
madò , che r ^rù: làffiata io .m- 
budella Jo gQjijgaj,e lo xa^coccit 
nel medefimp! tempa^ . ^.,,:.> 
.Se fi rifletta fiàffegiicmjeajeaeég 

ttòi 

' r ■ 
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noi coticrfetemo l che le Bbrà 

tendinoib non ponno gónfiatid 
fcnza fininuire fa cawità dellc^ 
ibdctte arterie 5 e vene ; dal che 
fcgue 5 che il iangue ne viene 
iprcmutò l Quclla^ è la càg^ione » 
che in certi animali i miifcdlt 
biancheggiano ogni voltà , che 
gli fpiriù animali ingreffano te- 
fibre tendinofé - ; - : ' ' I 
Riflettendòfi finalmerit€_.$ y 
thè ùàgmnèoh il fangiie nell^^_> 
afterieyendk ven^ >; fibrc^is^ 
tendinofé non rìceuoao 
ciclite moli iincnto da gli fpiriti 
animali per ilpremcre il cfetto^ 
(àngue 5 che flagna tra effe j ne 
viene, che in qiicfto cafo nè 
s ingroflàno, nè fi raccorciano . 
■ Da queflo potiamo conciti- 
dere^efrerui due cofe neceffaria- 
mente richìcfte per lo gonfia- 
mento delle fibre tendinofé de 
mufcoli . La p. ima è , che gli 

. fpi- 
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{piriti aaimali ckbborto hauéi^é 
il loro corfb li.bero per li nerui j: 
che vanno ai mufcpli. Poicfec^ 

npfe, fe non per cagioii d' eflS j[ 
' egli è chiaro > che k il loro. cor-i 
ib iàrà calaieate impedito > che 
ii9apo&a^ofear4cai'ii<enUQjìL^ 
^^liità (cielle detteitbre^ e(Ìè noa 
potranno iugroilàrd • L'e^e- 
rjenza il confoma^ perche 
tìoi tronchiamó » q ferriamo coti^ 
vn filo qualche neruo^ il rouico- 
lp,a cui cprrifpo^djea co' fuoi, 
, s'Jnipa/Ilicf^^&cciaii ciò 

f,bR& vuole,la. fil^a punto nooL^^ 
%ingrouai(i^ . .v 

feconda cofa neceflàriat 4^ 
per lo gonfiamento della fibr^ 

è il cor w libero del faiiguc^|t?i^ 
le arterie , eperje Vjcne de rpniC^j 
coli; poiché aoa poteii4pii Ic^ , 
fibre tfi^iiofe .^paiiarc fenz^ 

ne' 
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àè le arterie , « Te vene ftringc rfi 
lenza vuotar^ dal /àngue, eh 
le ricinpijei-è chiariilinio, che ic 
il iàneue ù, ferma > e fìagiia>im- 
fectira, chele fibre tjenfdiaofc^ . 
non fi enfino • • • 

Il che è cosi vero, che fefi 
jprendc vn* animai vmo , e gli fi 
leghi l'Aorta quattro dita di 
fotto al cuore, egli diuicne para- 
litico doppo la legatura fino alla 
tfiremùà de piedi . 

Quando le.fibre di vn muÌco- 

10 fono gonfie per gli (p'trki 
animali , vi Coro dvlc forze 5 che 
coflcorfono.à rimetterle nel lo- 
ro primiero jfta to , La prima è 

11 rijforgiraento ^ che fanno le fi- 
iDre 3 perche acquifiando i loro 
pori vn' alaa difpofidone per 

.cagione del gonfiamento di ei^ 
fe y la materia eterea^ che inceA 
Suitémente palla ^ fa sfòrzo per 
rimetterli nel loro fiato di pri^ 
- . ma. 
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ina , La feconda è lo $mZQ dèi 
fangue arteriale > ch'ionio 
ibfpitttp dal cuore eoa vigore, 
ricalìaleatterk^ « le vene) < 

nello ilciTo tempo fora le fibre 

tcndiiiofe, E come che le arterie 
Ji XcaricauQ <Ji ftip^uc , qu^odo 
Ibnp refe più angwftc dal ^on* 
fia«)ento.4clle jSbrc^ «o^ ìcji 
fibre & Ornino dk gli fpiirici 
..aoiiiiaU -siU'hofa',' che i fona 
ripoftc nel loro flato ordinario > 
pcirlaforayi dclfangiiC-d 
arteriale , guanto ^ (^Agipuc 
4el loro rifor^giwotQ . . 
; Per lo ireilai rendoni de muA 
coli iòno . ordinariamente^ 
attaccaci a qualche cartilagine > 
"ò a qualche QÌM>.llche è cagiooc^ 
^ il r^ccorcjaincnto deUe fibre 

ten(}inofcj& mower kpartc^» 
alla qu^kil t^donc è attaccato,. 
Kifi^tfpremQ ancora> che r vita 
4e xe^doni £1 jùcue . ad vna^ 

parte 
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pirXi^'mtnohàìc ^ « raltro ad vna 
p^rtc iDobile j daJ che ne fcgiie ^ 
tho quando il nuifco/o fi raccor- 
cia y h ^nobile è tratta dali* 

,Mà poiché noti v'ha qtiafi nliift 
HiQUÌii*eiico in vna parte, che 
noa habhia il filo moiriinmtoH 
oppoflo^cosi non vi è ^afi aleii • 
nwZcoJo 5 che non hAbbia il fuo 
naufcolooppofto^C^efti iniifco- 
li, che feniono à far moni menti 
dita! forte oppofti^ fi chiainano- 

, Fà di meftieri riflettere in-* • 
TÌgnaifdode mwfcoli aotagonifti, 
che quando vuo fi raccorci l.^ , 
r altro fi ftende 5 poiché elfendo 
la loro aitione oppofta ^ e che 
quella d'vno non può ftiffiftcrc 
nello fteffo tempo 5 che quella.^ 
dell'altro ^ il ra:ccorciamento 
del mufcolo, che opera^dee pro- 
durre il dilongamento del fuo 
antagonifta . Ma 
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. Ma ftando che 0 raccòfck? 
meuto di vn inuicolo tr ae h fir 
b^e 4^1 ilio alatagoni^h. fuori 
<ijeUaÌpj» longhesusaocdioaria 3 
elle debbono il proprio ri-^ 
Ibrgiineiito . Ed è per c[i]efla 
ragione 3 che J attiene Ài vn-^; 
miircolo diJongato per Io rao' 
coccia niÉUitQ dei fuo antagoui- * 
iisijì fa eoa molta facilità i poi- 
che le £bre xendinofe il poiro-' 
no iàcilipeiice rimettere., ben- 
ché iiano dilongaite 3 qaaatuti^ *' 
quc fiaho pochi gli /piriti 
ixj ali, che ricorrono per la Jofo 
cauità 5 imperoche.ia forza de- 1 
jgU fpiriti viene awgument^ta-^ < 
quel^ del rifprgiinento^el- • 

• # * * t > 
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DISCORSO SESm 

t 

M ' ' ' • 

DedU Cartikgxni degli Off* ddh 

Metairane » * ; *• 

» « f • - I 

SI trouano ne corpi ile ^ 
animali molte parti, chCL* 
i icmbrano pardcipm dellai 
natura de gli offi c: di qiiellaa-» 
dei tendoaij eccetto che UQlt-* 
fono cosi iiuri come <|uelli 5.^^ 
meno molli di.qu£ÌU <; e;ii cbia* 

màflfo cartilagini ; . ■ ^ 
i JLà prima cofa^he mi & conji 
gettiirare>lc cardlagini noneilèc 
altro o ^he vn ,jComfKi^ 4i&ì 
bre teiidinofc), iaduritis ; luom* 
peudofi d'aikalo volatile, ella e^ 
che non v' hà puto alcuna cirtir 
lagiiiejnellajquale' noiaJlsi vada-, 
naà perdere moltelfituiCGtsàdiri 
nofe . Ciò che rende'JaUniu-» 
cóftgettura vieiifimile è: il .vc« 
dcfc'con r occhiojche la rfiifta*»'^ 
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2a^ delle cartilagihindtLèàlttó , 
-che vn* aminaflo di fibre. E ciò , 
che mfttè la còfa fuor di dubio y. 
è 3 che ne, ^i.^iiTtìdi giouaiii 
molte parti tendinoiè diiiengo* 
IK> col tempo cartilagiaofe ^ 
r oflèruarfi fouuente oe gii aiii-, 
palii vecchi certi tendoni G£Mt 
cangiati in cartilagini , >< ■ - j n sr 
t„ Cornei tendoni fi cangiano 
( con la longhezza del tempo) itt 
carcil^igiiii » cosi le cartilagini ii 
cangiano in «olTo «Se habbi^mo: 
dunque ^dedotto ^ le cartilagini 
iioiljeilièr aj[cro. vche va compo» 
ik> dà £bce. -tendinoiè ^ :d^ .can- 
jgiarfi. cai' hotaà tendoni in car4 
tilagini 5 ne uiene il douer noi 
per la Adùl ragione giudicare > 
che r oifoi èi QéaoBol^o di. fibre 
tèadinoiè, quali 4oppo lef- 

ièrfi . indurite i Uno. <à . di^^r 
^affitilaguu .5 s' indurifcono 

eoe -di più sino a dxueiiir oiIo « 

• - . • *.* X4 Ofr . 

♦ 
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• Loflerùatiom fatte negli offi 
verità». Jai^ettS) oiferT 

jiofe; il* elfi , e fpecij*l«ieiite nei 
cranio . Sembia. fai priocipiQ 

i^aaimeoti: dàI futtafisO)Ui:a ^ 
oflb. SuppoAo io «be^noa fi 

animafflb tliitì?iie ictidiàqfe iin 
dacateidiidJ manieksa.sfibe efl¥ 

hanno acquiftata la doifiEl^^i^ 

f li^fibritjteiidinorealSijidiiirif'* 
cono^rifioifwiidofiia^ progu^Cfo 
del.tom|M)!dtJLiyak:vol^tU^ i 
Lftifibré de iiei!uè<v^6M^»«lk 

caiiìtà . 

luali . <ap,che ift cffisi* t^ii pi» 
fottile jsfugge'pcr lipod j j^^jM» 

M • • ^^^^ V 
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meno lottile y ì tefh. i iti tal ^no- 
do , che qudle £l>re:ii crbua»0 
ment <iPalka»lò >> -e fòlfo' vóiiàcù 

iompadfcofto fòrto U forma di 
fcartilagini jmàdoppò ^che il 
folfo s'è coiifumatOj^fia per lo 
DUprimento delle' fìbre^ fì.i per^ 
lo ^iiiggire , che/fò da pori ^sià^ 
tiello touniMzar £è ^ ièeilb , elle 
appari^ftoibcto £>rmà di oilbj 
^' I>a ciò auuiene,che nel corpo 
dell' animale non v' e alcun tL^ 
parte", da cui fi tragga tant* 
àiUcalo vot^ùi^iuanto ne trae» 

dall' oifo^ X,: ,:v;i.tH'/ . ù. 
* finalmente riflettiamo, che> 
gli oi£i fono tutti coperti di vna 
membrana chiamata perìojfo:^) 
(^dkst^&tpom, di cai maaicraL»» 
àttàccaifa all' oAqj che a luògo a! 
luogó egli è imponibile il iepa-% 
rarnela^ie non . tagliandola , o 

iquarciandola ♦ " . ' . t 
* ' • Elia- 
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trouano tre forti di parti , ch'en«^ 
cioè molte fibre tendinofe , 

4o y che doppa, Iu^er coniidé- 
ratp^si ttpu^ , il ^apflb .dii«cc 
VI^/teffit^5^.d4 fi()rc. tfeadipofe 

qualche vena j p dj . quache iair* 

Ijra^ijcr .^a^jp , CQm»waica£ÌQne 
congIi offi,.p GoaiÌJCcad(mi.dc 
jiiulcpU » , e Qh' eift. hattoo; deli© 

arterie, e ddkveoei noi crc*i 
diamo , che , tutte k|p.embrancv 
pfseriiabili nel corpo animato^ 
siano vna teljStu^A di. fibjjé tcn»: 

* • • * 
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. DISCORSO SETTIMO, 

l^Vafi L^nfatki^e della Lànfà\r 

. Tir- ; jf t .'-ì ■- 

SI troua^che da tutte le pahi 
dell^aaimale - procedono 
>- ' certi piccoli, vasi ^ che gli 

Atatomici^hiuiiano Linfaiki ^ 
m ccglmsd <^ieiSfei- pieni di vnL» 

Le menkirane , che. compon- 
gono xjuelltvasi^^nò^i deiica» 
te i che i y«ngono ^d c&ì-c^ 
iiuiiiib4l£,4)i»àndoiion fonò npie-* 
ne *S'ana(k>nlÌ2anaryna coa^ 
i! altra > * coRÌfpongòno i n tal 
manièra tronchi affai groflì, che 

vanno a inferir nelle vene - ' 

Quelle 5 .che vengono dalla 
tefla ^e<laL C0II09 s' inrciifconor 
Ideile \eene'fiii?daiiiÉr^vé'iiigitlii«^ 
rese la niaggior parte di quellei 
che traggono origine dalJc^ 

- - *. parti 



Digitized by Google 



log 

parti inferiori , e dalk v^ere 
del bado iientre^^i vanno a ren. 
é^t&in vailcibniajtoria colloca^ 
ta fbpra le vcrcebre^ de lombi 4 
ékcm ibn^fee^vi^ cabale' )<xkÌ^ 
fioppo haAkK iàliib (aùÀnvQsm^ 
int éri torace , Avà o^icàrioaré^ 
della fila. ìmÙL nelk véiitt^^-^ 

il clùlói^^keii ioÈHasLiM ventri^ 
Cold> per la dige^iene de gli 
dmet]M)Ì5^và^ render in ini . £e 
il caftde 5 die ési^iì& fi ]paWc^Ì 
fiéhhma -àànaJl fotaéie&y perché 
fi troua colJocàtó lopra le ver- 
«ebre de{ torace * Quello , éh' e 
più riimn^cà&ile in queflivaii,: 
è vna grai^diffiiBa quantità, di 
«aiiHile coUocàte in pochii£ffié| 
diflanza l'olla dalF 'altribLa-loro^ 
di^Ni6Moac - è tale 5 <ihe ^ér^ 
aiettó«<3f^a sialla linfa di co* 
" r " E 4 ' Jar 
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bff ver fo le vGa^ t mà leimpe^ 
diCconck il tornar inéiecre» , t co- 
lare veufo le partii dónde lortif^ 

V. J>' onde poiùmo iicuraaiente 
concludere », che b.Jinfa noa^ 
vieaedaUe mus^midalle parti, 
da culli Y4&(Jin£uid traggo* 
tio la loco origine * J^c& & 
acc<^ l^i^fef^mente coll*icA 
«eipi^nz^ 0 per ^ fe con un £lo 
5 ferra qwphpiyafo linfatico ^la 
}infa abbonda talmente tra Ut 
legatura à e la parte^da cui viene 
il vaio > jQh'.egU i$ enfia prodi-^ 
giofamente » e il vuota di nm-^ 
Bieca tra J« kgaitiura » e le vene^ 
doue.iÌYà à reti^dere.» chenO» 
diuióieintti{ibile*Dal che fegue^ 
cl^e l'vf^ de vafi linfatici è di 
port_^4;i;ielle. veqC:^.!^. linfa , e" 
haiino. riqeuu.ta; ;da ttffte le pa£ti, 

del.^fofppanirótq. t 
,^p^r habbiamo iiboperto 
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Iota allenti iraC> > che apporti . 
qualche cofa aUe parti del corpo 
^limato • j fuor che ì artcric-isi . 
JèL jL necui .Ijlie arEerie. portane 
del iàngiie , & i nerui de ^li 
/piriti aoifóaU \\ £ idutTqu/4^ 
^icceilàn^che la iin^ii venga ^ o 
^dall'arwic fole >;o da. nerui 
iroli;> odall' arteriCj e da uerui 

ifìfiepip»- • .1 .... , • * 
^ Non . V* è apparenza percce-- 
fiere , eh' ella venga c^ZT arcei^^ 
^blamente 5 perche fé iì croaàk* 
nolixieriti ^ che vanno à viia^ 
par^e > nel coiniiiciamentojim 
ne cola tanu iiofa 9 e iòiàmeli^ • 
dofi a poco a pòco , finalmetite. 
ceffa del tutto • Non . Viene 
fii»iliiiente da nerui foli , poicbc 
k il If^ganok arterie » che .porr- 
il iàngne ad voa parte^Lb 
c^itaa poco a poco al finire^ 
<telk^il^a Unfa-. Eoecellàrio per , 
canto > che la iia& .yepga> parte^ 
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dair 4ri;er fé., c parte da nerui ^ è 
per coaCequenzsL ella dee elTer 
ic;Qi)}pafta. d - vna parce del lati- 
gue arteriale 5 e degli, ipiriti 
ai^inali . 1 ' - 

Le partì linfàtiche, che vea* 

^^òpo dal ùngile, fbrtifcono da_^ 
lui nella fterfa nianiera,che 
particole de i liquor i^che colano 
nelle glandulc . Poiché, fi come 
quelle fot tifcono dal {àngue > i 
iinpcgnandofi in certi pori 
dell arteria^ nella àctìk maniera 
k sparti lin^icl^ ' troiano nei!' 
avterie .dei piccoli aditi>per etti 
ellena pòflo^d paflàre , e s'im- 
pegnano in elfi.Ma perche iono 
fcguite da altre, che le fpin- 
gono^eilè (brtiicono , e fi diÉ>a- 
dono fia le^ifilwe delle parti j 
daUe:(|uali, eicoAO i vafi ìiaS^ 

Quelle,die vengono às. nertii, 
non ne efcono per mezzo di 
i > quello 
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qit^Aà artificio^» I neriù infen* 
itono i* loco HIamentt qcHc^ 
ébire'^ecKÌUK>k delia parte , 
Tériancy gli If iritr ahiibàJì nelle 
loro caiiità. Le fibre hanno de 
pqri^ per jlig^uali quelli Ipirici 
^sfuggono > e fi mifchiano coli-* 
ticky che cola dalle arteria» per 
«om porre con tal mifchiaipento; 
ia linia • • 

Hauendo ^abilito nel trattata 
4e iierui ^ che gli fpiriti ani-^ 
mali £>no vn alkalp ^tilftsteo l 
jpotiama-dediirne^fa linfa cflcré 
vn compollo di folto vo^Iarile j. 
d* allealo volatile ^ e di vn pocQ 
di dcgnia . Li folfi volatili , é 
gli alkali volatili fotio gli fpiri^ 
animali , eh' entrano nella com^ 
poiitione della linfa^ela ilegmay^ 
col £oÌ£o^k ^ foTÉpi ciò^deUc^ 
f\ie parti , che foirtifce dal 
iangue per li pori delle ar- 
terie • • , ■ 4 ^ - 
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. Vaa iperienza , chcifemprc 
TÌcCce 5 conferma il fentijmpnto * 
Qiiefta è, che fe fi raccogli^^ 
delia linfa in vn cucchilo d' ar- 
genco 3 e che fi collochi il cuc- 
chiaro fopra ilibco , iubico cb 
elk comincia à riicaJdarii» /or- 
tiiifre da lei vn piccolo vapore , c 
fufTeo uentement^ ella s induri» 
ice, come il bianco d* vnoiio fat- 

* 

to cuocere, ■ / . 

Dico ^.che quefta fperienziu» 
coufcrma^la ìi^a eiTcr vn.com- 
poilo di molto [pl£o BSo » di vn 
poco, di volatila 9 di vn poco di 
liegma ^ e di molto alkalo vo^ 
latile j poiché ella - è fiuuida^) 
mentre l' alkalo volatile tiene i 
dilei foIH in diffoliitione y dell 
indurifce come il bianco d' ouo 
fiibito • che il fuoco hà ridotto 
quello iaeifalatione 5 perche^ 
all' hora dì iblfo £iro trouandoi| 
tutto folo, impegna taltnent&i 

tuoi 



Digitized by Google 



10 p 

fìAòi rami V vno eoa T aljro-, che 
xiou può mouerd aelk maniera 
ncceffaria per formar va JiijUQ* 
xe , Quanto al £ol£o volatile > 61: 
aUa Hegma , non ù può negare.^ 
che non ve ne iia nella Hnfa^peiv 
che gli fpiriU animaliy che ' 
compongono . voa parce , /òno 
fatti del primo , e li vapori /olt 
tendo dalla linfa pofta fui fuoco 
laiTomigliano alTai beacai va^ 
pori dell'acqua . 

Da quello concludiamo > che 
Tvlb della lin£^ è di nutrire k 
parti, entro le fihf^ delle quali 
ella cola / come apparirà alitai, 
chiarsMBente da quello , che noi 
s' inoltriamo à dire d^lla nutri- 
rione. 

K verità allài conoiciuta al 
giorno d* oggi , che molte parti 
del nollro corpo fi lèparano da^ 
lui ^ elTalano y e perche quefle ' 
parti . focciicono da^pori delliLJr ' 
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pelle, cgaie 'fc foffcxo vn vento 
ibttilii2iaio> queflo HuiTo fi chia* 
tua tran/piratfone • 
. . Le parti > che fortiicooo dal 
noftra corpo per la tranfpira* 
tione^ fono orditiartameate /ali 
diifaiuci aelle flegme ^ con 11 
quali è qualche foUb mifchia- 
to . Effe fi. fèparano dal fan- 
gue per mezzo di va nuniero 
infinito di piccole glandiile^ che 
fi trouano collocate fotta la peli 
le , e dalle quali icanali efcreto* 
rii vengono a finire in piccoli 
buchi, che fono aeiia fiiperficie > 
e che fi chiamano pon . " 

Quefte glandule, nominate-* 
^ic«/4»fe3.rÌGeuono delle arterie^ 
mandano delle vene > & han> 
no qualche iìlamenta de nerui * 
In madO)Che giudicandadi eiie» 
come- deli* altre , potiamabeiu* 
penare ^ che tl4oro viòè dife* 
parar dalla nialTa del fan gti< 

ie 
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Je parti falioe binate per liL^ 
<cotigiimcione degli acidi » e de- 
vili alleali. . . Lo che ci fà conclu- 
dere , le parti , che ie ne vanno 
per la tranfpirationejelfer parli 
degli hiimori del coirpa anihia- 
to ) e non della foUanza di lui 
Solida. 

- Gli acidi» che fi mifchiano 
con gli humori^^noa (ortijcono 
fòlameote •aU'hora^ che Ài ibno 
congiiimt con gli alkali , ibrtii* 
cono altresì mischiati col {oi£o 
L* Autore deirEconomia anima- . 
le hà pofto vn numero coniide- 
rabile^ di glàndule nelle mem- 
brane > die coprono le foglie oC- 
fce del nafoi proprie per feparair 
dai iàngue i ibui vniti con glt^ 
acidi • £ <|ue(la è la cagione^he 
cola dalle narici vn liquc)£C giù- 
tinofo>e biancaftro • - * * 

Si vede in tal modo il come il 
confumiao gli alkali 9 i folE , e 
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le flegme de noftri . hiiniori • .E 
quello ci fà .credere > che quefti 

friacipij fi. CQiafuaicrebhero 
en toùo. ÌQtierai»em:e,Xe mosl 
foilèro separati • Laqiialrepa>> 
jracione d' humcdri fi . noauna^ 
mparitione.,.. • . . . .. , ; 

Il corpo animata iiou è gUr 
mai meglio iiutWtQ di. quando 
tutte le parti fono picae d' bu- 
niori^che circolano » o che fono 
in moto »f 0endo dunque la lio»» , 
fa quella > che cola uà le fibre 
d^Ue pard ibltde ^ e chie-siempiè 
i loro interftitij^ verrà ancora ad 
efld'F ella quell' humore j^l'ab*» 
bpndan^ di cui la., nutri- 
tioiie • . . " ^ ■ 

Per eiTecpoiaoi coiminci dali> 
V erperieim> che gli alimenti 
ci outriicono , e chejrepaFonol» 
perdita fo^ejrta conpmiaitieaee 
da gli hunx)ri, è neceflàrio il di* 
re , che qucdi alimenti fi cangi- 
no 
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naia linfa', f ocraffi vedere per 
tanto ne . ixactati feguenti , iiij» 
qual màniera tutte le parci^pei* 
i^ue paffano^e tutti gli hiimoris 
con li quali il miichiano , venga* 
na à concorcece ad vn tal 
cangiamento, 1 

• tìISCOKSO OTTAVO. 

- * i ; . Bocca » 

^^^On v*hà pèrfonà fi idiot^jf 
f^M che non fappia^la bocca 
. eifet:, quella cauità,ciie 
tutti gli Animali lianno nella tc«» 
fta,e per Citi entrano gli alitnéti 
ael èorpo . la e£[a fi i^onfiderand^ 
quattro cole prihci pai i ^ cioè , i 
dentigli palato, la faliua, e la lia« 
gua , Prima però di entrare neU 

i efiame di quelle cofè) ffi>n farà 
|mnto inutile il riflettere la boc-< 
ca elTer ^tta d^Ia .maice Ila iju«i 

pe- 
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pcriorc , c della inferiore . LsK^ 
mit^QT parte dccli antmaJi 
apranola bcKca, abkaiiàiido. Ja 

Uo col (oUemiàk. . Il conttaario 
«'oflèriia aeCocodrilij nej^erÉ» 
penti 5 nelle Liiceac • - 

Gii orli delle mafcellc Zona 
/orati da luolri buchi aikai jÀrb- 
fondi i e quelli contengono neUc 
loro cauità k radici dicerti pic- 
coli offi^più politi j più bianchi ^ 
e più duri degli a kri , chepiiaff 
dano lenfcata della boBCta f gìii 
6 > per cosldire^d'vna paiiaiatal 
«che fi chiamano tìfbtó^w'" i-iu5 
^ Le parti de denti^ ch* co|nwa 

buchi , ii chianma -Jc lorot 
radfci^e qùeUayche foriate feori^ 
finoiaioa principaìoiÈnte il Vé-»*» 

«Le radici ordinf riamente.^ 
iòno Hj^lto più Ipnghe del me- 
é^&aui dcote5.con che lo tengo-»* 
noben afficiiraco alla maitcdb»^ 
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* Alcuni hanno le loro radici x 
tre punte , aUri a due ^ e fe ne 
trouana altresì molti > che ne 
lianno vna ibla » Se roaipiama 
wtk dente con vn marteIJo,rnel di 
lai^orpo tTouiania vna cauità 
vuotai y la quale ii dee fupporre 
anco nelle cadici i. ' - - 
- s I denti' non il tengono^ pero 
alla ma&ella per le fplje radici > 
msL vi fono anca afiìcuràjti con 

vne carne dura> e coniiflentc3> 
che copre il loro margine; e nel^ 
ia quale lefihre fi eftendono da 
yn^Hico ali altrcy (iella mafcelki; 
<p quefta carne è detta gengiù^i . 

Per lo refto i denti k>iìo di tre 
forti . Quelli, che fono colloca^ 
ci ali! entrata della bocca> hanno 
il corpo largo , e le loro eftrcmi*- 
tàiatte à taglio . QueAiil chia-* 
fnano^<^fi^f ìnctfui: Gli altri pià 
«i^li^denti^ -tlclla' bocca, co- 
perii '^fc^^ jguàhcie^hanno il cor- 

' ■ po 
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po fpcflo , foctc ) e Iarg05e hcC- 
tremità (pianata , & ineguale^ il 
clic li rende pioprij ,1 fltifolare, 
e macinare 5 la otj<ie. .foa'er tftati j 
detti, denti molari ^ q majce/lani ^ 
& altresì iman e Ut. Se ne troua- 
no ancora di altri forti/fimi coiF 
cftremità fatta a punta , i quali 
Ibno proprijlìinìi per tener fer- 
ma qualche co£i j di quefèi ve 
u'è fcmprc vno per lata tra gl? 
inciiiuije i molari. Quelli fi cliia* 
mano denti canini 5 o dall'oc- 
chio 3 perche riceiiono vn ramo 
di nerui di c^\t\\\ , che Icruono 
al niouimento degli occhi . > 
11 numero de denti non è fèm- 
pre lo fteflb . Si trouano huomi- 
nijche ne hanno quattordeci per 
ciafcuna mafcella j fé ne troua- 
no, che ve ne hanno quindici , e 
che ne hanno fcdcci . Ordina- 
riamente fé ne contano quattro 
♦ ìacifiuijdue canini ^ & otto mo- 
lari, 
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iaiT'ytanto 4iclla mafccUa fupe- 
Ti<»?d 3 quanto liell' inferiore . * 
f IDai tatto <jiicftò potianio coii- 
cluderè ,'<;&€ 1* vfficio de denti è 
-la ^ maièicacioiì c i GÌ* incifiui 
trOióano gli aliménti in piccoli 
i>occoni 5 li molari li tritolano , 
£ li maciiuui9 iii pezzi delicati ^ 
a&fw cke poi^o paflàr oltre • 
noa ■ e(Ìèsiido gritkkiui bìaiftatHe^ 
iQenceibrti pertal'efFetto • ^ 
' li Palato è queUa parte <Jcll^ 
bocca 3 che ne forma coriie 1^ 
volta 5 e che fi ftende <Ja-<l€«ti 
della niafcdla. iìipedore,fiao al 
ib^do della medculoia boccal i 
Xf3i,Ài luiiisperHcie è inc^^iale, e 
la parte anteriore- troncata in^ 
piccoli.iblchi ailài ilretti, collo* 
C^ti l'vnoappreflb l'altro doppo 
i denti inci/iui 'fit^o al mezzo 
della; bocca « ^a parte poi po(X 
teriore ^ oompetencemcntc^^ 
voita.^ 
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E* giiemito al di fuori d* vna 
tonaca affai delicata , fotto la 
quale ve n è vn altra più fpefla \ 
e più forte • Xeuandola^fì viene 
a difcoprire un numero quafi in- 
finito di piccole glandule. Quef^ 
te fono quelle , eh* effendo fatte 

a maniera de grappoli'd'vua-.^à 
compongono il corpo de fole hi 

del palato . I loro vafì efcrcto- 
rij forano la membrana , che co- 
pre i folchi 5 e verfano dentro la 
bocca vn liquore a fs ai chiaro^S: 
alquanto vifcofo . La parte pol^ 
teriore del palatOjdoujc Ja fuper- 
ficie è vnita.^ hà fotto le fuc_j) 
membrane piccole glandule^ 
della groffezza del miglio , Eife 
fono differenti da quelk ^ chc^ 
formano i fbichi della partcì:^ 
anteriore in quéflo^che no fonò 
unite intorno a loro uafi efcre^ 
tori/jcome grani.di grappolo at- 
jtonio al filo fuflo , ma forano le 

meni* 
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membrane del palato con a!- 
. tre tanti vafi efcretorif ^ quante 
rfono le glàndiile . Tutte quefté 
glandule del palato rìceuono 
bielle arterie dalle carotidi ^ 
mandano delle vene alle efterne 
iugulari i e riceuono fili di nerui 
dal fettimo paro . 

Si trouano al fondo del pala- 
to tre corpi rimniarcabili , Cioè 
due glandule , delle quali ne ftà 
vna per ciafcun lato j è fi chh- 
•mino amìgdale 3 e fra queftc 
glandule vn piccolo pezzetto di 
carne,di figura conicajnominato 
volgarmente la lunetta . 

Le amigdale fono glandulc-i» 
veficularie di color gialliccio 5 
& abbenche fembrino due di 
numero 5 nulladimeno non fono 
effettiuamente altro , che vna_-> 
fola 5 il mezzo della quale è na- 
fcofto dalla membrana del pa- 
lato, e le eftremità compariro- 
no 
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no a guiià di daé piccole lobi « 
La parte» icUimezzo^che forma la 
tonimunkatione delle due alC) 
è più lir^tta > &c in£eiiie più dc^ j 
licata , «he non fono, li dìie £oi«t i 
menti di ^efta gianduia • 

Ciafciuia lobe hà vn icho 5 o 
cali ita, che il oroua diuiià in più ' 
jftanzcii vafi efcretóri; di queA 
te piccofe vefiche^ viii vanno 
à renderete vi verfano va iuin^òr 
vifcpfo. , ^ biancadro ■» che a&ai j 
l>caeiì può raiTpmigliare all' e(I> | 
cr^tic^È» ù)Utsi^ del naib'. fiàc^f ^ 
nono delle arterie daUc verrei- 
brali 5 mandano delle vene alle | 
JuguIarÌ3& i loro ncrui vendono 
dal 3 . dal 4, e dai j-, paro ^ - / 

La liuiella» o lunetta tioivè 
^tfPf che ^ccolo^^ccadeila 
^Kiubr^^a del pacato ^9 .e >pende 

Jt'amfgdala Qu^sfto . iàcbo è pif^ 
lEiod;vn.nuiperoinfinito'di.pic- | 
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cqIc glandule vcfioilarie 4el, ' 
color della carne per la gran,^ ^ 
quantità d'arterie ^clje. ricéuor 
oo dalie .vertebrali , e dajie ca- 
Kocidi, e per lo gran numero di 
vene » che mandano alle iiigu- 
hri • I loro vali efcretori; fora- 
no da tuCiti 1 lati laflia men^ra*»^ 
na ellfiriore , e rin4fEa.n0 di va 
liqUoi- 1 raiparente > ^- alquanto 

> La bocca però . non è ibla«^ , 
uo^te ina&hta dàiIiliflMoce ver- 
iàto^in lei dalle glandule del.pa-, 
kto;, :€ ila quelle della lujiejfe y 
vi fonò ancora quajtt!;o gr an ' f u- 
fcciii .> che vengono a t^uderfi 
. in lei ,51 taricano-d' vn* acqua 
dolce^e trarpar^nto , n^Ua quaje^ 
£ tsouaipiakfa^ vàfcpfitài 
vienxluaiBatp . vii. c^lliquo;:^ 
col nome di /a/iua . i 

Nella patte interiore della» 
tocca vi fono due piccoli fori , 
'■ - F r viio 
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iViio alla dcflra , l'altro ^Jla fi^ 
nillrsLy e jfbrano Ic gua»cie veriò» 

. i denti molari i e poiché ieinpce- 
H trouano molli >noa £ dubita 
punto , che non fiano la sboppa^* 
tura di due mfcelli di fàUua . . . ' 

In- ^Unto-fé vi s^introdUcc^* 
uno ftlio , fi uede^che paisà fcu- 
za difficoltà dentro un piccolo: 
cannoncello membranoib^ ^ che^ 
il ^^nde lungo la guancia ^ e fi 
fyarge in^ più piccoli rami ap- 

, pre£maadofi4i iòcto aU'ivec- - 
ckio . Q^mib» canale & crouai^ 
fenipre pieno di (àliua , &r i pie-- 

coli rami 5 che fono nella fua 
originc^il perdono in una -malia 
di glandule va£:ularie • Qiieile 
glandule fono collocate ansile- 
Ilo alla<^rie interipre. dell'o-i 
recchjo yf^^ùckàsLmsLnof^otùiu' 
. In modo,che i piccQÌi canali ef^' 
ere tori; , che fortiicono da ciaC> 
cuna glandula^uengono ad ana* 

Ho- 
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/lomizarfl eoa altri y &.co&jp.Qi3L-f 
gemo <k canaìli , va. poca i piM^ 
graffi . QiK^fti canali^ ua pò pÌM« 
groflì 5 congiungendoll coii^ 
pongono un cariale , che lem-- 
pre s' irigrandifce à midira deìì\ 
accoflarfi alla bocca y in cui 
verià la iàliua , che k parotidii 
hanno ^èparaca dal iangite.* 
■ Perlorefto k parotidi ricc'^ 
ùono kloro arterie (klle eatp^ 
tidi^e mandano ddle vene alici 
higulari efternip , e vi fi rroii^no 
molti rami dinerui y che vengo-^ 
no dalla porcione :dui:ja del 
ietcimo paro . . . ; 

^ La sboccatura de gli altri dae 
Ififcellf , che fladcano ia; fadiua. 
dentro la bbcca^fi troua iòtto 1^ 
j>unta della ìkiààsi'fMt^o i denti 
incifiui <i ed^^lisl^iiE^cak , die 
ilon ui fi puo^ inVrói^re óltco^ • 
che una (ètok ili Aaitnalc^ 
Compatiscono fu'l fiiie di due, 

F 1 pa- 
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papille catnofc cb^ loro^I^-- 
Moao dì piccoli 5fin(flri. Si ùtxi-. 
dono per lo lògo della liogQ% fi' 
appro/HiiuadoS alla loro radice 
fi diuidono m più rami^ càei/Ì 
perdoae la vn atmiiailo di glanr^ 
disk i-chc & dÙAinsmo glaodiil^' 
loailìikri* 

Quelle fono collocate al di ; 
deatro della malsella inferiore , 
e il fendono dalla radice della 
lingua iino al uieaco*La partc^ 
di qadkc glandule conglomera* 
-te^Qbefiauuici^a.piy alle.paro- 
tidi)è-.pmigrojOQi più mifà^ 
dell' altre ^ Amiiuca» ch'ella li 
auàn^a' ucrfo S il nae;nto, ella li 
fiiiinuifce in maniera , che 
poco a pQc^a Ciucata più llrett% 
e più de.licib|:to^¥l^e^i,m^zzQ 
diiei w jpicccj^^nodo., «cjbo^ 
attacca kj^ parte.aaterig^c^ 
alia pafteriore 5 e ikifeguente-i 
mente doppo erserli jngroiìat^^, 

con- 
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còtifi(r€rabifmentè,fi ftende fino 
al malto fotto figura di cono 
. Tutte le glanduk , che la co- 
pongono 5 {ono intortigliamenti 
di uafi 5 che fi atiaftomizano 
gli uufi con gli altri per ^^i^e col 
loro concorfo dire canali confi- 
derabili . Quefii canali fi ilen- 
<lono da una parte ^ e dall' altra 
a lato della- lìngua 5 e.uanno a 
^ire alle due papille attaccate 
alla geiigiua uerfb i denti inci- 
fiui , al di dentro della bocca . > 

Le glandule malfillari rice- 
iiono le lorò arterie dalle caro- 
tidi, mandano delle uenc allc^^s» 
iugulari j i loro nerui uengoiio 
principalmente dal terzo y dal 
(juarto^e dal fettimo paro . 

Oltre i quattro rufcelli della 
Ialina 5 ui fi trouano anconi_a 
molti più piccoli rufcelletti, che 
fono al di dentro de 1 labro infe- 
riore^e lungo le gengiue, deatra 

F 3 .k 
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h bocca . Vengono eili daJ3 
alcune glandirle , che fono tra le 
fibre camofe di quefte parti ^ é 
«dalle quali i catuJi . efere cori j 
' «leciaikct nella bocca il liquore , 
ichele. fodftite glatìdole (èpara* 

. : ' U pDéx^dif iii&o/i^i della fàli- 
uà ci fà penfirCy cfier ella cotn- 
.po&i di qualche folfo ^'Jdi qual- 
che acidoyé di molta fiegma , 
•eoa le quali, cofe ui iia anco 
<pialcke £de «Si mifchia la.^ 
^ua: neila booea co gli alimentis 
e ne £icili(a la mafticadone - 
Hciiiprandoli . ilende anco gli 
^elfi più fluidi 9 e per 'confe* 
quenza più propri; a paisare per 
li condotci , ^he debbouo con- 
durli altroue • • Si può anco &»^* 
giuogere^peir <iiiezzo ilio aci« 
do ) e4el tuo iak 5 àpcirneeiia 
le piccole parti , e &rne il prin^ 

cipio d^lla difsolutio^e . I (ol^ 

in- 

4« 
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Ì0Ìh ppw> : ièidi per vnn^- 
jner^uiglio/a prècoiitione deU*^ 
tpr>^ 4cll' ecjonoiiùa aiiimalie> 

Appairiice la. oeceffità Iddt 
./iiijfehiArfik iàlÀxa; con gli ali» 
4l^ti jxdali uederc » xhe tiRto- 
coticarce a fare qiie&^ ìniiclua- 
.inciH&^ Gli alitùend^ psemoao 
il pgtoo ) e per £onièquenza^ 
obbligaoD la iàliua. .cotitènuta 
neile ài hii glandule;» a colar 
jiell^i^bocca pcrmezzodc piccoli 
j^ìnali dc.retorii ^cheforai:^ lai 
^iiembrana . I mufcoli crotafiti 
jE^ip^Ufi 1 lari uel rifserr ^rfi » ^ al - 
laugarfi priemoao le parocj4i , -e 
.Mmu^ iceadere per li loro canali 
4Ìu^ piccoli corcemi di iàliua^ 
che cadono dalia éimsii^^edstUsi 
imn(^ 4ella bocca » li digafbicci 
agita: pei:.la,fya coatra^tiga^^^ 

1 
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'C per k fua dilatationè le glàti- 
idule maflìliari , c ne eiprime 
faliua^ che coia per li loro cai^» 
lidbrecorii^^come in -due pie» 
•coli miceUi, che vengono ^ica« 
ricarii aella bocca • £ come che 
nel teBSÈf& deUsL maili^uTone 
tutte qucAe |Ku:ti operano nella 
maniera da noi detta , è hece(l 
iàrio il dedurne , che qucda^xù- 
ichiamento della fa liua con gli 
(alimenti » è.neceisarijllinio • ^ 
Deefi Analmente eisaminaEe 
iariingua, la quale è vn pezso dì 
carne, quaiìk di Hgura^ CQiit«|L^^ 
Labafe di>=quefta è attaccata.^* 
fidi fondo della bocca dd vn pio» 
colo oilO) chiamato affo hiotde „ 
E doppo la bafe iino al iQezzp 
con la parte inferiore è attacca* 
ta a i lUufcoU , che i.-iempiicono 
lacaiiità4elia maisdia in£eno-> 
re^m modo ^ . che la; punta 
JUngua,equilib«rataj non s accof- 
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ta ad aicmia psirte» . * 
Sopra la parte fibrata v*è vna 
..piccola riga latta <ii fibre midi» 
noie ) cheil/lauk doppo il fine 
>£aaavlluogOfdoiie la. iiuguai la* ' 
£cia d' ac€(>fiar£ alJie pasti \ che 
'ciémptonor Jb. catricà delk Ma^ 
fselia inferiore . Quefta. piccola 
g:iga fichiama/reaa . « J 

, JL! oifo hioitic è collocato nel 
ÌbndcKj(klIa bocca» aiU lufe del^ f 
la lingiia.. Egli'è hiffitccato, 
inolto^apertO'.^i'laii del quale ii 
aeeoilaoO'advn» vuione . di car^ 

toinpofto di mólti ollètti vniti 
infieuie per mc220 di noxii car- 
tilaginofl • Q^aklie volta ve ii& 
ibap^idla tre^.&L altee vol(e iè uè 

• urne fèi per ci^uir braccio ^.* 
\l offoidi mezza ,.€he è. quello,^ 
. cui c at^a'cfiata la iingua , è affai 

groHa in comparatione de gli 

F 5 alt lì 
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altri due molto delicatùE attre^ 
si vn poco largo , gibbofo dal 
Iato delJa lingua , ecaiio da-^ 
ujuelloxiella lai:sk^e» Dalla parte 
«^ibboik vi fono due piccale ap- 
.pendici ordinariameate carti» 
iagino(è^ì chiatoanoictm/^^i/ 

Vi fono, cinque para di muf* 
coli > che fanno mouer quelli , e 
ia lin^a. Il primo è i\g£moìde , 
che trae Ja fua origine dalla^ 
parte di dentro del mento j e fi 
leode alla hsSc dell' hioide* 
C^efb tnuicoli iéniona col rac<* 
corciamento delle loro fibr^ ad 
eleuar la lingua . Il fecondo è lo 
fternoide . Viene dall'alto dello 
fierm y iàle lungo l' aipra arte-> 
Kia^«e il attacca •alU baie dell' 
fi^j hàsde, Queilo paro lertie 
per tirar à bado la lingua . - U 
terzo è il mMdf^ Naicealdi* 
dentro della mafsella inferiore 



Digitized by Google 



verfo i moiart ,es* infèrifce alla 
bafc dcir olTa hioide tirato da 
lui in alto> prendendo Jp per U 
Jati,»,!! qiia|fu> paro è iì c^raca^ 

4^iC'imt{coli isaiHio due ventri, e 
jt" in/èiriicoao a i corni dell' onb» 
^iojde y tirata da ej(5 à tiUTo, 
prf udendolo perii lati . Il quia* 
^o 5 è h^Jitlo cercLtaht^ide ^ Nafce 
dall' apafife lliloide^ e s inlèrilce 
iS^ i corni dell' piTo hioide . I 
Ituifcoli io rinieito&o nella lùa 
jfituatione ordioariji » . quando 
|ie èJ^OjCnofiò da^li altri . Soi- 
no forati pc|> lafeiar il paiTo at 
^gaftncp, . . ' 

. (^antp alla lingua ella è. cxpn 
perca di vi>a. mcAìbraiu eit^ 
(icce; y che £1 può prender per . 
cuticula . Si troua al di : ^tra 
vna^ Ibi^ànz^ > che appare vi£:o-> 
£l , E^la è mediocremente fpef- 

F -.é^ fa> 
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la bianca da! lato.che tocca ÌJui 
membrana efèeriore*, e nera dal- 
l' altra. Viene cliiamata Or/n? 
tettcttlare . Qiiefto corpo reti- 
culaire è farato^com^ vn VagH^^ 
e 'da 'ckfcim di hii bucofbrtf- 
(cono piccoli corpi conichi dì 
foftanza a^ai ' dura • Appari^ 
icono 4* vna manica totalmea* 
ce ilraordinaria fopra k lingua 
de Gat^i ^ hanno quiui molci^ 
longbezzajC fono riuoltati verio 
la punt!i della lingua , come a£^ 
trettaati piccoli comi. Si ve-» 
dono parimenti tali fu la lingna 
éc Buffali 3 e di altri animali di 
' iimirmol^ . Quando fi fradicana 
quelli piccoli corpi 5* iafciano ^ 
Duchi conUderabili nel corpo 
' xetioilare , e i loro groppi res- 
tano neUa tonaca efteriore della 
Jinmia. t . - r ' * 

Sotto il corpo reticulare vi è 
vna tonaca tefluta di fibre ten- 

di- 
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dinofe , e di filamenti di flcriil 
del quinco , e del noitó paro 5 fo-' 
fra la quale fi vede vna qaaiitH 
tà prodigioià di p?ipille rteriio^ 
fe. Giafciina papilk è coperti 
d'vtiode fopradetti corpi fioai- 
chijde quali babbktfio parlata* 
Penetrano effe il corpo jpeticu-» 
lare » e vengono a tern>ifeiì»: fu ' 
la fiiperficie delia lingita . ^' -^l 
-Sosprà la lingua hiimanai iiort 
vi fono quc' col pi coaichi 5 che; 
yeggonfi- principalineatc iop.ra 
quelle de Bnui quadrupedi . Ma 
ie papille parsane fkio^allà- to-^ 
naca eìleriore della lingua^rik-* 
uandoll in vari; ^tUmoretti ^ 
jche per eia la, rendono molta 

in'eguale # ' 

Si contano tre forte di papi!-» 
k^taiKo Al lingua degii buo« 
mini 5 quanto iopra quclla dc^ 
Buffali 5 &c. La prima è di quel^ 
le y che foiio fattc^comc le coroé 
• : • delie 
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delle lurn^chc , hauendo io alto . 
vna pk^la teila rocoada »Sooo 
poche di tiiuB^o $ alcuna fona 
collocate a lato^ella punta del- 
la lingua : non ve ne fono al 4^ 
£>tCo.*e inplte fe ne tronan^i) 
Iato della fua.hai^ ^ La feconda 
è di quc;Lle > ^be..4 dmd(m> 
' piccole (ibr e , cbe il vanno ^ 
perdere de^ro i tmi)ori delj&^i' 
lon<^ efiériore della lingqa > 
e iono collocate fu la di lei parte 
fupcriojre^ La terza è di quella» 
cbe fono coiE^ehe , e £ ^rou^o* 
£uMie ieazT ondine, coi^ h altr^ 
efle nafco*M>. im te . da ; corpi 
papillari 5 forano il ^ip^rpo reti-» 

ciliare > e fi yc^igono a,f eiid<e<*c 
alla membrana efleripre delia 
lingua^ rilepandola in tumori 
B£ gli btiomiat^e doiie im;ontra» 
fio le radici4e corpiiConici^ ^ne 
Bufici > ^ altri animali , che ne 
ksLmo . 

Fi- 



Digitized by 



: Finahiiente la lingua hà cin- 
que ordini di fibre j per le quali 
.dlaià tutti i fuoi mouimeuti^y 
oltre quelli ^ cheii hmo per li 
<muicoLi deli' otib.hioide« li pri- 
mo ordine > è di queile , che il 
•flendono per linea diritta dallt 
baie lino alla punta , palTando 
per Io mtxo del di lei corpo , 
Seruono pel di lei raccorcia»r 
iiiei)i[;o>per cui li ritira ia punta 
verib la baie Il fècondo , è di 
quelle^, che parlano- dalia baie 
alla punta^coÀeggiando i du<L^ 
iati . Queièe moaow la iingua 
a diritta , &.a fini ftra col loro 
raccorciamento . Il terzo, è di 
quelle ^che paiEuo da vna coda 
della lingua alF altra -, intrec- 
ciando&con le prime , e tagli- 
aàidolciad an§«i>li retti . Raccor-^ 
ciandofì que ile, rendono la lin« 
gua rotonda , e le ne trottano in 
maggior numero verfo ia pua-, 

ta , 
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ta ^ che akrouci. IJ quaito» ^ di 
quelle 5 che fortendo dalla bafe^ 
abbracciano .vna parte dcilu^ 
ì'mgiix js' in trecci ano quefte con 
le nbre del priii2a e del lierzo 
ordine ) tagliandole obliqua^- 
jneoté • L'c&ttó da eiìe . prò* 
dMOy e dal loro raccorciameaK 
to 3 è a che ritirano indietro 
lingua 5 fenza raccorciarla con- 
ilderabilmente . Il quinto , c di 
vn mucchio di ciTc fibre, chc^ 
trae la fua origine dal mento y e 
cl>e5* in^iiconanella parte in- 
ieriore deUbi lingua s cfìe /àlg(»4 
no ben aiTai alianti dentro^ il di 
lei corpo • Riccorcìandofì qtie^, 
He, tirano la lingua fuor della 
bocca , 

Verib la-bafe della, liogua (i 
trouano molte piccole gianduia 
Situate «atro ìcdil/^ iii^re» Haa^ 
noque^èe.i fuoi canali eicreeo^ 
rij ) che .mandano della iàliua 

nella 
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nella boccale gli orificij de qua^ 
Ji apparifcono in molti luoghi 
della fuperficie di elfa lingua * \ 
. Oltre queftc, fe ne trouanó^ 
qitakhe altre, iìtuate ai lati del-^ 
la lii^ua^e il dbóaaiaao , SMht" 
gmli : Mandano quelle alcuni 
canali èfcretorij , gli orifici j de 
quali apparifcono fopra le gcn- 
£iue verfo i denti molari . Ne 
cola^come .dgH* altre, vn liquor- 
chiaro irafparente,\5«; alquanto 

^ ^ Le fibre della lingua ci dan.- 
no a eonoTcerc 5 che 1' vlò di 
quefto inembro è di mifchiarc 
infieme gli alimenti dentro la 
bocca , e di farU palfare medi- 
ante i fuoi diuerfi mouimcnti 
fotto i molari , perche vengano 
jpezzatijC i»acinati » h comc.^ 
che nKttiendofi .nel iopradettp 
jQ^doàbai^e , e.dà nel palato , si- 
gita confequeùtiemente le gku»» 

dule 



Alle maffillari & eiTemlo ti^j» 
glandi! le fue proprie di tempo 
in.tejnpo coaipreifc , obbliga^ 
1-Kne ,e Taltre à: .vcrEre vna 

oeJJa bocca & chs\,MÌef» .ad 
£&r va gc^dq fii««iiC!ata per 

jcÉcndo ella ritirata: «adieccQ^ & 
alzata liei medeiimo ;teiispo oa 
muicoli dell oiTa iùoide , cacv 
i;ia.g^alimenti .in .vfi condop^o 
chiamato £/ofagOy che Cjgg^ittga 
Jaxaukàilella bócca ^eiécuìe ia 
taIi^ipda:.illayr^4Ì^^ or 

DISCORSO NOKoVl 

# 

' De/l E/afago ♦ i ' 

* 

S£gu€ado£ il viaggio dell 
Uaieiito> £ Qroua^ch.jegli'ièii 
"và dalla bocca encro vii c^ 
4ottO)Che fi ftende lago il coUo) 

e 
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,c Io ftomaco ,£bra il DiafPa^ 

gnaa^e s'inferiice ael Ventricofor 
iSi chiama/ Efofago^ 

, Egli è bea perà vero » chC^ 
pai£uio gli ^Jbneiiti di &cco vox 
«sarcilagine^ chfi copcei^otificia 
d* vn cannello , ch'entra nello 
flomaco , Quefta ca^rtilagine è 
cordinariamente jleuata >^gli ali- 
menti i'ahba0ano nel meddiino 

& chianut ì^ltgme ^Nlit eifendg^ 
che gli alimenti > non fanno 
. altro 5 che pafsare per di forto 
a qu^fta fenza. arrellarfi y ph* 
ella in. riguardo- loro:.non hìà al;- 
.fuo vib >wialtresì oo» 4<aiM:e£> 
^ereoio ft. diicofreme^Si fie»- 
biamo a parlarne in akro luo^ 

. Apprello TEpiglottc appari- 
le ^orificio deli'Efofago , chia?- 
inatb col vocat)olQ di Pmnge, 

Or^ 

i 
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Otdiiiar i am ente ii t loiiA ortiu lò, 
jCtOon s-apre/c uotv per hCqi^ 
paifarc cid , che viene cacciato 
éisdU iiygua v^riò qu«^ parte » 
^ per. laTciariiortire^ciò chlè 
Saettato daib • ftoimiGOì^er£> k 
bocca. . »r i.r- ' ^ fv'h ■ 

l' S* apre » e fi chiiicJe fecondo il 
bifogno col miniftero di fette 
muicolÌ4 II primo il chiamai 
j^ofagioMQ. • È é>r («mente attac^ 
' .cato> due iati deUa cartilagine 

€OQ il fuo giràmencò « Il fiio vfo 
è di chiuder l'entrata dell' Efo*^ 
fago. : . ^ . 

Gli altfi fono doppi) , I pri- 
ipi ii. chia*mano sfemfaringìant ,. 
Traggono ^ la. lioro origine dai 
di dentriò dVUe. apofife acutc^ 
delloifo sfenoide , e s'inferiicov 
no obli<^uamente.a i^lati delia^ 
- Faringe, che aprono tracndola 
in alto . ' . . •' 

' . , ' • Ifc- 

• I 
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fecondi fono %\i '^tiafAringiai 
■ni . Naiconp dalìej(ireit>ità ^eli* 

'iippfile jftijoidè degli oill delle 
tempia 5 e s'inferikono ai lati 
4eUa Faringe , che dilatano , ti- 
rando l di lei lati à dcilra , & à 

I terzi fono: i cefalofarìn^, 

gtam :• Traggono la. loro ori* 
gine dall' articulatione deliiL^ 
tefta con la prima vertebra , e 
vengpno a fpargerc le loro fi* 
ipre n^lla foilanza della faringe» 
àie ferrano col raccorciamento 
.delle loro fibre . 

Per lo refto TEfofago fi fteode 
per diritta linea doppo la j&ria* 
ge fino al ventricolo , E* com- 
.pollo di tr(p Tonache^che pon^. 
no diijbinguerfi chiamandole co' 
nomi di Tonaca interiore » di 
Tonaca di mezzo > e di Tonaca 
>cfteriore , L'interiore è compo* 
ila. di fibre tendinolè diuerj^ 

mcn- 



Diyi 
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mente intrcccute • La mezzana 
è'ikm di fibre carnoic , ddk 

quali fi contano due ordini^sì ne 
gli huomtni , come negli altri 
annuali. Ne gli huomini le fibre 
del primo ordine fi (tendono 
per longo doppo la faringe fino 
al Ventricolo^i losche ^ cagione» 
che velano jiominate fibrc^ 
longitudinali : e quelle del fe« 
condo ordine fono tutte come 
altrettanti piccoli ,circc4i » che 
ibringono r EfofagOyibpni Icl^ 
<)ualifbno ikuàte le longitudn» 
naliie<]ueAe fi nominano cir^ 
.Qoèari « Negli akri animali \ che 
maialano col ca|)fO ballò , éflè 
hanno vn altro còrfo . I dtie 06 
àkà di fibre vanno fpirali^^ntc 
intonno ali' £fòfago^ e mentre le 
Mie vanno da mano diritta a fi^ 
nilka^ le altee da Inano^ finiftm 
iàki dfirirta^ vehgoAo in vai-fir 
Jufighi a paflare T vna fotto ali* 

altra. 



akca * V'è qualche co£i di iìni 
golai^ ia queiio paflàggio^ ed è, 
che le fibre,le quali in va' incon* 



pcendono il diiòtto al primo 
rincontro,al fecondo riprcndo«- 
ao.il di fopra , e finalménte tor*- 
nano a paÌTar di fòt co . La; to-» 
nacafi^rittceècoiiipofta di • fi-» 
hre ceodinoTe^piu fotcili più- 
cielicaceili queUe della toaac;^ 
incerkire. ' * 

- La tonaca fnteriore ^ e l'eflc- 
riore feruono di tendoni alla 
mezzana i onde potiamo confi^ 
deraro r£fbfagOy come vn mu« 
icolo^ di cui la toaaca interÌD»i 
re è la ceik , la mezzana il veti- 
tré^ efteriorelst coda 5 in modo^ 
che negli huomini T eibfago fi 
raccorcia per lo gonfiamentd 
delle fibre longitudinali > e fi ri^ 

ferra per il raccorciameuto del<^ 
I0 circolari. Si chiama 

rac- \ 
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raccoceiàiiKnto , é jquefta coii- 
tratcione ddlciòfago motiìmmto 

. NelJe i^cièie ii raccorciaiiKiir 
f o , e la contrattione deli' efoà-» 
go è bcti più grande j che ne gli 
Jteìomioj^ perche le fibre jiiufcii- 
lari de/c elidono ./piraJmentc , c 
^ oppQftamei>te * . Poiché, quando 
^ilc iì gonfiano^ ii raccorcianoj 
p?^-pc>prequea2a rendono T eio^ 
fago più^ corto , rendendo la di 
Jiii cauixà più piccoia^>poidb£ Io 
yengoHjo à jtpr,cer<c con ia loi» 

♦ 

; : j Q^cfto mouimento periHaJ- 
tico li fa^ affinchè ciò^d^e vna 
volta hà pafsatp la faringe, non 
rtcfti 4enf w>. k caiiità dell' efofa- 
go « 1% Aiodo j^be ^potiatno al< 
ficura^rcis ci^ X ^i^k%o è ^rÌ4 ' 
<?a^|> in ,ti^ mòdo per cacciarci^ 
aajl/iK^.mouiniento pcriftaluco 
gli a^lipenti fino al .vciauicalo ^ 

Nule 

V 
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NeUe bcfile il moiiimento pe- , 
di lui catiità piì^jche nò &<ne gli 

t<e fqaagiianQiJQPl lai tcfta iaffa^ 

Coli cheiì i:^hd,e pià 4ifficil^ il 
far falireglialiio^nti per l' ciò» 

figo 5 perche vadatiQi ^ y Wiri 

to periftaJtico «. ichtftma ancoraj 
vermtctdare , perche, alla; ipanic-r 
ra de vermi refofagó fi muòuc „ 
ftringeiidofi> e taceoxciandofi 
via. luogo ^ mcaotrc . s\ e^fii i»^ va 
akro .5 il^chéconciauatpafiàiido^ 
dall' vno de fuoi capi fiaq all'ai-^ 
oro, per mezzo diva certo on-j 
d^giamento . Là cagip^^e può 
^ffcre , che i fiJatti6ntic.de ncrui, 
entrano obliquagi^pte, nelle fi*., 
bre tendinofe deU^ toqach^ i c 
co3Ì toftoiche vgli. fpitói f^wnw.^ 
li ibno entmi vna fib^a , fer* . 

• G * rano 
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rano, gonfiandolo / il capa déÈ ' 

jio venuti V £ i^MudotiA» oòsi fii^ 
|$orta a gli alm >^iÌBipQdjicoii(y^' 
<che non tie lienda di l'antaggio 
fino à tanto -5 che le fibre noa.» 
ilano riinejiré nel loro flato prì*. 
ntiero per la fór:£a'del ior<| Fi&r<>^ 
gimento .« ÌE già che le fibre loiw 
gkttékiali^iontot^ctexièivn pez- 
e li ciix!dÌarì't<MiniimÌcandy 
TÌitte infiemc per mezzp di pioi 
coli filamenti tcndinofi 5 gli fpi- 
lili'àitiiiBaili pa^ndo più^ guanti: 
4enajc> }3]oiigimdltiali, «:colàn- 
helé>idÌFé<>kri : viciadi ;i&»na 
inelfe i* 'dfetto cagionato di giàj^ 
nelle antecedenti • In maniera ^ 
che cotitinuando così a colare 
di vn capo deireibfiigo àll'altro» 
prodùconò il mouìinento ver- 
niiculare ^ o di ondeggiamento 9' 
per cui vn luògo aiuiene pio* 
uretto , e più corto ^ e poi iìxi- 

métte 
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mette nel fuo primiero ftato,. 
mentre che quefto flringiroentoy 
c raccorciamento , parfa più 
baffo 5 e cosi di mano in mano* 

D I s e O R S O D E C IMO^ 



L 



^Efofago s'infecifce in vnsé 
tal forte di fàccoicompofto 
in vn. certo iwoda»a gui& 
di yna cornanEiwf^'xoiiL è data 
nome di Fé»mctf/a. >Egli« corto^,; 
€ forato dai fiioi due capi.!! ki<H' 
go^doucX Efofagd viene adJófc 
. rirli in J*w/itroua dal lato ilni-. 
ftroj e fi chiama ffrìficUJtApeYkre* 
delventrtfùk^ raltro hiogQ>do- 
ù"e fi troiia forato j ch©è amano 
diritta , fi chiama P^/w'tf .. 
' LX tonaca interiore dell' Ek>* 
Éeo orla ai di dentro. attorno 
-, Q % 'deli' 



dell' origliò fuperiace:^ mo fj^z^. 
ùo'di tre t^uerfi iti.tleti i. . m 
. S troua ilVamicólo coinpo** 
Ilo di tre tonache^ L'interiore^ 
c l'efteriore fono tetfute di fibre 

£a£ca di fibre camòiè . Lo fpa* 
VK> ia iiiez2p .^lla.}Caiiaca infe- 
riore ) e la me^JEand » è pieno di 
piccole glandulé veflcularic^ • 
i loro, canali ' efere torij foraiip» 
la tonaca interiotré_» e forniaho 
nella 4i iei c;^cà^ va piccoló pck 
- lanoe inegttale , .chf 4 cagione ^ 
per cui noi k.cbian|^a)9 /«MMk 

r £iIkminàndo noi la compofi* 
tione della tonaca di mezzp^tro- • 
uiamo ordinariamente-trie,' ordi« 
ne di Sbììc ndUe.beflie , e aue^ - 
ne gU^buamini ^ Il primo non è 
altro cbev. vna condnuationc^) > 
delie fibre . longitudinali dell' 
csfofàgo j iphe fi liendono daH 
■ „ ■ "K ' • ori"» 

/ ^ - 
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t^t'lBcio fu per l'or e.àtìv entr icD*> 
Jo lino ai Piloro. E 1! altro è IlL-^ 
coatimiacioiìe delk fibre circof 
jat;! dell' «iòfagQ flcifi), che u)nD 
&(;^ce;. daiie^ loagitudioali iUl 

^ngQlÌJsettt vCosàpef ir'appuot^ 
fooo collocate gli huomit» ; 
Ne cani , ne gatti , &c. bltrc^ 
qn^&i due ordini di iibr<^ 
longitudinaU 9 exircólari, vi 
^ia^o . 4ue groppi \ di £hre . cù 
ti;émaineQte fecratc.^ iletiir 
4oao à dritta.». & a jnaacaibpra 

fiiaorificip rMpert€ii:!e.iim> al pf^ 
lóro. Bile non fono altro , che le 
fibre fpicali dpU'eibfego , che iì 
Icparano in due mani nell' otìà-, 
jùio {liperiore, e icoilandoii J vixa 
^l^ltraii Aendono lungo l'ai* 
i($kdeiyefircicQlQ^£Ìii.veELgooa , 
a jjunire ^1 Piloro *' • ir 
. : T:^!!^ quefta diffcrete combi-; 

otds^on^.dìilbreèj^ta fodo por 
: G j prò- 



produrre vii mouimcntò pcrit 
calcico nel Venrrkalb .Per mez- 
zo poi di queiìfo mouimentO) gli 
alimeati >che ùxì^o entraci nel 
^ Ventricolo) per lo fiio orificio 
fuperiore ^ iòno obbligati 
(or cknc per lo PiU>ra^ ^ 
Per lo rcffpf il VcHtricoro rl-i 
cene delle arcerìè dalla celiaca.» 
manda delle venQ alla fpleoica s 
icsMzieak pom, i il paro vag(» 
Io prQueift^3diie«anii di aerui 
confiderabili > e moki fila* 
ineati nomó&fi vengono a ren» 
4er qtiuii i£i^Mlo^oefi^rico| 
e fiiiaTgientc dà l^origine a qual» 
che va(b linlacico ) che fi renn« 
de dentro il reièruacorio ddl 
Chilo . • 
- Non vi farebbe altro , chCji 
Ibggiungcredel'Vencfieolo, fe 
non /itnmarcailuno -, cke gli 
stimenti contraggonó vn caa* 
^amento coiiliderabile nel 

tcm- 
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jp jui &a;i cytowa , cfaiP' 
jàiìimg^P^Uf^idi 9^».di va colpir 

Qf&ruo» ella prpdbj<;ala{flu«r 

^P'it^ef/oi. delle ijp^txcólc del 

fritooi"^ 'Vae. dell'aito > edieil 
mm^wxQUtP^i delle parti de ^ 

^ ^ "^-'.^ G 4. no-- 

» 
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inofciaiiio nel vmtiricolo co&' V 
che polla & pe^fectaiueate pei* 
tare , e liiaciiiare gli alinieàti , 
come è àecei&riò 5 accioche fi, 
. ^igiaa in <:hiIo . Bifbgtià dutm 
ijue giudicare , che que^oicoih- 
pagioamento delle parti de gli 

alimonti y fi pei: la /er* 

^ Habbiamo^ofièruaco «sei 
tti difcQtfi ^e gli elèfnenti del 
Corpo animàcò , che la fermeo- 
tacione non fi fa^ fe non per Ì6 
itùfciuameocp di due corpi di 

di£^entenatura » e die fi ùJìie^ 
'quenceinentepiù , che in altra»:* 

.^ma col ftiiichtainento deli' 
acido ^ e deii' alkalo i EiTendo 
per tanto neceilàrio dell* alkalo 
per diflolner il foifb , della Àeg« 
ma per diiroluèr- i fall ^ e de g4 
acidi per diiToliiei^ rìaikaio jinot^ 
potiamo aificurarciM ^chciLk^ 
meato ^ icb& col ifiiO'i'Uiiichiaifi 

«J» ca* 

/ 
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^cagiona la cfifToIutlone de gK 
alimenti nel Ventricolo, fia va 
ienxplice ackfo , va fempliccj» 
alialo > o voa femplice flegma , 
poiché per la:, chilificatione À 
diiToluono iiàlivi io^&^c gliied- 

< Ma il fcriìieriro dee effer cori> 
poilo di principiÀ capaci di far^ 
vaa fermentatiooe ^ che àiHoU 
ua ì folfi , gli olkali i iàli . B 
poiché fi è fbibiUto , che gU ai* 
kali difloluano i bìè , gli acidi 
gli aikali 5 c le flegme i fali , ci 
. trouiamo nella nccefficà di con^' 
eludere ^ che il fesmento del Iil^ 
chilifiqitione vn compoiio di 
ocidoy di alkalo. , e di ilegina • . ' 
' Se ii-fennento dei Ventricolo 
è tale, (libito , che gli alimenti 
comincieranno a niilcfakvfi . eoa 
liu, gli àcidi di Ini agiranno ne- - 
gli ^ikali di quelli > e per la fer.^ 
nicntatiooc y che ecciteranno 

G 5 eoa 
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cflS, iqonmcierannb a diSoU 
uere tutta la mafTa degli alimen* 
ti.. Gli aitali del icnnentovc- 
t^oadoia coniegiueozaa iituarH 
.^a le pajrti fulhir^e de gli ali- 
JDeati^le terraaua f<;Q^te l'vae 
dair altre. 

. . Smkoenta^.k: fiegme . dop- 
pp bauer difciolti i (ali verran- 
tio ad iatroditrii fra le parti de 
gli aiimciui i IV^icae dell<^ 
quali ÌàrAilata.rittta per lattio^ 
ne de gli acidite de gli alkalf • . 
. Pu(> . diùs diiScokà /apra IjS 
coib decte,doè » che il kmeam 
dei Veritticolo lia campollo d* 
acido 5 e di allealo 5 poiqhc qiie* 
fci due priacipÌMiOQ fanno fuinf-^ 
tereinìienic ièQza£ire vnaièr<» 
meiuati0iie^£iie'beti tofiba vie* 
ne- a< c^igiacli ia ^àle ..Ma /è«ii 
confideia^chececii acicti poof 
no hiuere i loro angoli mpito 
poacuci vei lati di (jucfti angoli 
.'.♦j-j molto 

* • 
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«bItQt delicati^: eche ì \yoti di 

cacciato dentro verrà a coki^ 
preiideifcairai Ghiaraiuente 1ìì_^ 
inaniera ,:Con;4:iii poflatrouarft 

t;àiù(£Eiinifcliiaoo eoa vn*^ aliala 
ÈQza cccitace la i&cta&xcaiions^ 
^ihcksL ie^ar^ con lui» Poiché ìtt 
tal cafa vi teùcssmo iateriulii 
afi^i^andl della ciìticatticà <ic 
^ci degli iaikali^ei. Iati ddlC-> 
pimtr. <k> gli : acidi , chè v i fli » 
Étca(ino caicciaiteìdentro, per da^ 
pal&ggia alla mateiìia )Cbe ^la 
|ie loro ptori^ già che* i*^ o^):aco<- 
jb»ch£^!que^mare^ix eteceau^. 
^rou-J- alfiio paffaggiojèiac»- 
^(3iic chrdlàrcompaginilcprti 
«i^itiorpl-^^è. chiaro , ch' ieffa 
4toik dee pcodunrc ^uiui alcuuft 

; » Digitized by Google 



I r Sceadendo :p£r taàtò gli àUr 
metitiofl VtìmicQÌo ^premòao ^ 
^1 ìom p«fci le . piccole glandun 

i:e ^.eja mezzana • Non effendo 
effe, che piccole vefichctte, fu-» . 
bitOy chelonOiCòiuprcilè^ii v:uo* 

yeriàoGik nella caiiira del 
STencricalQ ^ vna. . rugiada, affai 
3b.bQàdatd:e -di fermento 9 che & 
mifchia con ciòcche quiui & troik 
ua 3 e Io fermenta > e lo diffolùe, 
e lo rende liquido • Ciò , che fi 
trpua. liquefatto^ pailà auanti^ 
Se i obhedeadoi .al . niouimento 
periAaltico del Ventrkolojfor'* 

tifce pei Piloro • Nel^tientrc^) 
che queibi fermentatione diira, 
. JortiKTcfempre qualchecofa, id 
tisi £dodo ^ che quando è finita, 
CiOCcdfarioi che l: AnimaIc«à> 
inao^i)) 0 che Ssl elppjdo alla fa- 
iDe^cbeià jeaglonaca dal fermen^ 



10^ il qiule crouandofi. fob dea** 

.r')jt ^ •> tro 
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troll Vet^kolo >.và pkchiuitir 
done la tonaca interiore • 

li fermento jde ^li alimenti 
non difiblue giamai intieramen* 
«e le lorà parti, in modo, che yc 
ne sfugge femprc qualch'^yna-^ 
non ben $ai:cata «. QueAp è il 
perche,, il chilp noQ> ii troua^ 
wiWUciin d^l V^eiicrkolo ^ lenza 
j^e^'ii» mii^biato ^ qpiù pmi 
inutili >e graffe . Laonde 
tura fa paflar cjuefto chilo per 
vnj hmgo condotto di .budelli 
dentro a iqu^li iTiifchiain vari; 
luoghi .coaidi&renti. liquori 
che feruooQ per fepacareùl buor 
jfio da ciò;, «he pottìr^beimocei- 

re.alla conferuatioa^rf^l «ocpj^ 
animato . ..i 
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« DiSGORSa VNDECma: 

ir 

colo* pafla . im mi -condótto^ 

«ara MùeleMfyQ fntefimi^ Quefèa 

c©iidow:a fa molti giri , e finale 

nsience ik^ppo ha^iep &tta meiti; 

idtDCciglutneacir vàa temnioare 
aUa 

' " 4»i diniiieiiiiei p»f|i\ 9: mi £ 
fiana^ dtiiÀ^fd^ tiìdÀii»^ La prima: 
chianiata lntef!ii)a Dwdeno^c 
min eia -al Piloro > e foifcc ia va 
liiógG^ckiiWii liquor giallaiifo^ . 
&olÌQÌafì icacica nella 
«legr inteilini » Ordinammeo- 
tee ripkno di chilo^ celiale {otti- 
ice dal VentrkiMK . Il fecondo » 
che ordinana niente fi troua 
%«afi vuoto» fi nomina T Intefii- 

no 
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ho lefunff • Comtncra al £qq del 



ficomiiKiana a uomse de gli 
elcreinenti «.Si dà a queito la 
iooghezzat di4kcivO'dà dodici 
tpadmi • II tei za il chisaasL lle9^ . 
Coininciaal fine deirieiuno , e 
£ni£ce a vn piccolo buco di bii«- 
^dello accaccataad vu canaletto 
4' al^^ come v^i viottolo (enzz 
y£cira • Sino là gllatciliai ibiio 
fox^cment-c delicati ^ e ia &>ru 
cauitàè a^Skk piccoli il chcc^ 
cagioue^clie £. chiamanó.^ii^^^ 

nigrac/À » K <|uarra ii cbfÉwna 
Occ?,&.è il piccola b UGO' del bu- 
dello attaccato a gli altsi» di cui 
Riabbiamo fatta jneatioae;. Il 
jquiotoilichiaata. Co/a » Comhu 
eia dc^ii ceco* » e ià vnr graii^ 
giro ìdtomo a gli. altri budelli^ 
Troitioma nei ìuo ptincip ig^ viub 
piegatura mea^branoia ^ da cui 
viene c5^br^cto ditol maniera, 

che 



duodeno^ e finifce al luc^o^oue 
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che permette fàcilméte a gli et 
creiucati di paiTor dall' Ileo nel 
Calo ) . mx che uoii laicia pai&- 
ye 5 fé noa£ost moka . di^coltà 
gli &eSì dal Colo dentro T Ilea« 
La caoità del Colo è diftribuica' 
in piccole cellette , e &iice al . 
2aogo>doué il reilo d^ budcUi Ce 
adirttcura alla pacte dé* 
ictana. Queilo);efio' 9cbe &r* 
ma il ièilo iateAiac>, & chiama 
Il4:ecO) il colo j e il retto 
il chiamaiio. imeiOiai groffi ^ . 
perche.le loca tonache iboo più 
»c più gro^lbjdae quelle de 
gì' intclìini gracili , 

Tutti gl*i£iteftini fono tom- 
pofi;i di tre tonache^cpaie i'Efo'» 
fago^ & il Ventricolo • L'inte<* 
liore è teflbta^di Hbre cendinoic 
dinerfaniente intrecciate : ia^ 
aiezzana di due ordi»i di\£bre 
camofe., tlielle^<|uali le vne fi>no 
circolari ^ e le altre longitudi- 
nali; 
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naii * e T efteriore è vna tela cfi 
^bre tendinofe . Qiiefte tòna- 
che feriiono a fare il mouimento 
periftaltico degrinteftini ^ nella 
^llefsa maniera, che fi fa nell* efo- 
lago 5 e del Ventricolo , Qucfto 
mouinienta vermicolare fcriie à 
far paffare ciò , eh* è dentro gì- 
inteftini, fino alla parte dereta- 
na 5 per gettarlo fuori del corpo 
comeinnutile. 

. Oltre le tre tonache dett e d i 
fopra^fi offeruano nella foftanza 
de gì* inteftini gracilijCerti muc- 
chi di piccole glandu le 5 chc^ 
mandano i loro canali efcretorij 
dentro la cauità deglinteftini , 
e vi verfano vn liquor chiaro j e 
trafparente . Ne diremo rvfoj 
parlando dei cangiamento , che 
il chilo riceue, palfando entro 
gì' inteftini, . 

Per lo reftojil chilo non è mol- 
to liquido nell* vicirc fuori del 

uen- 
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Ventricolo . Rafleiabr^ iol^uanr 
to aUa c;plla £u;i^a eoa faciiu;có& 

Appena. palI4ta.rini3cfliaà<IuQ^ 




iBécaj^i^ttali fTcnso .gii ^liB-. 
. , ' ni£iuiddikBileva; li u-oua: 
«ila eflcc ccm^eib^di ,1^1»^ 
kalo fìffojdi poca yéakmte^yC 4i 

Dai 
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^5 Dal che fi può concludere, c&i; 
yenendofi a mi&hiar col chilc^ 

riccue nefaoiaJkali>.tatico fiiIrÀ 
quanto volatili^* vcta p^tQ de gli 

acidi , ch^ tengono i iuoi £^1& 
legati Hifieniev e per tal mezzpc 
toglicfi fa yifcofità^ del chilo:^ 
c* hà nel dii ocfcnp ,Di nxuni erà^. 
<:hc i . foJfi d(pl cbilps doppo i^^^ 
d^ode^Q»fi trouanQ piii liberi , fr 
piùjfcpar^ti gli v;;i dz gli^dj^ 
La Qodc ric9U0{!tQ:£rè^;|e }bf0 

:emprano tutta^ & iua mafia , e; 
le donano yna maggior fiui- 

La bile fi fcarica dentro lo-^ 
cauità de gFJnteiUni fine del 
duodeno per vn piccolobuc0|ia«^ 
tomo al quale & vede vn tenue 
riialto fpongoib • Se s in£nua in 
quello piccpl buco vno ftilo^paf- 
4 dentro vtt condotta inembra'r 

nofo > che canùna imo al Fe^^ 

V 
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to ."Stz qnt&o canale icmpré - 
piena di bile / per lo cbe & cbta* 

WQSkcenMi colloco, 

'LTitffenioae ài «judlocans^ 
ìt ne gfinteiflim hàrqtralc(ie c<> 
h, di afsai fingplare . $alé zìIsl^ 
pifimafii la parte pofterfore del 
moàeno i e doppo ne ^ra la to^ 
naca eftcriore • Siifleguente^. 
Rieiìie iota k di ini tonaca itr 
sie2aK>^ doppo eisece fteio qual* 

Fralmente doppo haùeii^&ctp 
qualche camino tra la tonaca 
jneazaaa > e 1'^ intcriore fora 
r interiore dal lato, doiie hab- 
biamo oilèruato il . f^col buco y 
per cui k bile cola Qe gì' ince<« 

- L'oblrquitè di quefia infèf4 
tioae fenie a far colar la bile ne 
gl'intcltinì ) & il riiàleo fpongor 
10 > che circonda il picccd biucoy' 

itnjpcdifce > che la bile uoa 

t 
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tri dfi gì' inteftiai iid canal col*?. 
4oco, Poiché il rifalto fpongofe 
c VII piccolo sfinjflfo, chetano 
ciuffo, il piccai buco , quaoda 
iabilc noii lo tiene aperto 
colar, cbcia deticfagj'iutc^ùii^ 
£c il i|30uiii|enco pe^^ftaJtica 
de gì* iotcftiqii facile fuccciliua^ - 
meiue andando verfo il piccol. 
buco,e mouendo quella paitc^ 
del condotto colidoco, chc^ 
rampa; fira le .mcmbraae d^ 
duogenoi obbligaQ4oiQQ4 
ciòcche iu' è di bile deacro laum 
iodetta partie . del mede^inu» 

canale^a £:^ica.rfi nella cauitè 
de budelli. 

Dopoo hauer bene coofidc- 

rate le fcpradeue ;Colè ^Teguo il 

lÉ^ colido(;o,andaudo uerlc^il 

Fegato^ vedo > c|^e£ diuideùt 

due^e che yuo de iiioi [rami fé ne 

va ad-Viia-Areiìchetca iituata fli 

la parte conqaua del.fegat<^ nel 

. men- 
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- nientrc , che T altro fc né va al 
inedefinoo fégato. Noniitiiamp 
JitMooif cbcvi alla vdicula^. 
jumdom^ifiu» 9 € queUo, che và 

itrofiQo > che rifukai <iaU* vnione 
di qiieflidue xAtnì , e che s'infe* 

rifcendi jfic^CjJjJ duodeno, c^. . 

^ Il coadottp hepatico entrai 
«id FegagtO) acfipmpa^ato da^ 
Jue sxtexÌG^SLidmnexaiy «dalla 
¥etui BoftiLTtitti vaU fo- 

W racchiufi dentro vìia gùaMa 
nieraDraiió/a , che ii chiama.^ 
Ca^/uM 4fC/f/son , Subito ^ che 
ibaoe0l;rati nel fegatosi! diui- 
jdono in più rami ) e que^ in.^ 
ato) Ciconiimiafko a diuider^ia 
, Dal maniera ^che il Spargono per 
tutta i a £»Ìai3£a del Fegato . 
ir- Fa guidi meftieri lauiiifàre 
che titfsti quefti Vaflfcmpre fo- 
.^ra^chiuil dentro la capitila 
' . di 
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Ji QaSm $ocbe 4i compagna- 
peEtfeó ^è«e iègiié tutte Ic-i 
faottficationj^còsì bene , che dar' 
pcLiùttp^tiótté ii^ troua vn ramo 
«jaicerla^Ì>*i«^èaltFesi vn rama 
tiblk vena pe^ca ^ vno del ca^-^ 
]ul ooUdoco ^' il tutta è •rac- 
«hiiìfir '.deiura vn^atno deila^ 
ca<pUaf:£idecca^Per eia , thC-d 

' :§)etta a'i nérul 5 feguono anch' 
le uamificationi degli altri 
vai! per qualche Ipacìo , e final- 
Bieote &ramo vna piccol^^. 
TCte^cbfi iouiluppa le arterie , 

. Si , può concludere da quefh^' 
(di paflkg^ >che la Vena Por* 
ta non batté altrimenti nel Fc* 
gató) comé4& io fono imaginato 
alcuni Ali tt ori : jua che i batti- 
meati delia capilila vengono 
cagionati da^ 4 bastimenti dsli* 
àrceiie^che in eisa ibiio racchiu« 
{è .' Tutù > quefti Vaii fi vanno z 

readerc nelle picciole lobijIV- 

nione 
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hioiic 4cllc quali compone il 

fegato • Ciaicttiiaiobe;^ cao» 
inbito <iciiG^ >rclieia fU^ii^ue 

da tntte Taltre . Noti Jalcia. pe«» 
rò di vnirfi ad eiEper-mezzó di 
piccoli filetti tcndinofi^%x->; 
tpeitibraiia^ che inuolue dafim* 
fU lobe^ degenera ia voa parc^ 
della capjGila ueli- inuUuppiu^ 
tutti i vali ) eh' entrano jae Uè Iom 
hi s di modo^ che. la Opbla di' 
Glillbn non è altro > che la con«-r 
tinuationc , o riunione di tiute. 
le uicinhrane ^ che inulhippano 
k piccole Jobi del Fegato ^. . • 

^ Tutte quefte Jobiiono-com^-! 
pofte di piccole glandule aa&u-; 
lari .y che £ tioccaiio ifiiieiiie>«: 
Ciafcima gianduia riceue va 
xng d* arteria ^ e della vena por^^ 
xiy^da. eifa parte va ramo dd 

condotto.. colidoco > che nomè^ 
jjtrp^{e la continuatione de 

• - - ■ .- 
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vafi della glandub • Bi& 
attaccate a qu?fH |ticcoli yafi 
come i-graai d V ua al troncp de^ 
grappolo . Parte aocora da eia-; 
icuaa gianduia vn camodcUa^ 
vena hepatica ,che vcaendp^ì 
ad voice con gli altri^coippoue 
va tronco aflai groiiò ^ iì quale 
Ibrtifce dal fégato dalla paii^t^^ 
conueffa^cfi rende nella vena 
Caua afcendente . . ■ . • 

La Vena Portale le atteriC-^ 
portano il . iangue alle gUudule- 
deile piccole lobi j i rami delkt 
vena Hepatica lo lumenano den<« 
troia Vena Caiias& A canal con^ 
lidoco conduce alla fine del duo- 
deno la, bile , che le gianduia • 
delle pìccòk lobi Jiantip fepa* 
ratadal.f<^ague.. 

^ . Ecco queilojcfae fiifcwopr? (è* ; 
guendo le ramiiicationi del 
condotf o hepattco > feguiamo al ^ , 
prcfen te il condotto cifticp.OC-, 
i - H fetuo 
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ferùo primieramente^ eh! egli è ; 
iliangoloto da vn {>iccolQLaaeIla . 
fibrofo«el fico délìsb iksL, mktT 
idone dentro. Ja ve/ka.» ia tal 
modo )Che quefto anello fìbroib 
:|à r vificio d'vn piccolo s£nd:ro, 
che (erra T entrata delia vefica > 
e che? impedifce l-vfcita^ feaion 
«forzata , della Bile , di cui ella " 
ordinariamente è piena . SqlJe- 
^iicntemente confiderò la vefi- 
ca del fiele • £Ik hà la figura di 
vna piccola peca, r iceue deUc 
:2lrt^iei'ddk celiaca^ ciiiatmte 
ariate ci/kìpkk^^éj^«Éfyh^ ^due 
tonache, ira le quali vi è viu* 
numero prodigiofo di piccole^ 
glandule. vcflcularie , che ricc- 
uoao i rami dèli arc£iuexi(^iche» 

l c^ali efcretori; di <^aefie pie- 
cbie glandule forano h;àikÀ to- 
naca interiore^ éaiino al di den- 
tro della fua c'auità vn piccolo 
condòtto, per cui cola vna bile 
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fbobo chiara ^ e molto trafpa? 
rente in ibrina di rugiada • Que-^ 
ila bile è differente da^udh^ 
che cola dal condotto hepatico 
itì qiieftojche quella è di vn co- 
lor più carico , & abbonda più. 
d'alkalo fiflo , doue que/la è più 
fluida y À: hà più àlkalo volati^ 
le della prima • 

' Tutta la Bilenche il croua nel- 
la veiica del fiele non viene fo^ 
lamente dalle gkndule veHcu* 
lariefituate fra le fue tona(^he 
ma' ve n'^ molta, che viene dallg 
lobuledel Fegato» che fono in- 
torno alla > veìicùla « Se. ne CsAn 
tioL dentro la fìia cauità per tre» 
6 quattro canali colidocbi , che 
s'inferifcono nella parte, di lei 
adherenteal fegato. Fra gli altri 
ve ne vnp affai confidcrgbile , 
, che fijra le tonache .della ve/i- 
ca del ^le appreffo l' anello' 
brolo. L'imboccatura di queilò 
- H 2 vaio 
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vafo è cirpandata da vii piccolp»' 
r ifalto fpongiofo , che gli fetucu 
di sfini3:ro • » . ^. . . 

Sortifce vn gran. tms^toAh 
Vafi linfatici, tanto dalla parte 
concaiia del fegato , quanto dal- 
la uefica, che vaonorà renderli 
déntro il Releruatorio Hcuato 
fopra le vertebre de lombi \. / 
' '■ ;1Fittalinerite il Fegato ha , tre 
legamenti^ che lo tengono nel 
iiio pollo V II primo lo tienc»^ 
^rtemen^e attaccato al Dis^ 
/iragma^ e penetra dentro k £i« 
fktKKa del. fegato litio . alia ca}N^ 
fola di GMoxu iX fecondo è jpe-r 
diocremente longo \ e tiene ii 
Fegato dalla parte della vefica- 
dei fèie , c fe ne và alliin^bilico. 
il 'terzo è jilafciato» ma for^e , e 
kf go itrahe ia fua origine' dalla 
mennbrana» che miulMppa> t-nt^ 
tò il fegato , e ch'è yna pròduc^ 
iione del peritonio , e le ne vi 

I " - i- alla 



Liyiiizeci by 



^kcartilagine xifoide . „ .1 

La di lui parte (iiperiore è 
cotìueffa 5 e l' inferiore concaua;^ 
èdiMÌfo in tt^%o quattro .groffe 
lobi ) $&ocicup^ coi^ Ja/o^ parte 
inferiore vna parte delVentri^^^ 
i^òhiiXi mpiloi^h efteodo ìI;¥ti||:*^^ 
tricotlo: pieno, d^ àUn^to y la vy» 
iì<;^Ufi?le tjroiRiijdofi all'ho- 
^.cpi»pxcfl&-j traiJiftiV^Ja bile 
^r iojgaftftl ciftieft aObe. cpla.^i 

^er qaiuidiiibluere il cbilQ^ a^^ 
itiifuras-ch* «gli fprtifc^ dal Verif 
tricoló', . 1 
' Potiamo dunque concludere 
jija tutto queftoy che Ipificip del 
Fegato è 4i leparar» la bile dal 
fengue^per per/ettionare ilchir 
io deatro gl'Int^iliQi ^ difsoJuca- 
do i di lui iblfi col fuo.alkai o « e ~ 
di^einpraadoli eoa le fuc^ 

H 2 DIS- 
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^*XLtfie'hBile5cl]eii /carica 

-^^1 detterò il duoiieiio V vi è 
-3?^^ iàflCQra vrt* ,altro liquor 

chiaróre trafj>àrèntc conpe Tac* 

^ua^chcP^enerà^ehianuto Sucep^ 

fancredfico^Qatfto ùiciso pacrìe» 

atica è <|uafi quafi della AdToJr 

fiaturft^ae la m^k » che vai à di^ 

\|»»ècQflipoAo di fqikf \ di ' . 

Ina , e d' alkilt votatili » 
^ . Subito che cade ne gl'intcfU- 
111 5 fi mifchia col ch'ilo . Se tra- 
ua. nel chilo qualche acido che 
tenga i di lui (olE legati^fè ne_^ 
carica colfuo alkalo volatile^ 
< eosi^ks^ di^Smpegnano i toìS. 
da gli altri principi) , I ÙAS^ che 
foQO aei iucco pancreatico ^ il 

• ' cac» 

1 
\ 
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cacciauo tra le parti dels chilo s 
c moderano la feriDentationc,^. 
dcgUalkali coii gli acidi 5 Se iiiir- 
pcdifccmo^i eh! ella nm li faccia. 

iiegme poi apracia- ilvpa^aggioM 
SL glir alkali 5 Se a i Ibifi, 
niÌK:,hiatio meglio con tutte ir 

^ ani elei chilo»:- i «• .ovixrì 
,r iiJScgue affai chiaramente dai^' 
^ui:to^(]^ie$o y che il fucco paur- 
.creati^^pjegcfeccionar ilxhilo , : ^' 
tà^etkd&pià. liquido 'y timizzsu 
gli acidi col ilio allcaloiv 

; Per lòicflo ilfucco pancrea- 
tico viene da vn canale ,che in» 
ièrifcc il Tuo buco nel .£ne del 
duodeno. Ne gli huomini il ilic* 
^o pancreatico, e h bile entrano^ 
ia^^^^ liUeilina^ei^ vn mede«^ 
iiino bucoj^ e nella tnagglor pac^ 
V* " H 4 la 
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te de gli altri animali il canal 
pancreatico s in(cn(cQ nel le- 
iiino due traiierfi di detialdif- 
fotto air infertione del canal co- 
lidoco.Si ofseniano in quefta in- 
fertione del canal pancreatico 
^uafi le ftelTe circoftanze^già da 
noi oflèruate nell' in/èrtione del 
canal colidoco . Intorno al pic- 
col bucoj per cui cola il fuccò 
pancreatico nella cauitàdcgt'- 
inteftini, vi è vn piccolo riflalto, 
chegliferue disfind:ro , e che 
impedifce, che nulla palfi da gl- 
inteftini dentro il canal pan- 
creatico . 

Qu^eflo canale è compoflo di 
molti altri , che fi fpandono per 
vn corpo glandulofo , nominato 
Pancrea, , Le glandule, compo- 
nenti quefto corpo, fono vafcu- 
larie di groffezza ragioncuole « 
Sortifce da ciafcuna vn piccolo 
canale , che fi anaftomiza col 

canal 
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canal pancreatico» e che veria^ 
ncHa di lui cauità il li^uorc^ 
jfèparato jdal iàngu? p^r mezzo 
della gianduia . . 

Tutta la pancrea è copèrta.^ 
vna tonaca . Riceue delle ar* 
tericdalla celiaca , e manda deL 
Je vene alla fplenica , e qualche 
i:ami£catione dell' intercolkle 
il viene a rendere .indli^^e fi fpan* 
de per tutto il iuo corpo . . ^ ^ 
. Ed'vna fi grande neceffità 
per la conferuatione dell' An{- 
inale, accioche il chilo fia fpoh 
^liato da fiioi acidi > che 1' Àir- 
tore della natura hà pofio mola 
amimffi di piccole glandule ve- 
ficularie trà le tonache de gì' 
interini gracili . EiTe veriàncria 
quejQbosfito va liquore pari al 
fiicco pancreatico^ il quale con^ 
pifce^col fuo niifchiarfi al chilo , 
ciò 3 che la bile , e il fiiccp pant 
. estatico haueuaiiQ cominciato. 



Qiiefti piccali ammaflì di 
glanduk fonadidi^^eotc^ 
groflèzsav Ve ne fooc^che coor - 
tengono più (il doceaco piccole 
clanduie . & altresì ve ne fono > 
aie non arriiano adha«ern^ 
ttcnta • Il numero è diuerfo ia 
-diuerii aniaiali j e la fituatione 
ancora è molta diffcrente.Q^^ 
che voltai vene fono quattro 5 
oualche volila ciaque , e qualche 
volta fèi^Qjialche volta ve nc^ 
fono due nel leiimo 5 qualcho 
Wta tre,e tal' hora non ve ive fc 
non vna . Seiripre fe ne troilana 
^e,ò tf e neli*^ lieo • 

Tutte le parti del chilo noti 
fono habili a paiTare dentro al- 
•OKÙ piccoli canaletti noininaù 
' ivenckttee .'.Alciine iòaa trop- 
po grolìc» e qifefte compongono 
imelii, che chiamano efcrementi 
sroffi . Il chilo però abbonda 
ndi quelle parti > che fona prò- 
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prie per pailare dcatKO le veoe- 
lat£ee,doppo eflère ilato prepa^^ 
rato dalla bile >. e dal fucco pan»- 
€teatko ieqiielìa è la cagione, 
per cui egli fi. iii^uJice tariti 
fuell mt^iì^o leiuao s perche ^ 
tioè j fc dì kki parti ^iù /ottili 
He fortifcoiio, e fé ne vanno den- 
tro le vene lattee . Così fi olfer- 
tia,che in maggior nwiaero forti- 
ico^io te vene lattea dal leiiHio 
di quello , cke ne /orti£:aaa da 
gli altri incefilni .. . 
- N« finire del leiuno^qualcht 
cfcrenienta fi troua mìkhhtó 
con- moke parti ehilofe . II ifìic- 
co glandulofo fi mifchia co elfe» 
e diiTolue i ColB bielle inedefimei^ 
' cl>e vi gettano . Ciò, che. in tal 
maniera è fiato preparato, pafia. 
ancora dentro k vene lattee^ » 
^^Aifiègaeniemence pa&tt& ^1 
•efciecnen» fieli* Ileoy^ue nce« 
nona ancora in diueriè parti del 

H & iuc- 
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fecco glandiilofo jche fa k> ftejto 
jefifetto del feguito per 1* aliatiti » 
Fioalmente doppo , chefifoaqi 
Meramente fpogliati dallc-i* 
pardjchilofcjpal&no deatro. gC 
Inteftini groifi . - AU'hora .fi trcK 
uaiio cQmpofti di parti ^ che ii 

feflPiSiaio del hà 
^tutò diffojMece yC di fali » che 
fi ibno formati per 1* vnipne dp 
gli alleali .della Bile > e del fucco 
^ pancreaticoje 

' lofo con gli acidi 3 che erano 
impegnati fri le. piirti del ^hilo , 
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L'.foteftini fonp adh^^cnti 
aiUaìpk/OOPfereiua di vn.^ 
o : ' inembcaaofp , chiamato 

Me- 
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Mefinurio . II mézzo, di qiiefk) 
corpo è cofi fortemente attacca- 
to alle vertcbi:^ de ioi^ibi ^ ch^ 
non fé ;ne può ièparare^ fe non is 
^uajrci^ 3 oib ne taglia viu par-: 
€€•£ compofto di due meoibra* 
fi? ideile quali, la. fupejrioreè 
yvoL continuatiofie del peritor 
nio , e r inferiore vn temi tq di 
fibre tendiiiofe j^che fort;f<?onQ 
distile vertebre de loa>bi, 

. L' arteria incfeaterica iparge 
molti ratxu pjra le naembrane do! 
meiénterio ^ de quali vna parta 
uà fino a gì' Inteiiiniye l' altra fi 
fparge uà Je iibce^eUe inem- 
brane che . la compongono . Le 
vene^ che iortifcono da gl' Intei^ 
tini, fi Ipargono altresì trà 
membrane, del nacfenterio , . e 
inplte piccole vene > che vengo- 
m> d^l di dentr.o delle loro Ebre^ 
vi£ vengono^ rendere • QueljLi^ 
lo^o dette v^s^ iiieiièraichesS^ 
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fi vantjà h finire nella Vcaì-.^ 
Pdrta J Molti ncrui 5 che foK.ÉiA 
' cono dalle vertebre de lombi, e 
the vengono dall' ine eixetflale^* 
jUixecciaiio» talmente gli vn^ eoa 
gii altri ibpra il Mefénterio, che 
K>f mana vt» pkiTo- yxckiainafiOi 

^bre neruofe , che fi fpandono 
tra le fibre delle EEiembrane del 
me^bnterio , e dellexqiiaU yn%^ 
fant pailà fino» a gì* iixteilini * 
1^ fpatia firà le lueii^sanè^ 

• éel a&esecerick^ piena di grakia» 
éli«^ppaf ■^pciafi^iftobnt oift^ 
taom^alit^^^ ixie&raiGhc^* 
Kel di hn mezo li tcoua vna^ 

v*^roira gianduia , e qualche volta 
vi le ne olTeraano due ^ tre, <^_^ 
^uattro«Ne Biti&li>& in qu;aldie 
zkìpo AiùmsLÌe ve ne&>|ioiiL^ 

<a^ uerlb grinteftini gracili «H 
~ . conoicere la ilruttura di queiie 

ghn- 
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landujfc fenK mirafelinente ^ 
piegarne rvlficio*Sono per tan- 
to vn* ammaffo di vefichettc^ 
angofari » Vi è comnmiicationc 
caukadi dette vefichc^ir 
il che fi oiìèrua ^fe£&andoui 
deatro doppo-hauer fatto fortitr 
4<i die tutta ciò y. che le riempi-^ 
OBI L'aeia da vna velS^ 
chctta in vn^'altra ^ e le fa com- 
parire tali , quali le habbiama 
defcritte. 

Si fcoprono finalmente nello 
fpatio delle due membrane del 
Mefeffterio certi piccoli cana- 
letti 3 che vengono da grinteilt-^ 
Ili, e che' vantK>a cadere nelle 
glàndule fopra memorate » 

Quefti canali ordinariamen- 
te (ono ripieni di linfa ^ e qual- 
che volta ii trouano ripieni di 
vn certo liquore ilmileàl latte^il 
che è cagione ^che il chiamano 

Vene lattea ^ ^ ' 

Cile- 
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Quefta liquore non c altro j 
che il chìlo^ tutto puro spatlata 

eili in quclk .àcUt vene Jatccis. ^ 
Habbkmo quattfo fpcricnzc^i 
che ci faimo entrare in tal feii» 
tumi\t&iLa. prmn è > che il kt^ 
ie,il^uiil cola; dentro le VenO» 
lattecjvienc gKinteftint .Que^ 
Àa vefkà appariÈ^Cì aU* occhio 
all' hora » c^ ptenie la vena..» 
kttea col detò hSk & vuota 
idi latte, e fi vede iiifleguent^ 
osante vanire queAo d^lla paste 

y che ne è ftata vuota . La fc*- 
conda èjche non fi troua lattc^ 
dentro la vena lattea , fe non^ 
doppo qualche hora doppo ha- 
ueir iàtto imngiar l'aniiBale . La 
r^rza^h^ fi troua il Iciuno qua?* 
a kmpte moto ^ a cagione della 
gran quantità di uene lattee , 
che iòrtiicoao da lui* Finalmen- 
te, 



# 
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ictchc fi trouano gli efcremieuii 
quaiì oanitiamente iè parati dé- 
tto riko , c^e fi rendono ancor 
ièmpre più groifi pailàndo per ^ 
qiiefto inteiUno , per efierui 
ixìqIkc ueoe lattee, y che da lui 
psurtcHio • 

. Per lo refiole uene lattee han- 
no molte.ualuule , fituate T im 
afiai apprelso T altr^ • I^a difpo> 
Juione di quefte ualuule^è di jcal 
forte 9. che ]p^ttk^x^ si 4 
chilo di colar nelle Vqne .Uffà^^ 
j;e,aadaado grii)tefiini alle 
glandule del mefenterio , ma n^ 
jmpipdiice poi- il ritorno • Sor- 
tifcono le uene lattee da gl'inte- 
fiini in gran numero^ e molte di 
ciTe fi uengpno ad anafiomizarc 
ìnfienie a inifura dell' auuanzar? 
fi ^ & in quello modo compon* 
gono finalmente de tronchi , o 
fami più grofiì , che uerlàno i| 
dùlo^d^ «Sì Portato , nelle »^ 

fi. - 
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£chette delle glandule me/cn* 
tcfkhe. - 

Il chilo uà dentro alk fodet- 
«d'W&dbe dt tali glaadulcyper 
l^ceuer quiiù gli rpiiriti' an imaài^ 
the ni arriuatio abbeisdàn»i 
per m?2o di molti neriu^^ i <fil% 
ii partono dal Piefeo mefenteri- 
co» Quefti fpisiti rendono il chi* 
k) più fottikjC pià liquida per 
bezo del lor o ^al^ uoktik ^ 
èie ia lui vi è qua^l^-' acidità^ 
effi k corre^gón^ riceuendcJa^ 
^a i 'filai aUuiii c^PgradoU 

• Doppo-leiser il chilo pa%ii» 
per le véfiche delle glandoli 
inefcraiGhé y fi rende in due , <> 
tre canali) che ne fortifcona per 
di^otto^: eu^aoaiìnire in un 
ùkccot meiiìbranoib^ ilcuato i<> 

ff a le iieitel»i?e de ìosahi 5, a cui 
ftato dac^iinonie dìReresaar- 
|Qri<Hle}i;liiloi Qiieftaè la Aei^ 
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la cófa 5 che il ridotto della Krr^ 



i8S 

fa fenza oppocfi all' iiigFcflb del 
eh ila . 

Goaiiandofi il<^nal torneo ^ • 
fi vedono «inolce v^iiiiile ékntxo 
h. iiia caiìità > che fono fltuate 
in pochifinna diftaiiza j 1* vnC-i» 
altre j e la loro àifpofitiont 
è tSLÌCy che la/ciano ben sì al chi^- 

10 di colare verib la véna Tuccia* _ 
uaria ^ ma T impedì/cono • de^ 
(cendere dentro il^ Refciuatono 

. di Pe^uet* i. . 

. yUaì che potiamo concludere^ 
4me il diilo cola dal &o Refer» 
uacorio per^ Io canal cófacico 
dentro la vena fìicclanaria] nian* 
ca . Là egli mifchia col fan» 
gue. Segue diodi il corfo del 
medeilnio y e. fi và à renderci 
dentro la vena caua ^che lo con* 
duce all'orecchio diritto del cuo 
re • L* orecchio la verià dentr^i | 

11 ventricolo dritto/ e come che i 

il chilo è latto all' bora pgrt«L^ - 

^ dei 

■ 

« I 
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deli^ogue , ne fegiie il coifo , e 
coii. lui /circola per tutto il 
corpo.; ;^ . V 

DISCORSO QyiNTO 
DECIMO. 

... • • 

DOppOi chq il <jhiIo è en- 
trato dentro la vena fiic- 

claularia^fi mifclaia col s5- 
gue, e fegue tutto il di lui corfo.; 
Edùque neceuario feguir il cor.j 
, . fo d^fangue/e vogliamo iàperc 
ciòcche dweca il mede/imo chilo. 

La cifcpJa^KMe del Taoguè 
iniègna 5 ch'elfo cola ^alla Ve-»' 
na Siicciauaria di^ntrola Vena.^ 
Caua,e.che 'daU» Vena Caiia^ 
paisà dehtro vniacco adherente 
alla cofta dirittajdelcuoreichia- 
mato arec(h(fn4 diritta delcuort^ 
Eflendo quella orecchietta pie* 
ua ili fan gue,(ì rilTa'jra , e Kilser** 

ran- 



i-andofi uedz il fodcttò languì 
^entcò vnacauità, chcfitroiia 
oel corpo del cuore dalla banda 
drittate quefta cauità vien chiiL- 
m2itQ ventricolo dritto de l cuore ^ 
SubitOjChc il vcntticolo è pieno 
ili fanguejli riflferra ,,6 contai 
4rontractione viene à vuocariene« 
£ da ofleruarfì in quef^c» luo*^ 
go 5 che all*«Hb0ccatiir* dell' 
orecchietta dritta nel v«itnco- 
lo dritto del cuore^vi fo^no rer te 
fjccolc pelli a chiamate vaiuule 
«He fono tre jdi immero,di figura 
quafi fiiriangokre còile delle 
4uali ibao 4e^i£a€>e • Laic^raba- 
* le è adhereate alT iiuboc^atiiura 
deirorecdmto , e la-puata.è 
£tuata al di 4eatro del veiiaàe<> 
lo . La punta non ' hà alcro^ <hq 
piccoli fili tèn<ÌÌHofi^forti, & 4Ì& 
iki longhi; che fi attaccano for** 
cernente ,-iènza effer tefi , a p-ioi 
^le coloonetce cai-aore^jStuaie 
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fopra la fiipcrficie cx>iicaiia del 
VCttCricolo., Quefta difpofirio- 
fte CI vedere aliocchio^chc.^ ^ 
fucile valuuk fono altreccaate 
piccole porte- aperte dal fangue 
inedeiìniQ . scolando dall'or ec« 
chietta nel ventricolo , e ch'egli 
altrèn chiude dopo eHkmi en» 
trato . Ili fatti fubito , che il 
yctricolo dritto è pieno di fan-» 
gne Ci ferra > 6c il fangue il troua 
egualmente compreso da tutte 
le.parti perx^ueiia coatrattione. 
P^r queÀp poi elfo prende queC* 
te ualuuk per dii&tto, e Colleiu 
la lofo punta verfo rimbocca* 
tura deli' orecchietta » che all'* 
bora fi troua cosi ben chiii&-a^ 
<he non ne può pafsare un^ góc- 
cia di fangue^ così efsendo oiiu^ 
quel pa(faggio> il fangue non 
può fortire per la ilrada, che gli 
è ièruita ad entrare • Non r^l^a 

egli perciò dentro il vencricolo 

.diritto 



# 
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dritto del cuore | ma né (brtlfcc 
per vii'altra aperjtura^aila quale 
u troua forcemeoce attaccato il 
principio dVn' arteria « Queft 
arteria fi diuide in più rami , i 
^tiaii fi diftribuiicotio dentro le 

lobi de' Polmoni. Partendofi dai 
vientricolo dritto 5 eJla hà den* 
tiro là fua cauità tre valuuie, fac-^ 
tea modo di luna crefcente', e 
collocate tutte vnea lato dell' 
altre. La loro conueifità è ad- 
lierente aii'ar t eria ^ e rotondata^ 
dal lato del venèric^loi e la loco^ 
concauità è diiimpegnau 5 e ro« 
condata , o icantonata darilo^ 
parte dell' arteria . Qupièa iitaa- 
cione ci moibra , che quelle val- 
utile non fi oppongono al corfo 
del fangue, mentre viene dal 
, Ucntcicoio dentro 1* arteria , mai 
che trattengono il di lui' corfò ^ 
foUeuandofi, iè il iàngue viene a 
jrigiurgitare dentro i'arcem ,uer;» 
is> fi Ti;rj3ytricolo « Dop- - 
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« Poppordfcr paffato il ika- 
gu€ dal ventricolo dritto del 
cuore a polmoni per «aczo deli* 
-Arteria plmuime , egli ritorna 
al ctìorc med^^ìftio per vria vena 

ila vena pulmonare- fi . ic^i$a 
dentro vn piccoia iacco attac» 
càtó d iato inanco del»icuórc^ 
dii^ato orecchieM ' 
Subito ehéxjucfta oréàhiettta è 
piena^ii ri&rra , e con.-tali con- 
trattioae verfa il faogue dentro 
,viKi carità fituata a nuno man- 
ca nella 'follanza del cuorc^ > 
c\khvÉtkt2L venir impanco, .Noa 
così tofio quefta ve»triicoIo è 
|)ieno di fangne , che fi riflerra^ 
c gitta di fuori per quella c«in 
trattiòné tutto il fangue >che vi 
ficoatierte. j. cr . * 
- ' l^fr iàpete doae if ada il fan- 
gue- doppo r ^ilo; £>rtito dal 
yentrìeoia loaiico , è aeceflàrip 

I olfer- 



Digitized 



194 

orecchi etta^manca efTcrni alcu- 
ne valutile jfUu^te .nella ftcffa^ 
maniera di quelle , che fi troi^p.- 
no air inihQccatura dell' orec- 
chietta dritta . Sono ajtrcrtan- 
:tc appunto di numero ^ e figu- 
rate quafi nella ilefìfà maniera 3 e 
'Cosili loro officio è lo fteffo^Effe 
permettono ben si al. fangue di 
-colare dall' orecchietta nel ven- 
tricolo '3 ma inipcdifcono , che 
;il fangue non fortifca dal ven- 
tricolo neirorccchietta all'hora^ 
che il cuore -fi rifferra . £ però 
il fangue prende vn altro ca- 
mino . In latti (ortìke egli dal 
uentricolo manco per un'altra 
apertura , che comincia dallx-», 

grande armeria chiamata 4f^'^^ > 
Si trouano nella cauità di qiief- 
ta arteria zj^p^ffóaì. f u.ore tre 
irikiule lanatà difpofte nella.-» 
«ncdefima forma,che fono quel- 



le dell' Arteria polmonare . Pc» 
metcotio al /àngue diforcir, dai 
tieacrkoib maiico^e di colare^ 
dentro )ìAaYtA s ma impedifco-» 
nO) che li fàngueidall' Aorta non 
coli nel- uentrtcok» manco • 
V*hà ancora vn oileruationc^ 
imporcante,da ùitji iòpra il mo- 
oinKineo delktorecchiette > ^ de 
ventricoli del cjtiorej &: è^che Ift 
due orecchiette n riffcrrano, e ^ 
riaprono nel medefinio ténipQi 

che fanno lo ilelToi ueutricoù > 
con quefla di&renza^ che mcn^ 
tre le or^chieue riilbrranod 
uentricoli ù, xiaprono , e fìiìim 
che-i uencf leali, il 'CtfieEano , fi 

é 

le orecc^ietre . Ilchie 
ci fà congiétturarcjche il Cuòre 
ila un muicolo > di cjui Ic^ or cc^ 
chietce panno concepirà, per 
m uCcoli antagoniiti « . 

Auami il ricercare)^ ita! con«- 
getcura iia^onò uera y ùoa «farà 

I 2 ittU* 
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mntàle T oiTcriiaie., che doppo, 
l^iferfi riflcrrate . J* oi'€e<:lw.tce 
nel mcdcilino tempo, ueriàpo .il 
laiigue ne i iieiati^ciidi (iei puore^ 
Per k fte&a ragione i :ueturicoU 
premouo, eipingoap ilimiguc^ 
udii' sLttoùzf^Oi&iimCi e neJil'<* 

^ Confiierandoi noi dappjc^Q 
il c»orc 5 uediamo -j eh' egli é 
€bmpofi:odi fibre carnofe^che 
tutte hanno communicatione^ 
eoa una membrana . £itta di £•> 

4 

bre teadinofe . X^eda membra^ 
ila è iituata alla bafe .del cuor^ ^ 
&dila tiene le Oirecchiette.à Lui 
attaccate-i il chexi può.&r giù-. 
dicai'Cydie ii cmsc ^ À un inui^ 




' OfTeruiamo nd cuore tre or^ 
dini di fibre-. Il ptrimo è di <]u,el- 
le che uanno per. dritta iinea^ 
tlaila baie 4el cuore fino alla fiia 
^ untale ibno «coricate in piccol 
- . , nu- 
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tiuaiero fbpra il aeatrkólo drlù' 
to . Il fecondo è di quelle , die 
partono dàlia bftiè^e lioppo l'ef- 

cuore, rimontano 3 e iiengon<^:>a 
reilderfi aliabafè^dà cuiif^H^o 
partite .11 terzo è di quclle^c&e 
iortifcono dalla hafc y e fe n<L> 
iianno. ^o ailiaì • punta, deferii- 
uenda intorno al cuore, una li^ 
tiea fpirale « Là strano - al : di 
dentro^^e -riiiUMitaiio fpiralmeti* 
te iierA> la baie • Quakuoa il ua 
ft perdere »e iientricolt , doue 
^nno vn cefsuto di fibre tendi* 
tìó^idx cai nafce k membrai^^ 
che le ricopre da tutte le parti » 
Qualcuna altresì di quelle^chc & 

* rendono ne uentricoli , fanno 
cef te piccole eniineaze xhiama-» 
te cofonne. Dalla punia^i iquefiei 

^colonne partono JiQolti cordoai 
tcadinoii ^ che ^anno .ad uni* 
£C a detuii disile uoluuk iituate 

i 3 aU\ 
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air imboccatili^ dclk orcc- 

* 

chiette • * 

ì .Tutti qiieftioriJtni di fibr.O>^ 

coi 1<XQ jaccQcckmcnto^a tìfscfi 

laee i iKocricoli delcuorcLc^ 
flbire dmc0eiJai:a£eOfGÌa0o^ Ic^ 

iG^'Cosi rafiSGHTciato ferrato^ 

^^^^ ** 

tòrta , cieaza eh é i ucntricoli fi 
^ringana riin 1 altro • Dal che 
fi: dee conchiudcjre., che il cuore 
c.un i;ip£:olo > di cui Tattione 
Qm&àc.nd. sdìrìiig^cc le cauità 
clxe<iòaoixaie iìic £bre^ 
. • JPer ijuaòto ali' orecchiette > 

ibiio altresì coiBpoAe di 
bre carnofe > qualchune delle ^ 
. quali fona iocrecciace tra & Asi^ 
Ces il ftéadoao per. la maggior 
parte per Idogo 5 e quelle , che , 
sU^recciaao coii l' altre > (èm- 
braao troacark^ per diueoir cir? 

. : . CO: " 
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colati V IT raccorciamcnrò delle* 
pnmeBntc ifininuir la loii- 
•gheiza dclk orecchiette Se ìk 
'ta,cc<xcióLment&' delle feconde 
par ifininrame lai larghezza , IL 
-che ci irudika^kro 11 CMie^tre le 
•orccchiéctc yche nmfc^ilcauer;^ 

aiftlkìccpnii^tianè 'delie tero^ 

Ve comtinmkàtÉ3fne' tra 1« 
fibre del cuore , è quelle dello- 
ixcchiecte per lo fraaimezzo ài 
Ifibrci iiftndinó/^ 3 che fi rammafr 
ialio/tttccea Ha baie- dal fod^tek 
cuote.Si póiiMxòfifid'etare to- 
me mi tendòrib'cóiilméìie • Wa il 
ciiore y e l'orecchiette . Perciò* 
gli fpinti animali ^iicrfa ti d^L^- 
ncruiin quello tendonCjpa/sàno* 
fàcilniente dalle libre del cuore 
nelle fibre dell* orecchiette 5 c 
dalle fibre deli* orecchiétte ìit-a 
qiìGÌk del cuore . 
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Volmidofi àncora formare un 
idea pjùi/etnplicjc^ e«plu netta 
del cu0iae>fi può cosìiitderare c<>- 

& iLcor pA . del jcuoceiàfà il (^-t _ 

MfitldéìAiJcJfiil£eJdldllCUore^;^ e 
delle orecchiette 3 farà ili«iHÌa$f 

Il cuore ric^iie^ delfe arterie 

dall' Aprta> ipaudai delle Wnc^ 

alla cava > e j^ijc^iie deneirui.dal 

pleifoic^lj^acp^e 4al^ro::vago« 
Fi^glijóusatc iI .i$«ore.jS. triQ^ 

cjiiuio. denaro .iVj) faipco lueoit 
.bmofp» chiamai;Q perkardo 

del cMì)?:^ , di . <|ùakteycriai i^di 
qi^jilcbeatipjii^ 9 dl^lchC^ 
H^uo , Coiitiene fbrtipre vn pò» 

co di feroUtà , yi^i:f^t^ in.bii oi^ii* 

le 
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4c (uccoie gl^ndule iituate apr 
preilbii grajfdo delk bafè del 
cuore, . * . 

Si può .concludere daldetto- 
'fin'hor^ V'cl^'^^^<?ttdo- piene i* 
òreocixiette di fàt^ùe»' i ventri- 
Coli ne fono vuoti ^ e perche Tip- 
bitOjche r oifechiette fono pie- 
ne, di fangùe fi rifserrano> il iàii- 
gué^he viene fpinto ne ventri* 
cosb >aiaea per lo riforgimei^ 
to delle fue àbre,riUiciaodo , e 
concraendo gii Ipiriti ànìoiaJsi 
^.fbi'tflrne^ acolare nelle orec^ 
«chiecte per f compirne là eoa» 
trattione^a fubitOache le orec- 
chiette fono chiufo^ il fanguC) 
<«he vi ardua da tutte le parti 
congiunto ajyia forza delrji&or- 
•gi menta; delle loro fibre , li ri- 
:inette nel loro pritnieso ìIsigd -y e 
•^li fpiriti pafsando in quell' if- 
• tante dalle orecchiette al cuore, 
•lo ferrano , d ne cagionano, la.^ 

I 5 con-. 
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cpntrattione c qùeflaiè là ca*- 
jgione 3 perche lo orecchiette fi ' 
vuotano>mentre i y^atricoli dd 
cuore fi eoipiicoQo » e che 
.orecchiette .«s'eiiapiicoao. od' 
•comiche i ventricoli & 

. ' il onore |ier hJka. contrattici 
4ie gkta il fangue da fijoi veatrii» 
coli ncU arterie 5 Mà perche le 
■arterie il vaauo fìniiiiiendo , il 
iaiìguc 11011 potrebbe dTerui giti.» 
Iiato dentro rcoza^gonfiade • £{- 
iibodo pec .tanta ia xad nuiiiesa 
gonfie^ fi'iiiQetcoao iieUoìbat^/ 
primiera per ilo xiforgiinento 
^Mk ior Oc fibra ^ e con tal mezo 
&nno>colare vna parte 4el iaiv* 
gué 5 c hanno xicetMitOjuelle ve* 
•ne . del cuore ^ e poiché il cuore 
gitta in xiiucriè v^^te il iàngue 
oeir arteòe^^ cosi eUeao debbo- 
ina gonfiarfi » e reflituirfi in dy 
iierfc-uoke. $ (^ueflo è qud nia^ 
' . ^ : ui* 
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col nom&di Pb2i<[^^ébpra 
dee odCetmtù y che la dihtzùó^ 
ne delle arterie àccértiipagpa lot 
-ecHìitrattionc del aiore,.e che Et 
lccKi£rac4;icme delle artené' ac- 
kompagóa la dila^ ciode di lui .» 
-\ QueMi, chei^ppa^nO'di ciòy 

^itm tentane djacgi^M u rr alcuo^ 

tìell' arcerìe^ di coniie^rk^iai.^ 
prl^cipal cagioixedeilìi^ circolà- 

tiona . Per la reflo dobbiaiiii^ 
lafciarc a quelli, che credono il 
^ cuore r organo della i^uguitì^, 
catione la fodis&ctione di ap- 
pagai^ii xU vna congieam^ai -afsa r 
mal fiuldata , come ^edi'emo 
reguimento» ' 
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rìi)hSCOMS:Q^ 

HAbbiamp dettip nel Ca- 
po ancecedencé » che nel 
, r V fQrcir>t:hé ià A,Ì3iXxs}\'s:> dal 
;^jsnt,i:i<fcQl(> deileo dd cuore^ pa£> 
i£i deploro r arteria polmonare. 
C^eA' ajtisria ii duiidein molci 
groifi «aniib >:i <1 uali ea&raaa ano! 
4Cor.p€tdeI Polmone e queili ra«- 
jUKìi iiifl^guenceiiieniie fì/pargono 
.iiialtri> e^ueAialtresì iii altri, 
^fino a che fina^inentc i più pic- 
coli fi perdono nella foflanza de 
..Pplmoni • ; / . : . 
\ L'Arteria, Polmonare non fi 
J^a^P. /ctl^ .denaro i Polmoni \ 
ma da per tutta è . accQmpagna- 
ta dalla vena polmonare , cU vn 
ramo di nerui,che viene dal pa* 
ro vagO) da vna piccola arteria^ 
che forte dall'Aorta chianti 
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AYt^ÌAhrow^iak da vua pic- 
cola ypna,cne va a.finire nelJu^ 
Veha-caua>c che fi chiaipa Vena 
bronchiale , e va certo eoa- , 
dotto cartilagiiiofo>(iecco ihro»' 

- I Bronchi non fono altro, che 
Jaramificatione di vn groCo ca^ 
àale cartilagineo , che fi ftemk^ 
dal fondo della boccaiino a i 
Polmojii . Egli è ' coricato fu i* 
Efofago 5 e fi troiia fitiiato nella 
-partaanteriotC del Collo . A lui 
Ci è dato il nome di A/pra Ar^ 



Jena 0 ^ 



. Neil' fointno dell' afpra ar tè' 
eia fi troua vnaxornice^.chiama- 
tsrJL^inge. . Ella è compoila di 
cinqife cartilagini . Quel^chc^ 
occupa la parte anteriore , for- 
ma queir eminenza , che jne gli 
liuomini fi chiama boccone di 
Adorno .La fua figura è apprc/so 
.che fomigliante ad vna. tal forte 
1 ' di 
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•dì Èrochierc ,cchc àppréflò i htl 
.'ùàtè chizmauiScuìai» ^ per Io 
tclie vkne noàiinata cartilagine. 

y/cHt (ferme ^ La' feconda cartiJa- 
giiie & chiama c^mlcvre f^tta^. > 
come^ l'anello , di cui i Turchi iì 
imiciio xÌMLi£ l'arco. 5 èilrec^ 
X3L per.datianci,e larga di dietro. , 

' Abbraccia tutta la larinee , &• « 

3.0 la 4. a chiamano ioritenói^ 
ii 5 e fono produttioni dell' ane- 
lare , iltuàte fopra la di lei par- 
te po/lerìore , « fcparate ÌWan^ 
dall! altra per un piccolo Q>axia» 
Oiiede ibno quelle » che forma- 
no quella parte della laring e, jb 
chiamata gJatte,Lz quinta è vna * 
cartilagine legata al di iopra^ 

<iaiIa.pamfupei?jior6 éella cit]> 
tilaginé fcurifofmè ^ & è ^hia« 
. , màtz -epig/ptje \ La (lia figura è 
triangolare ^ e la Tua foftanza è - 
più molle di q,udJa dell'altre 
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JLa fii^ bafe è adh^rente alia car- 
tilagine fcutiforine , d^. il refl^ 
del £io corpo fi troua di/impe- 
gnato da tutte l'altre parti , Or* 
dinariamente Aà^alzataiqucflu^ 
è la cartilagine , ch^ viene ab- 
b^&au dagli alimenti nel paf- 
far , ehe fàuno dalla bocca neil! 




ceria,^ impedike con ciò , che 
gli alicnenU noa Sr'impegnino 
in lei • . 

Si contano tredici miifcoli 
della laringe . Ve ne fono quat- 
tro ^ che fono couimuni a leu ^ 
ad alti:e parti y e none > che prò-- 
priaoience appartengono à lei 
K>Ia • Il primo paro de commu«*. 
DÀ lixhlattu flermthmidi, Na£t 
cono dall' aito del|o ibrno> & 
•coricano (opra T afpra arreria>e 
lì attaccano alla parte inferiore 
della, carrilagjinc fciui&fme « 
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RilTerrandofi le loro fibre^trta- 
no la /ciitifòrrne a bafìb , Il fe- 
condo paro è degli httohoidi , 
Nafcono dalla bafe deli* olTo 
hioidc ^ e fi attaccano alla bafe 
de Ila fciitiforme > feruendo coti 
ia con^atcionc <i:elle loto £brc 
a /ojleuar la laringe. 

Il primo paro de mufcoli prò* 
prìj della laringe , è £itto de m* 
k^thir^di anteriori» Traggono la 
loro origine dalla parteifauanti 
della cartilagine anulare,, e van« 
no a (inìtt al bajCso della medefi- 
ma cartilagine 5 e per la loro at- 
tioae )a dilatano • Il fecondo è 
fatto de cricothtYoidtp9jiertoYt » 
Kaicono quelli dal fommo deli* 
anulare dalla parte poileriore , 
e finifcono a i lati della fcutiibr- 
nie nella par te fuperiore. Agen- 
do quelli vengono a rinferrarc 
la fcutiforme iodeita , Il terzo è 
di quelli , che chiàmanfi crico^ 



r 
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iftfj^enoidl . Tirano la loro ori* 
^ine dalla^par^C interior? , e la» 
jmie ddla. cartilagine amilaire , 

:e s'iai^ri/cono^al baùlTo»^ a i lati 
.d^lij)jiicbm3»i4i » Col lo/rp rao 
^proiftocìieaco dilac^o la giotte • 

immflf} •> V cugooo dal di Jkn^ 

e terif^Inanò^. a i lati de ^li ari- 
ifteUQidkc chiudono laringe 

j^otìh loro attipne. U pono mut 

/dal luogo^doue l'aaulare ii. con- 
giunge iConJ'. arithenoide^che la 
jj^^Sbera^oliiio agirei • 
i, Wisge copre il di ibpra^ 
de|l' ji&ra arteria.» la compofi- 
(ione di cui , è molfio (ingoiare . 
5i jrojia primieramente coperu 
d'KAiiQl^mbrana affai dclicdca» 
^ 4i ^ui fibre fono diiKcfàmen- 
t^ ']XiW^i€i. SuiTeguenteoien- 
te fotto ^ue Aa me mbrana il tro« 

uano 
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liano de gli anelli cartilaginofi . 
Quefti anelli fbaod^l tutto caj> 
tiiaginofl , faliio^i che nóKa pairtó 
jpa Seriore Ìbn6 ni6mbìiaHb(i^,6c. 
ia qu^l ver io tocchino l'E^ju^gé». 

Ne qUriui fono cdrtila^k^fi v 
finche poé^^toedéi:^ 

- Qiiefti anelli cat^ilagììiofi lìóli 
fono tutti iella fte&f^gd)feeìJ2a. 

pili groiTo^e'pm hr^Océ^^hvS^ 
che il iuo Ì£gu(jpote,è cosi diiiib- 

ioco Ì£y:ghezza. Sonot»ut|:ilega&_ 

' jii^ehk c^'iegamehticamoitf s 
oCefuiamó , che forio tutti 

^giialmenc? lofltani eli vni dà 

^ Èli" 
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Eotrancjor dentra il corpo èe 
Polmoni s Ci chiama.no bronchi ^ 
QiiiiM ccflàno d'eflcr membra- 
nofl nella parte pofìerioreadiue- 
liendo intieramente cartilagi- 
noiì. In vece poi d'eiUer gli anel- 
li slontanaci gli vni da gli altri 
come nell'afpra arteria,ne i brò^ 
chi gli. oodU^Aj^effi fono in -tal 
inaoiera incorrati infieme, che 
vtift paste dell' anello inferiore 
entra' dentro la cauità del fiio 
anello /ùperiorc • . ' 

Gli incWi cartilaginofi dcir 
a/pra arteria, e de J>ronchi co- 
prono.- vna tonaca com polla c^i 
tre parti principali. Subito dop« 
po e^Terii leuato vno di quelli 
anelli (;artilaginoll,»i troua vna 
tonaca.muiculofa ^ le, fibre della 
quale hiano la difpoiitio- 
sie delle fii^re» che - compongond 
la tonaca mezzana de gì' intelH* 
ni . Le fibre longitudinali appa-' 

rifco- 
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rifcono le prime , e rufTegiiente- 
mente fi vedono le circolar ijcjie 
fono fìtuate preciiàmente fo{^ 
le longtcuditiali . Qgefia toiìac^ 
carnoià copre vn altra tonaca,la 
quale non è altro,chc vn'. vnione 
di piccole glandule j della ii^i^ 
ìnaniera » che la ton^di carnofìi 
del ventricolo copte immedid- 
tamente la glandulofa . Final- 
nvinte fotto quefla tonaca glan'» 
duloià ve ne vn altra, che non è 
akrO)Che vn tefluto dì fibre^en- 
dìnofe, che vengono dalla- tona* 
cajcaeno^i ^ Vi è ancora qual- 
che filamento di nerui, equal-i 
che piccola arteria , e vena • - t 
' ■• L'afpra arteria fi diuide iiu> 
più rami denrro i puImoni.Que* 
Hi rami fi diuidono in altri, C-i> 
quefti in altri più piccoli , e cosi 
jCeguentemente , fino à che gli 
vltimi' finifcono in vna moltitu* 
dine, di piccole vcfichette- i e 

que*^ 
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q:idte compoiigoiio la foftaiua 

Le vdichcttc. aminaflate jii*. 
torno al fine del bronco, fono 
. ÈUttcàauiluppate in viià niem- 
branaje quella membrana è Lu^ 
contimiaticme della tonaca eftc- 
tuxc , che còpre V afpra arteria; - 
& i btosiphi . Quefte piccole 
parti de Polnionijn tal maniera 
diftinte r vna. . dall' altra per 
mezo delle piccole membrane 
cJiegl'.iimiluppano., fona^ quel* . 
le che vengono chiama te UàitU, 
de polmoni • Quefte iobulè fi 
tengono tmte. ai ip^flTo tronco 
<ie Sroacbi i come i grani dell* 
vua al tronco del Grappo 5 e da»l 
qucfto tronco de Bronchi procc-* 
doao i piccoli rami , che diftinci 
in altri vanno à finire nelle loro 
yefichette. Le lobule fono altre* 
sì legate iofieme , con piccoli 
lamenti t^adinofi>che tengono 

* l^e * ' 
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le loro . tonache €x>ntime l pei 
lo che fa di miftieri fepararlc^ 
eoa Ja punta di vn temperino 
per ben vederle . r 
•I Bronchi fono da per tutto 
accompagnati daUartcric , e 
dalle vene^ e cosi nioii s hà à far 
altro , chfs ^cgiure i hroMchi per 
vedgcp il corfo de i detti Vafi , 
Per i-^^i ineao iltcoiia^ che 
faro eikemitkfi fpandono nelle , 
. 4;oiv»che delle Vefichette i che^^ 
comporigono la fojftanza àL-Jt 

À E^oicbf i .^nchi^ £iib0;an«^ 
CQT^ accompagnaci . da aep- 

Pte fegue^tutte le Iota j»aii-' 
./&ìatÌQai,è che fi và-a perdere^ 
dietro le vefickjStte cle> pdlmd^ 
1» » e che k Miiaca interiore de 
« branchi è compofta di iìbi-e ten-i 
/ tìnofe^ vi £bnò tutte, k ragioni 
pò flebili per crederejche le veii- 
<e&a:ccd^ polmoni lono compo- 



Digitized by Google 



ti s 

fte^jj* vn tefiftitQ .di fibrp tendi* 

0^,5 di fil^incati /di ncrui eli 

tfóia,cutca k ùa^iik de poiinoai 
fi gonfigli e fu^te le, v^fidiCtfie:^ 
5 «oipiDuo d'aria j dalehe con- 

commiinicationc 
da*BrQni:hi alle vèflchette.. E 
giji.che yedion^o^- che 1' afpr;L^ . 
arteria «yonxmunica con T ario.^ 
cfteriore pgrjiBezao delJa Boc* 
ca^e delle narici.) potiamo quin- 
di b^a cpngie^tuirare cp» moka 
cagione ) che^ucia quefto appa» 
recchio dcll'afpra arce^K)., e de 
bronchi don è f^ato &tto,fe noa , 
ppr jcondiirre T aria efteriprc 
qe^ti'o le . ,vcfichette de poi- 

. parche oflcruia aio» le fi*» 
bre longitudinali^ > e circolari 
dell* aipra artèria', e de. brónchi • 

non 
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non potere coti la loroattioné 
far -alitro^ che raccorciar i brc^- 
chisercader la loro cauità più 
J^etca ) ùstmo neceilitati à pèa^ 
iar-e gl'aria cAeriore venir cac* 
«iata ^klle v^ìchctn^ de poi- 
moi^ì . EiièndQ però jolp 
-per riceuere ^deli' ap^tÉsea* 
- xa 5 che r aria vi cncri lubìto ^ 
che n' è fortita ^ ^ che ne fortilca 
altresì fiibito , che v'è entrata ^ 
«i^he continui così a entrare, e . 
ibrtirne ael mentre, <;he TAai-^ 
Rial yiuCi £ <iueà& entrare delT-^ 
acia y ^ ^vicire da p.oliiioai ,è; 
^^udia che viene <:hiamata r^tp* 

f . Dopppc&rfi in tal manièra 
elTanii^taia ilruttura de pbk 
moni, viene ad effer trouata per 
verità la forza , che caccia- l'aria- 
4|Uando eUa e . entrata dentto - 
veiichette 3 ma non Ci vede per* 
anco la fórza^che fa rientrarla . ^ 

. ; .N \^ . Lo ' 
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Xo che ci & pei^e. > cht.qudbi 
jorza^che fpkge T.aria. ileatror 
polmoni 5 non idee., cercarci^ 
aenc-ro 1 polmoni m^e^mi:, mz- 
in qualche àltrà parte . 

Cercando adunque , qual<t»> 
poffa elTere quella fòrza /accio 
i:i£lelfionc fopra leflere i Polmo- 
H^i rocchivii dentro viu cauità 
ailai ampia -chiaiuata Peno : e 
che il petto è sì ben chiuio dà^ 
t:utti i lati, che T aria non vi può 
entrare/e non per J'a^ra accet 
ria . Vedo per<:iò.che le il Petto 
Q dilata , caccia l'aria eftei 
riore dentro i Polmoni per riem* 
pir lo rpatio , che apparifce ab- 
bandonato dal Petto nel tèmpo^ 
ch'cgU il slarga 5 nella lielTa 
maniera, che l'aria eftedore -iè 
eacdata dentro cauicà d vp 
iikintice) a raifuira ^ fhc slargha** 
nio le tauole , . • 

K III 
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lae&tti fperim<;ntiamo, che 
l'aria datfa deatro { polmoni 
imfttra, che il petto s' Migra»4i{^ 
ce ^ ne £>rtifce a «aifuca^ chi^^ 
' lo ipatio di lui fi fmitiuiice • Ma 
perche potrebbe eilère , che il 
Petto li (graadifsc a cagiont^J 
dciraf ia>ch' entra ne Poknoni, <l 
potrebbe fminuirfi lo f^atio a 
cagione che 1* aria medefìma ne 
:£^tirce,ia.xii medieri ei&niinare 
tn^ruttura del Pet toupet cercar 
ia.eiia il modo di decerminarci • 

« 

DISCORSO DECXMO- 
- - , SETTIMO. 

». , , 

- De/ Peno, 

LA ^ì^ixm cofa, ^h' io incon- 
^«flafiiitiando iacauità 
idei PeièOjè vniì membrana 
molto delicata , che da tBtti i 
' Jati U vefte j e che gli Anatomi- 

/ l CI 
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Ci chianaana P/eura • C^fta^ 
inciubjaiia, ù radalo p pia iòpra il 
Illeso dei Petto.» Si ièeiuie altre- 
sì dall'albo diAni al iaafib » f par-< 
toadoky ià àae pani i i'van (|ieile: 
^uaii rcfta a mano dritta 1' altra 
a finiftraiC qucfta ièparationc-s» 

.'• Di fotto alla Plewa vi &tio le 
cofte,che fono attiaolate da vna 
ooiki alle vertebre . Si ritorcono 
in parabole , e il . vengono ad 
vnire pec inezo di vn n&do ear-» 
tilagsnofb ad^vn ofib j checoptc 
i}.datlantic del. Petto, chiamato 
Sterna . Le €«^e fi toccane 
vcrfo le vertcbri, e fi sloatana* 
no a mifura»cheauuasu»Ko. veiiò* 
lo (lernp. Lo fpatiò che^ LUìiano 
tm fé ilefib e cionco' piene» ^dìitiii. 

aaair altraJ*B pKÌaait,c&e appa- 
rifeono ibntì v&dici di numero , 
tfpaggotìo Jalo«or<»i^ioie ddi'al- 
. . , IC a toj 



1 



Digitiz 



to^e dal bafl© di.tiafouia dcilè^ 
oofte iaferiori , ^ falgono. obli*^ 
quaineace dal di » dietro^ . ^ 
ftuant i 9 e il vanno ad jjxàcoxc^ 
al laco ia&ciare di ciaicuiu co- 
i^ailipeiriare • Si cmarnsLOAMu/- 

Di ià* da mtexmSaìài ;iaìteit 
dori- vi &fia vndici • mtlfisòJi, 
cliiamatt . 'àntercoHa.lt. : e^erihri^' 
ì>>larcon0.mtci.dalla i^ai^te . kife-^ 
fiore > & cAei'ioix dixiaicuuo^ 
coHa iliperiore^ vìsouiibciiìiQno 
•&bli(|ttamea(e oelki po^te 
i^ice par t£ fiiporior^ ^ &i 
ifftiQUG di ciaTcufia coùaLÀiiietio^ 
re-« -Xae loretìbre incroàdàno 
-quelle delle intercoftali interio- 
li in Croce di Borgogna , 
. ' Quedi mufcoJi non ponno 
fetuir ad-alcro per la.<:oncrau 
t ione delle loro.fibcei che. ad 
approi&inare le cpAel'^vna all' 
«4<^f a 4 Ma eifendo che le cofte 

^ fono 
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fono ifT taf manieFa ficuate,chr 
iiotr pòtmo appro/Irmar^ , fenz» 
che k caukà dèi' PettO' fi it> 

» 

^andifca,!!©!* còricfiicfiafirH)', che- 
^ìvfo de mnfcoli incercoftali è éT 
ingrandire itPctte^ tl^ahénlìè in 

-alto le €o/^e. = ' - ■ - ' ; ' 

'^è^&ruiamo vno fra g|i4«ltiifv 

'^poM fpmpfé de léijnbi-, e fa** 

^ll'e lòf fe- tadief . • Quefto dà 
-àciafèheduua vn doppio-tenda- 
tie>che ù. chiarina Sucrolomlaré ^ 

vsloQtana le caéle V vae dalJ^asIcf^ 
;JÌrandoJ«al-ba^. ' 

Ve i/"è vir aJ èro feifegueDfew 
^«èhte 5 ■ché' tira lar fua origine 
'àal mezzo dello ftcrnó Qttc. 

s*^ attacca -iàlte- -^ncàrtilagini 
^ddle vere cofte ioied^r^ & alfe. 
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ice onda c . terza delle falfe » A 

qucftoè %;p,i4^t9..U ^^^^ ^ 

/alfe «ofte iper: mcjQ 

5 il f he è caeio- 

gpande daUato» All' hor che e^U 
MigikeùxsL tut^eie coA^ aU$^ - 
. quali èsm^Mficqn i «tìodpii 

che trae la (ùa origine dal di 
.4«»tro 4?lfo pJt^yicpU vicina ali* 

-iiio vfeiili ti»€e^b.pciiBa.c<>j}ji 
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S'incontra ancora vn' aìtrp 
«iuicolo,che viene dalla fpitta^ 
dalie iti?e4Jveftebre ifAtioti- dei 
•eolio. , ^ étikib, ppìnia 4ejiaicli ie- 
na . Si termina per digitatidise 
olle tre,o qnattro còlle fupenocì 

Viene ^kiam^to ùiecoà c/eniata 

C^ueAo tira iti alto 
^eirfo ii collo le co^ alle ^^^^i 

^eh64ialce dalk tre 4i«ft;6bre io- 
ferioril del dor^ , ^ daMa pritm 
lombi , S1n(èri(ce alle tre , o 
quattro cofte inferiori per di- 
^ìtatione ^ T^ra a fcaflo le coC- 
te^a^ui è infetto , e li chiama^ 

fìccoU Je»tM i»ftrtot€ « ' 

- cOifte iboo difpolie in vna. 
maniera , che ma- ponno e£&r 
molTe in ,aliso feoza ck'ii Pesto 
ingrandilca la fuor capacità • £ 
'gia^hc li ^ quattro fecóndi mu^ 
i^oli^de cpsM habbiamo^ teAtj 
^■i K 4 par* 
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• parlato > tirano le cofìe in alto , 
potiamo bene afficurarci V che il 

.ioro yfficio è d'ingrandire il Vct- 
tfì ».£.^udla degli alcriiii iìsMr 

' U Petto fi troua accurato al 
baffi> dt, va corpo, muicolofi?^ 

è iènìpie.tcio • li ds»€ da ciò può 
TcderU , che quando, raoimale è 
jiaorto,(è r^c^Qffo. dalla bandai 
é^ì Pettp>e contano dalialtra-^ 
£ cosi Occupa can la fua con|ieP> 
' fità vi^ parte della capacità, del 

La fi^ iigu^ è qnafi rotond;!» 
Jn iuiiiojQ[&uaao.due par$i e£> 
ièatiali , la carao^ , e la tendif 
jno& . La tendiiaofa occupa il 
ine;^o . Ella è trafparentc , e tei* 
«futa di fibjre:ten4it>oic i je di fila- 
,ip?nti neruofii- Xa carnola cirr 
coudaila teiWittP^ Ella ix 
^&io ;«.Up ^gfpp>alle cofle» 
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ì4& a:<jiiaIchQ tertébrg dei dorfo^ 
coi»e anco ^ quakhe akiOi. vci*-^ 

dalia parte teoditioia: -^no.ai 
•kiog(d! delia dor9'jR|lèitidn€ «.Dal 
cHe p^anib eaiuodamensè cont 
idntcb^é V^he qii audo; il dia fragni 
ma agifce , le àbxe càraòiktÌKLt 

all' M^mèsinsk iler jfpaoicr^ 

caiiità fi'viipiie ad'ù>grandire no« 
tabilmente . Il che ci fa giudica-- 

la fua attione.j^i ingrandir^ 
il petto . 

II diafragma akcesl V^abbaiTa 
petd'as^t iotìc de ùinfeoli , chcLI^ 
tàmiaiiioucr le cofte. ia^alfo Xz 

K 5 * ra- 
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fagione^it qtie^o è ^ch&JoxeSf / 

njlera fmm tirar, xL diafragma 
per le di lui eflremità • il glì^ y 
nccefTaFiamente dee iai:^ |:^r'- 
dere la conueflltà : . . ^ 
.Trouiomo per tanto, eòa I el^ 

«i^oè cottipioii» di cer^e paliti ^ 
che ti&ig£adiiÌQQDa^iiiéi<^^ 
e lii £m' alt!»:, chellaim picco* 
lifcoiio . Ciò fa cofiofeer^^ 
cpsl euidehteiuex«crirpaQdOiCQi> * 
cuiaiiiàia refpicstiaofi >chje:riou 
^ può <)uafì diiàitafKéÀ^cK.^^ 

aoL pa£iauìir»;i4iipieg4r« »• : > 



Ke^iiiatiQne. Il fisiDpO'd^' 
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i(^gr^<fp dell* am »el P(?ttQ fi 

alto . Il . %fe^paa^ iì€^4e al, 

6)ilcuar.fec,!^e.faiM}0 le cp%, chQ 
pef I9 ftie eftreiiii;à Io tir^^^^ e 

Fargli all\tipxa.cpla. 

no per dentro k fuc fibre . Cosi 
la<;auià delB.?ftto4%f^idif^e^ 
e X ;^ria ellei;i^ 4 crpixa caccia-, 
ta per Io mojuim^tuo delle p^rti 

ij^ ifljjipi: C^lifteijza s e.po.» tro-, 
i^vÌpAP piiRtQ ali; .^I^^IJfc: d?l t 

afpi:^^i;-ti??ià» cUGiU^tì^Q»^ al- 
ce^ ^ FA(^.t^P»Pa(R ^lefr. 

« 
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là paflii derrcro k veiichecte de 
pofmoni . Entrata l'aria,, gonfia 
le vefichcti-e tan'to, qnanto fà di 
bilbgnoper occriparc aJtrctari- 
to fpatio quanto le parti deli' 
petto» ne abbandonano . Nella_^ 
iìcffa inaniera^cheil moiiinien'* 
to dato àlJe taiioJe di vn manti- 
ce, quaiTcio le slontanramo l'vna 
dall' altra j caccia dentro tant* 
àiia nel Mancice 5 quanta è ne- 
tcfTaria per occupar lo fpatio y 
che abbandonano le di lui tauo- 

Per qiieffo mezò i rtiti/coJjy 
che fcrHòno ad àbbalTare le cof- 
cejhanno le loro fibre molto teic' 
in longhczza , Le fibre della to^ 
naca mufcHlofa delFafpra: arte- 
ria , <Ie bronchi fono akrcsè 
forteiMehtè teré . L'ime, e laltrc 
fenno il loro^riforgimentoj ner- 
iiiuerfàno qualche fpirito den- 
tro le lora cauicà . Èflc Qi rac< 

• - cor- 



corciaito . Per quefto raccorcfa- 
mento le code fi abbailana . La 
cauità del Petto ^mmuifce»e le 
cartilagini de bronchi entrano 
gli VAI negli altri.Cosi 1 aria^che' 
in (è racchiudoaa le vefieliette 
dcL Polmoni Ai troiia tanto comi 
pre&aachene fortifce , PalTa ella 
dalle VeflchettQ ne bronchi j daE 
bronchi ncli'ajfpra arteria jC^j?. 
dàll^lpra arteria fuor del coi po^ 
£ fucilo fòrtir dell' aria d^t^ 
polmoni uien detta Xe{ptraH<fnem 
Non cffendo la refpir*^tionc 
Skrochs r in^piratione • fcgiiitit 
immediatamente dall efpira^ 
liofle 5 elefpfmionc fcguita.^ 
immediatamente dall iufpirai-^ 
tione , e co^ì di mano in iiuno;,- 
potiamo btn eifer iìeuf i , che lai 
rcipiratione ii ^ per mé^zo de 
imifcoli del -Petto ^ del diakag^^ 
ma , e della tonaca mufculoik-L«^ 
dell afpra arteria ^ e de bi ofif* 

chi^ 



chi » Qiveft i organi agifco^p 5ic- 

vni impediiCc-e :t*%«ioiie 4gU 
tri ;daj che p^pluctùipo ^.c^fec ^ 
paono cQii n)pj[ta ragione q^nfi^. 
ikrare a maniera di mpjfcQii 49,- 
tagonifti . . . , 

veatric^lo dritto de-lf^c^^^fe 
oc và a poloKiMai^Sc i p^^LiiQjii f jh 

fero v,ei5ycì\?tee . Diinqwg hab-? 

aria grodiige qi^lchi^ ^^i^gia- 
incnto deHgjjg^c ^ chj? pj^^ 
ii. polmoni. 

In cfi^itto £i Qfferua- xn^ geaft 
differenza à *1 fangue , eh eij-» 
tra deatro i, j:<^In)oni ^ 1 fim- i 
§ucjclie^i}^4^5tti:ce . Qn^llp^ eh'. 

mgai atcugr e jper la, ve^a ^olh . 
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moriare 5 c d'vn roffo viuo j 
t)le fidente . / ... . 

Ecicoui vn cang^mento eonS 
derabniflimo , che accade al 
iàngiie nel. menare , che pa(& 
per li Polnioai . Qpefto cangia* 
mento non (t può fare,^ non per 
CDCZo dell aria', eh eaBz h' ve* 
Iklieete nominate , e che in tal 
<finodo'preiiie le piccole arteric5C 
le piccole vene 5 che in lui fono» 
fparfei; Qacfta preilìone mif- 
chia più eiattaraente i principi^ 
idei fangue y ci obbliga a colare 
-piit prontamente ne rami della 
vcqa polmonaré per andarf^ne 
al ventricolo manco del cuore ^ 

Ma perche qiieflo ciacco mif- 
chiamento de principipdellan» 
glie y C queflo pallàggio dal! ar- 
terie nelle vene ,>non è flifficicn' 
te a produrre il cangiamento- 
che habbiamo' oiTernatO' , è ne- 
ccliorio 3 che qualche principio» 

dell' 
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lì mifchi con elio Juri* XJgeft^ 

^èni£iit$ mfìnaaolxi ila lo i ^ipoìài 
•delfangiiè i'jjr* . ' • ' l u»" ì à i .0 

•cor puttvttiàiìhiik^è^ciielil c^ob 

p«fidc.aflki.ra(&ie.di»qloki^ 

lomig lìante a queHo del iahgue^ 
che viene da politoni per la vèi 
risi poliiionarc/gia «heda.qiicfio , 

te^iiulìihiaBdpiLcoajeiib lui 

PiToducendo dunque laria^ 
^eft 'e£^tco , non pocianib ra« 
^ioneuolmente ; thibi tare , che il 
<arìgiaii[ii^òitìi colcxce 3 che ao- 
«ade fai iangue paffaiido . per fi 
1)0111101^111101] igli ila cagioiiato 
^fiad2!£à>£a<. le veuchetce 
' de|>olaip|t;fci V- • - lì v •.•l: 
i^^i^ Ttftt;a 
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Tutta la differenza , eh e trai . 
fangue delle vene , e quello dell' 
atteriCjè la ilelfaj che qudla;del 
^gae5ch* entrsmc PoliBoni , e 
del iàngue^che ne fortirce.Per lo 
che potiamo aificurarciyche vnà 
tal dificrcnzà'ii fa dentro i pol- 
moni , e non dentro i ventricoli 
del cuore, ne, quali il fàngfie noti 
patifce alcuna alteratioiie . Poi* 
the ic a trae del (àngue dalLu> 
JV«na caua i e luiOfegueutemeaiie 
dall' arteria poltnorujre . non. £ 
vede alciioa dii&reu2^a ùi qiieiii 
due iàngui s c pure quello , cht 
habbiamo tratto dall arteria^ 
poImonare,è pai&£o per lo ven- 
tricolo dritto del ciiose . Dopp« 
quéfto fe fi trae del fanone, dialla 
vena polmonare , e fufleguente- 
mejue dall' Aorta , il vedrà^chq 
quelli due. làngui fono forni* 
gfiantiin ogni coià5 benché X 

vno iia Aato tracco all' encratoMi 

del 
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de] ventricolo o»ncp > e i^rro 
allvfcita. 

- Refta per anco ^ffgnyìnAK?^ 
qyali ilano i princij^ 4dJ:àfÌ:|»iilaL 
.che produconq il CÀDg^m^to,, 
che coatiahe iJi b&^lmU^9 
paffa^io per ii pobld^è^ Efiàr 

ttà i più priacipij, che k $(Hi^ 
pongono , dfi^ui vn fpiiiio rijh 
trofo dlAiib per tutta l4 dì ki 
mafia . Si hà ia Fifica > <& n/ell^ 
Chimica yn prodigiolb. num9- 

«o d'efperieaze , che rendono.]^ 
cofàcerta .E poicbclo fyiàfo 
ili nitro produce nel . iàiigiia ilo 

habhiamo fondainonto di 4Mre«> 
4ere il cangiamelo ).cbe iari^ 
fi nel &ngiie à mifiira del di lui 
pai&re che per li polmoni^vei- 
nir cagionato (j^l inirchiar/I) che 
hano col il^nguei ibdetti ipiri(i, 
uicrosi • 

Lo 
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Lo fpirico di nhìx^ $ c^mpo^ 
ilo di acidi , e 4i aiisali » Gli al- 
kalì rarefaimo i .folfi deliàngue , 
e gli acidi &rm€{OcafK> col loro 

ìdftijcoetpiu fpttik,^ .più agiato, 

-^<;hiyd«f Ja^^ rfiipir^tioae 
.aOf^ pOlfl^onai:^ nella vcna^ 

alla fssoÈòm^oac per de 
gli ipttici nicrofi ) che li miichiit* 
no con eiTo iuj E gi^he qtiefto 
fy'mto càgiQoa il^olor rpilp ^1 
(aogiic/i^uàd«e ^Ificsì * che 
la reipi^asiQae km^ ;9-^ cagio-. 
iQ^lo ioftdie per. filo mei^o la Jin-, 
&,4il;chiio > 4ke fi H^IÌ:hiaQo 

.uoa piQ^o a pQC(9 Jbrn^c^a eil 



DIS. 
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• ' DISCORSO DEGIMO- 

/'NONO. / 

ventricolo rnan^o dd éiipt^ 
*troiia , che la.primà vifei^^a di 
quelle non per anco da noi-efOh 
xnihate>in cui fi và à rèndei^ è k 
'Mtizttj: Elia è di color roflb^>4i 
"groi&zzaaflài cófide^al^i^^iiiii 
' ta nel hiffo vétre kcO'hilcé) 
' ^ vn poco più fi>ttèidti.f^a^é§. 

vn nertio 5 chncntrano infiemc^ 
ingioi j^ltA^na vcnaj c^iéneforti- 
fc« nel mfcdefimo fìtò , ^ - ^ i/: 

CJì^clèàV^tteria và à fiiirÈ-ad 
alcune piccole cellule itìeinbi^ 

foglia di felce. La vena tj^);ii, 
fi» tìf igiac da 4«efte med^lìme 
■ ccl- 



t 
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dofi. ijeÌJ,>t4fem,- o.wella^v.ena ^ , 

QiieiiiG: <:qllule fono tnttc^; 

groppate . T vne fofyrai'^ltr^^, 
cóme iigc^ni d' vn gr^ppp ci; vpg.; 

lirami d* anurie 4al u^cp.ddi\ 
m^Ì9i fplenicai, i.filiMDenti 
heruofì dal uei^uo.) eh' enttz con 
l' arteria . lentro 1^ aiijUai , Da^- 
^ialciia iBUcchioicJi qimtte glan^. 
dille p^cte viia v3LÌdice di yeni^^. 
che vncixdo/i cpn.r.aitrq ^QQipp.-. 
n^4a vena fplenica . ' , y ,■ 
- Si vedono fu la fupcr^/e .d^ 
la. 111ÌI44 uioiti vaii linfatici -^^h^ 
V^nno a. y^r^rc ii ^ro linià 
i>ei Rcfer-uativio d^,Pec|Cjiict . 

Vediaiflo da tu uo^^iòj, chetila 
hoca halifeiajp'dettOa^ 11913 entra- 

xc ndkiniJz^-aJtro^^l^^gUtó 

ti 
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tianimafi ^ che vengono perii 
nenii il faiigtieiche viene per* 
If arterie . Non jic forti/ce pati-* 
menti aItro,che la linfà^chc cóla- 
per li vafi lihfetici verfo il Re- 
leruatorio del chilO)& il fangue, 
che corre per k Vena ipleoica • 
La lin& noii^. altro, che il refi*" 
duo del Alceo ^ii^ritiuo.dellccir' 
mifea , ^ dk^lOft appatiice al* 
trimente pià' qualificata quiirl dj^ 
quello fàccia per tutto al troiie. 
Per quello 5 che appartiene al 
fangue, ha efsala conft/lenza^^ 
^ il colore, che ii oiTeri^ae^ 
ÉMigue dell altre vene • ' 

Quelle ofièruationi ci metto^ 
no in vna éflireiiia oKuricà ifv ri- 
guardo deli viììcio della- nulìsa • 
Poiché fé le arterie portano à' lei 
del farigiie, fi piìo diré,ciò norf 
^fìfer per altfo fine', the per nu- 
trirla 5 e & inerui vi conducono^ 

^dcgli^if iti animali ^ ciò è iblo 

■ * per 
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per dare al Tacco iiutritiua 
fiiiicittà neccfsadià • Cosi nod 
trotiiamo pet* anco cofa^che non 
fcnia fèmplicemeiitc per lanu« 
cr i t i one ci i q ti e ft a pa rte , . 

Non fi può però dire , eli ella 
fia del tutto inutile . Poichc-* 
qual apparciiza può eiscrui^ che 
vua parte inutile fi ritro.ii fén>4 
pre nel corpo animato 9 fcnipr^ 
coHipo^ itella fte0à maniera^ e 
ièmpro nella ^Idsa fitMatione ? 
La natura non fàrébbci^fa co- 
si euidcntcmén te' accurata iri^ 
qucfta pacrc 5S ella Icruifie pun- 
to a nulla.Takhe viene std eiser* 
Ili niolra ragione di credere y eh' 
clU' neli' economia aniftialc;-^ 
habbia qualche vfo à noi in- 
cognicós, . 

Ma poiché io occafiohe di fi- 
mili incojfitri y fiamo òbbjigati 
ad appagarci di congietture ^at- 
tcdé4o niigJioÈi aotitig , . potre.- 



140 

mo ben fofpettare , che coli va 
fermento dalle vefiche deilc^ 
glandwle , c eh*- effe fi imkìd 
col fangue, che paflfa perJamiU i 
za. E che la natura di quello 
fermento fia addactata à Impa- 
rare dall'altre parti del fangue 
le parti proprie per comporre 

la Bile. 

La ragioncjche ci può far' cn- 

crare in tal pcfifierojè, che t«tto 
li fangue , che Cortifce dalla iiul- 
za^paffa^ncila Vena Portale ^ ne 

và al Fegato, doue fi sà , eh' e^i 
fi fpoglia delle parti proprie per 
compor la Bile , Mà qucùo len- 
t imento, benché fia il più verifi- 
«iilc,lafcia «moke grandi diffi- 

colta • 

Tutto il mondo sà , che vn-^ 
^ Anintólc può viuere molti anni 
iloppo dffere ftata ftrappaiala.^ 
iiiiJza.Ma ciò noa fecue per pro- 
jaarc rvtilità 3 o T inutilità lei . 
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|>oiche leffirpatlonc della 
cr^a^di cui lufficio fi conofce , 
e che fi sà necpifarijflinia |ier là 
buona ecoooiiua animale > Don. 
impedifce, che i cani^iiuiano an^ 
Cora moki 4^014. t 

» 

» » • » ■ 

■ • • » 

DISC ORSO yiQE.u. m: 

De Rognoni , ^ degli Vre(ri.0.xi 

NEI baiTo Venue vi fona 
due corpi £itti in gui& 4\ 
fàgiuoliyfituati./opra 4 

Lombi ai >due Jbii dell' Aprta de^ 
fcen dente 3 c della; Ven* calia a^* 
fcendenpe . Qiiefli corpi riceuo-» 
no delle arterie dail^Aoita^chia- 
ma.tcAy^erie.emuj^et^^f , e nian» 
daao delle vene aìja.yena f ^ua^c 
qiiefte vene vengono dette veìi^e 
etnulgenti . A queiiì fi 4 4^CO il 
0Ofne di Rtignont * 
• Si troiiaiio fiibitò iriuiluppati 

' L dalla 
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dalla tonaca , che fixmfiac^utta 
la. cani tà 4cì baffo uéritre .Dop, 
po quefta ) ve n è vii* altra , che » 
immediatamente li copre ^ , e fi- 
nalmente leuate quefte. due to- 
nachessi viene a icoprire la ili-* 
perficie de Rognoni, fu i quali 
•con inoko piacere fi uade Vna^ 
bella ramifìcatione di vafi iàa« 
gnigni. : -t - 

Qiicfti vasi ianguigni entrano 
ne Rognoni per 4a piccola entra- 
ta \ c*^nno ic^Mitonata dalla^ 
banda Aoi:iia . , e della Ve- 
na ciHia Moki piccoli nerui 
fórti(<rono dal pleiTo uenale 3 e 
raigotk) > lóro &del campagnia • 
Sono tutti racchiufi in . vria pie-» 
cola guaina membranoià^ ^ i 
' ncfuiii perdono nella loro foù 
tanza . SuiTe^ueateinsntc quefti 
va& fpandooo iopicia' ia ioA 
< ibnza elieriore «de Rognoni ,e.ii 

vanno a Fendere alla piccole^ 

glan- 

m 
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glandule^dclle quaU iiHta quéC 
ta foftan za cflejriore è compofia 
Quefte glaii^jule fono ^If^C*; 
rate ai ùàfi , come i gràni ^iVua 
al tronco del Joro grappo fan- 
no eoa ciò piccole lojbiiiuiilup* 
pate.in vna tisoaaca. . paircif^oUre * 
. Quefta tonaca £i ^và a-jE)ender«^ 
parte nelk Qa|i£dià*« parte, nelle 
cauit^à deiloghoni, ctuftflsate^ 
' ^^g^ « T utte qucilc piccole lobi 
fono axlherenti rvne all'altre 
per piccoli fili tcod'miofu\ . 
• Da da£cuna gianduia fornice 
vn vaio ie£:rfiU)ria,X^icendono 
in linea^ dr iita. corricati gli vni 
apprcilb gli altri fino apprellp 
alle' land ^ e quando ibno vicini 
« ibrar la tonacà,che li forni fce 
interiormente, fi .Cfìugiungono 
molti di eifi, e cojppoogono vti 
canale più groflb * Cretto cana- ' 
. le ha vn apcrniia,per h quale 
conununka con le imci ^ Sc sitm 

L 2 tórno 
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tomo à quefta apertura fi oiU 
ferùa vna fecola eleuacionc , 
chiamata j&^tW/« . . \: v<'\- ( > 
^•"'Lk caiiita dciJe lanci è hrm ^ 
tà d'vnà tonaca mólto fpeflà^ & 
è formata dall' efpanfione . del 
piccolo canale , chei I4. fora. 3 q 
^lìbguentcìnent^ iìoCFoua 
jfortemente riiiièrrata . verib : If 
ifnboccatiira de' 'Rognoni v^ch^ 
prende ibcma di vn vaiò delk^i» 
IroflTejjza dVna penna d'uccello. 
Dclcendc in figura di S^e fi va a 
f'ètTidcre dentro vn lacco a baffo 
dcirabdomine lotto il pettine ; 
il qual facca è chiamato VtJtcA 

' Qiielii canali fi chiamano vre» 
trLSotìO inuiluppati-dal perito* 
nio^e da yna tonaca propr lacche 
«fómmunica con quella , che co- 
pre immediatamente i Rognoni 
* La loro fofiaiua è mébrauofa^e 

molto fpeUàie le loro £bre fono 



Digitized by Google 



cosi .àuerfàincnte intrecciare > 
che non ofleruano akiin'ordinerf 
. Uufo de Eogaoni , è <li fep^- 
ssLi dal'fangiie fetofità fala* 

knciy c diilà jfipk per gli ^re^tri 
nedla vefica- . . Yn tal feluore è 
dùamito Vnna ^ ... 



* . » » 



D I s Cjorso v i g e SIMO-: 

{ ' j .1 . PRIMO . . 

-'1 JÙ€Ìl^Vtrjt^-^,€ dell'. Vrim . 

LA ^ Vefica è vn ridotto 
cui ilvà a rend5ei:e tinta T 
. . Vrina^cì» i Rognoni ftpa- 
r^no; dal fangiiè. lA%tìrafiia è- 
feittajCjQme quella dVna Pei^ 
fitiiatotin .tal niaiii?ra, che là fui 
p^rte più ampiaa propriamente, 
4ctta Vefica I fe n?prc roton- 
datayrerfo l'alto k« la parte piii. 

Qs^m^i&m^Q&Q della Vdica>j&> 

2iaùÌmeot;e J^da 

* I* . * Ella 



* 

Ella è fòftenuta 'in tal fitiiai-" 
tlotie per inezo di due legamen- 
ti condderabili • U primo forti- 
ice datdilei iimào y, ^ il vàà 
rendcfc ili' > Vinbilico i & impe^ 

tio è mòloft GéMx) 5 eia tiene^ 
cìiccau negli hw€Miikttiìil'ii»ce£»^ . 
tino retto , e* neUe femlne (b-^. . 
, pra la matrice ; in modo > che. 
non piiò penderìe ne^ dritta ,nè- 
. ^ manca, Ilphtxioic le inieri- 
fce nella parte anteriore , & il 
fecondò nella po^^triorc 

LaVeiica è compofta ài tifi r 
tònache . La p£ima.èrvna prc^. . 
diKtioii&.del^ritonìosche r^in«*= 
uiluppa tutta- eilcriormepie , 8C; 
è compofta di fibre tendino/ g 
diuerfaaieiite intrecciate . La_*» 
mezzana è £ktta di £bre carnoie, 
delle quali fé còncaaatre.or*' 
dini « H priìpo è di aleuta g^oi^ 
iè fibre coficàtc £>prar>la parc»^ 
^- ' e ante-; . 
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anteriore della Vcfica > e chc_a» 
vanno jcome per dritta linea^dal 
di lei fondo fino al collo . Il fe- 
condo è di fibre , eh* invilup- 
pano la. Vefica circolarmente % 
c che però ponno chiamarfi J^^c 
cfrcoUrii & il terzo coricato fo- 
pca le circolari, è di fibre,chc tai 
gliano le precedenti obliqua- 
mente ^ andan^ò da manca ^La' 
dritta doppo il fondo della Ve- 
fica fino al di lei collo* i La tò- 
naca interiore finalm^ente , è 

compoHa di fibre tendinofè refi 
fiite in tal maniera^che ^ion fe ne 
può ftabilire 1* ordine ptecifo 
della teifitura. Quando la Ve- 
fica non è gonfiajcUaètuttìL-^ 
aggrinzàta4& il dì dentro-è fèm* 
pce coperto di mucilagine , Al 
eolio della Vefica. vi è vn miif. 
colo fatto di fibre circolari, 
forti . E quefto è vno sfinótro > 
eh? femp re la tiene chiufa . 

L 4 Da 



. .... 

Da tutto queftofi puòagKt- 
. tameiite concludere , che la Vc- 
fìca è vn miifcolo concaiio , di 
cui la tonaca efteriore^ &!* in- 
teriore fono i tendoni> e la mez- 
zana il ventre . , 

L'infertione de gli Vretri nel- ' 
la Vefica^moflra euidentementc 
che il di lei vfficio è di cffer^^ 
. il Referuatorio dell' vrina\ c che 
tutto ciò y che fppra habbiamo 
biTeruato nella di lei compofi*_ 
tione^ndft tende ad altro finc^, 
che à fcrbar 1* vrina nella di lei 

' caiiità 5 & à cacciamela [quando 

è piena . . 

Ho detto , che lai Vefica è il 
Referuatorio dell vrina , perche 
gli Vretri s* inferifcono d'vna tal 
maniera nella di lei cauità y eh* 
effa v' entra facilmente^ e cbc^ 
honpuò fortirneye rientrarne-, 
gli Vretri . Efli rampano qual* 

che /patio fra la tonaca cftexio^ 
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ire, e la mezzana 5 forano fuf&v 
guen temente la .mezzana^e ram- 
pano qualche poco àa iei^ ì'juU 
teriore , forandola verib il collo 
deHa Veiica, CosiJ' vrina può 
pailàre lènza molta . xiiiHcolt^ 
^a gli Vrecri nella Velica s msL^ 
a milùnuy che la Velica li gon* 
fia per V abbondanza dcìVvnnai 
ferra la sboccatura de ,'gli Vretri 
jrampati fra lé fue tonache , irL^ 
tal maniera , che Tvriaay ch'c 
aella Velica non può vlcirne • 
Lo sEadtso della Velica & 
caggione» che l' vrina fa qualche 
fbggicMrao nella di lei cauità i ^ 
acciocheioggiomaiidou f^i di lei 
6ali 3 non pungano la tonaca in^ 
• terioie,^ natura vi hà polla la^ 

mucilagine , che la diSèàde> da 
. tutte le parti . . 

- - Le £brc loogicudioali raccor- 
ciano il corpo della Veiicdi^ 
quando gli (pixìtt animali la rif* 

L 5 : ~ lèr- 
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ferrano. Le circolari , e le tran£« . 
ucrfali ladrin^ono per la loro ' 
attione . Cost quando quefte 
fibre n e mpioao di rpirici^IiL^ 
Ve/Ica Ci finimu(beÌQ cuctOy 
iè.airhora rvrifu èoella di lei 
calerà y ella pada malgrado del- 
ia cdìiieoza della Sfia<^ro > e fi 
gicca i^or del corpo per vn pic« ^ 
colo canale chiamato l^^/r a . 

Quefto canale non è altro ^ . « 
che la coutiniiatione delU tona-s 
ca intcriore, della Velica ► Nel«. 
le ièiiìiue la ili lui apertura^ 
fitroua nel luoga proprio del 
&&> y e negli huouiiai h flenda 
corpo della parte propor«^ 
cionaua tal'eifetto , e nnifce al 
file della glande • 

Da tutta il detto fi yede,che i 
Rognonijgli Vretri^ Vefica » e 
r Vr etnei icóia Aati.j^tci per ièpa* 
rar IWcino.. dal iàngue $ e con* i 
darla iùoci del CorpO) non iok> > 
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come inutile, ma anco come no^ 
ciua ai gouerno dell* economia 
animale . . ..... \ 

» Per ben conoicere quefte ve^ 
ritàjè di meiiief i oflcruaré , che 
l*Vfina nca è qiiaii comporti 
che di ffegma > e di faii volatili/ 
non effendoui fè niin pochiffimo 
di l'olfo 5 di terra yCdifàìRfCo, 

Lo fpirito nittofoy che H miC 
chia col fàngue ne polmoni è 
compoflo di acidi , e di alkali i 
I fiioi acidi uenendoiì ad vnlre . 
con gli alkali del iài^ue^ forma'^ 
no vn fale « E poiché la maggior 
parte delle parti alkaline dei 
ùngile fono volatili , il Tale > che 
fe ne fà)è volatile . Qg^efto fai 
volatile potrebbe fmiuuire liL-r - 
fermentatione naturale dei /ài»- . 
gue j Se arreijprne il corfo ;' 

Pcrciòy affine di metter ofta*. 
colo a quefto difordinc^rAu^ore 
dalla natura lia pofèo i Rognoni 

6 nel 
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t]iel corpo de gli Aiiimali,c]^C^ 
fepariiio dalia maiTa dei ^ngiie 
queiU forti di parti raliae»& pér- 
die altresì vna troppo grande 
abbondanza di flegma render 
rcbbe il fangue troppo lento 
inipedircbbe gli fpiriti dall' agi* 
rei Roga gni non impararlo loia- 
meate il £ije 9 nia apcora le ileg- 
me , chp iòno due principi j, de 
quali la troppa abbondanza iàr 
jrebbe capace di rintuzzare l' or* 
dinaria jfermchtatione de §li hii- 

uiori , da quali depende h vitiW-» 
àegli Aivniali , 

Per lo refto li olTeru;! che . 

♦ • ^^^^^^ ^ 

4}uaado Tvrina abbonda 4^^" 
li^ciaè , iquando i luoi iaii non-i» 
fono molto pregni di acido ^ ella 
iì trou% t&rbida ^ Et all'hora che 
v' è molto acido^oc , quando i 
fall fono ben pieni di . acido ella 
• è più chiara, c più tra/parente. 
Ali bora poi che v' c molto . fale 
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iti poeca flegma y ^Vrma , è di 
colore che unt ai rollo s e 
quando vi è molta ilegma, e po- 
chi fàli 5 ella è chiara , e fi acco- 
da molto al color ordinario dell' 
Acqua . 

Vediamo neirVrina vna pic- 
cola nuuoi^tca > che fi forma da 
qualche parte mucilag j'nofa del- 
la mucilàgine , che , come gab- 
biamo decco , è nella, Vefic^, I 
fali dell' Vrina la diJ^ccano a 
poco a poco , e la portano fece* 
Quefla nuuoletta. apparilcc^ 
quando T Vrina comincia a raf- 
i&edd4rnipoiclie il frefcoja con- 
deufà ) e Ja rcude in tal modc^. 
piùviiibile» - 



IL FIN 
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l"k DICE- 

DELLE MATERIE . 

In cui^oltre V efièr quefte à ftiot . 
luoghi indicate y fi fpiegano 
brjeucmcQte alcuni t€rn[u.ni> e 
vocaboli Anatomici , per 
maggior chiarezza deli* Ope- 
ra i venendo efli vfati j.ma_^ 
non i (piegati dall* Autore * 

■ - A ■ 

ACfdt j mokcule compBìfe dt 
coYpiifcàlì > «■* ha»no angolt 
• acuti nelh futerfcie aatt 
molta foiidita » P* 
Differenzia deUa /or» fiitama^ 

Hanno minor numera, di tori 

di'lt altre mokcsile • />. 8. 

Ffjfi-ie volatili- ^ p, $^ 

~ X^ijfolmno gli alkali ^ 2 1 , 

-Acro- 
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^ Acromion è la parte fomma efie^ 
Ytore 3 e prominente dell' home^ 
YQ^adherente al hr aceto . 
Alcali y molecule compofte dì cor- 
: pufcolt , c* hanno molti perì 
grandi yà" aperti , /?.3» 
• l^ifferen^a della, hro figura , de 
loro pori , e della loro gr^deZ" 

p. IO, 

Molti hanno la figura de gli aci- 
diy e dactò che nt venga, p,ii, 
Ftffi 5 e volatili , 1 3- 

DiJJoluono i folfi , P'3ì' 
Amigdale nella Bocca > che coja^ 
fiano , />. 115?. 

Loro defcrittìone . , p, no, 
Anajlomofi , anaftomofis ^fig^'-if^- 
cala mntua connejfione delle^ 
vene ^ delle Arterie d* altro 
Vafo 5 e può dir fi in latino cxo» 
fculatio, ejfendo c^me vn com- 
haciamento de ifopradettt Vafi, 
A n'Alare cart ilagine . \p. 2 o 6. 
Aorta^detta ancora magna Arte- 
ria 5 - 



2^6 

' ria 3 è vn Vafo ^nemkmofq l 
ampio ^ e cranio 5 che-rtceué r / . 
Jangne dal fmtjiro ventricolo 
del cuore ^mentre quefto cojir^ - 
tandofi logittA^on impeto ^ e^ 

• the portar lo fi e^o /angue' per 
fatto il corpo . mediante molt^ 

■ j^^pagini y le prtme, delle ^mU 
' /imo dette coronarie^ 9he vama. 

al pericardio y e d md4 p /p»nde^ 

17^ due tronchi in/igni {dettf 
à/ceìtdente ^ e de/cendente, ^ua 
» di/pofitione i^icino al ventricolo 

' del cuor /• 1^4 
Apìffe 5 apophyils, latinamente 
- procelfus • S4 chtama cast 1<Lj 
parte-eftraneadegltoJfiylAtiHale^- 

■ i carne vn appendice adna$4i di 
Aria come cofci^ta da Polmoni « 

•Perche rientri ne- Polmoni % 

p'.llj.&/eqq. • ' y 

^al cangiamento cagioni al 
< «• Jany 
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/angue , mentre epo pa^a ne* 
Pohnont, />. 230. 

. Come cagioni iljod^tto cangia» 
mento, p.zT^Zw^ 
Pregna difpirito di nitro p,^^4f 
Atitenoidi cartilagini,' p* 206^ 
Arteria hronchiale » p,2of. 
Arteria emu/gente è p.z^i» 
Arteria puhnonare^ ^. 2 p i » 
Afpra Arteria , e fua defcritttone^ 
p* 205, zop. 

B 

BUe^c fuoi elementi , ^p, i éi* 
Doue Jt feschi ne gf Intefli-^ 

Donde venga i piiyi, 
ìBocca^e Jua defcrittione,-^ ^ ^ 3 • 
'Bronchi^ che co fa pano • . > 

. />. 20 j, 211. 

CAnal ciflico, p*'^J9' 
Canal colidocol p,i6^, 
^anal pancreatict^e fua inferitone^ 
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Canai toracica , fere he, così c^'a^ 
»fatj9. /i.iQ5*i&7. 
Su0 cor/a j efya fiiua(iiixa^,%Uy , 
Qa^uh di GJffio»^ che eofit Jid.^v' 

Car^tcUy CMOiid^^fotfad^ìaà^^ - 
. urie , che fpiteamhff daà*uÌ0^^ 
$a daliii pane del fimfirf'ven*. 
ìtÌcqIo del ctiJùre , dtrenameniie^ , 
fé ne vanno alU Tefla , difiri^ 
huite a tutte le pani^che jmodi 
foptaOtlcHOte'^ dette commune'» 
mente .emv^cakaià iiuìm 

Qartilag/ni^ehe co/a fiam . pu^ ^7» 
&i cangiano^ eoi temp^ 4n ojft , 

Cef nello ^ e eerueWettQ j è loro «posik 
' popione^ . - • ' . • /.74. 
SofianT^ corticale dì effi^ p'77 

Softanzadi ejfi mdoUofa^e corp^ 
caligo. . ■.. - y.7g, 

pofierifire del QertteìUi^ impero-^. 

che ' » 

I 

« 
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thè égli è diflint a feemdr leL* . 

parte [uperiore^in due y heneb^ 

Jecondo la Baje Ra continuo yó* 

vno ne continui ùt midolla fpin€ 
. ; le^e co» ({ueflp, ilc&rmlkttfi,»^. . 
Chiude ch/UJica/taney che co/a Jta-' 
.aia. p^l$U& feqqi 

Cofte^hif^ Jititattone^ p*zi9t^. 
CrQta/fg 3 crotaphka^ y mufcdi 
m^] detti con v9cak0U latim tem'- 

^orzics^ percke occupane /e ba^. 
. ttità 5 e le parti del/e Ten^tt^ 

dette in Greca cì^otSLjphi ^Muo^ . 

uam altreilM Ma/sella infe» 

riore trahend^la in alto^ 
Cuort^e [ucuQfnpofitiam^ p^igé»^ 
X^amepti^fermufcolo^ p. ip5«. 

per mufcolo a tre ventri p,2oo^ 
Suo m/mfierio . p. 20^^ 

D Enti ycht co/a Jiano^ 
Lor» parti. , p.ii/^ 
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■I>t tre font ». • . p'IlS* 

^Numero dt ejfi \ ' . \ i6 , 
* Loro. vffietB» . . . i .^ 7 . 

Sua camùafittone\ " v. ^.z à^, 

EBulltthìiie^che cojia fa. 1 7 • 

p, i9' ' /- •;. ' 

BisHOtsone^che co/a fta^:. > .p^iS* 

J^ermènti groj/t eguali fi cìyiammQ 
"BJùfago ^fuo ÈJfame, - ~ j^.i 

Coìnpdfio di tre tonache, p.i^i . 
£jJa/j^ioneyche co/a fia^ p*2Q^ 
£pe»:(e^ar/t/u/furee VQlattU 

P* 45* • ■ • - », ' 

F - ? 

'jn'^^;»^ ^/e// Animai ^ che £^/a 

Faringe orificio dèli E/ofagot. f X 
I^cgatQ^e jaa de/crit Itone, p, i^. 
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Suoi /egamenft T • /. r 7 2 
^Sttù- min! filerò,^ . . . 0,1 j^, 
B^m^entatione y che co/a fa^e di 
. • quajtteforti, • ■ p, ij. 

Vana fecondo il mifckiamenio 
di dinerfi principif , ù^zi, 
Fermento del Ventricolo , cho co/a 

Qome operi ^ ' p>iS3» 

J-dt lui Acidità' Alcali t0me . Bia^ 
\p9 infifime /en74 divenir fa/e ^ , 

P.legme^molecule compoJjLe,di. cor^ 
p.tifcoli di figura loMga^ con lLs. 

eÙremtta ousLte , . /.j. 
l^uHeJoHOVokfiii ^ r ^,34, 
Dtfio^nogli Acjidi» • p, ^6* 
E gli Aliali.. $7. 
Et i Sali, p, 
" Coe^tilam i Solfi ^ p, 3 
i^ye»^ della lingua, p,i29. 
Fuoco con la fua attiuita non can^ 
giaiprincipij de mifiit ^,48, 
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GAstgliom » 0 oliimi ne 
nerui^che cofa figm* /U7 8 * 
Clandt^ 0 Glandule^he io/a fimo . 

. Ciompo fittone ^vfficlo.^cpfg emfidt' 
rakli^ e differente di effe. 

d^iqitore che vten di epe jjtalìo 
dxLfiAngu&. * - /u^7* 

Qsme ftfepafÌ€Qlmi»ìfieìr»Jella 
gianduia* /w^y* 

\ MoffrlUri, • . • /,l2y. 
,:Suht*tanee^ € loro mmift ero ,1 

Sublingualt . . . p.i^-j. 
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I Nteflìnl yloro e^me, fAS^*j 

Ljinct de Rognoni* ^4 3 • 

' Laringe, ' /j.zoy.- 

. : Cipr^ de foprudetti Vaji ,p,io^^ 
J\f9» vimedadie Vene^ ma dÒM- . 
orìgine de Vaji, . p, 1 04. 
Viem dalle Anencye danerui^ 
f,io è, Come fi componga p, i o tf". 
Vfo della Ltnfa, p^io , 

Lingua yfuQ scarne* p,iz 8, 

Suo vfo, P*'^37» 
Lolfi^ lobos^are tratto dalia fimi 
. gltanx^-, chamo certe parti con 
le filtque^o legumi fi li^fnofi^chiA 
. mette perciò da Botanici con h 
• fi^S^ dt Labi, Si chiama" . 
no con tal nome principalmente 
le eftremità del Eegato 5 e de^ 
Polmoni^ e finonimo dt Lobi^ è • 
taf hora il vocaifojo di aH^'O 
fidinafcen:(e • Lh^ 
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ÉAterta eterea yn9HàaUro » 
IVI cj!i^ corj)u/coi ^accats y ^ 

agitati, f»^» 
Mediaftino^chc co fa Jia* p*^T9* 
MemèranAychc co/a Jia, f.ioi . 
Mefinlerioyche co/a Jia, i8 !• 
tdil^a^e ]m. de/crit4Ìone^ 2 3 ^« 

lidi lei minUiero incerto^ o in» 
cognito • . 

' latma ^ chefigni/ca cumuiodi 
f orp»/co li in/enfi^ It diliA^m^^ 
, • ttY.tjri eterea, , • . . / 
Miiiiìinento pertflaltico^ che /la^^e 
.: perche /i faccia, .. /'.I43« 
^a/coli^e loro partii p,S^. 
^ZjOTo Fibre come difpoJle,pé 8 5.^ 
CtfjjWÉ' fi faceta il TAccùrc^iamen" 
to delie Fióre, p*90* 
, iaQToTendoni a.cke Jimt» ^at», 
laccati, p^p^ 
" Antagom/ii ^ p-9h 
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l}eU a Laringe ^ tr ' p,zojm. 
I)£j/eCoJie.; : , ^ /.aa^» 

^^T-Eta/ fona vafi efcretorif elelle 

^, 4teUeno yc dellafptnd. ' p.jjm 

JNim^uo JptràQ ^<U cangian^enta 
faaljangue. . A234^ 

X>t che [taaotnf ojlo ti dUui Jf trito . 

^utr/tfene^e Alia» 

O . 




/i?c<y/^' tn modo ^ che cof^itutfcam 
gU firticoli de gli homeri^ t^U^ 
^ ineguali y & in tutte le loxo poii^è^ 

■ Manca-. : . , p^^^^ 
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Q0somf9fii dtjìhre UndinoJe% tóme 

• refi tali m ■* - P*9^M 

P Alatole Jnà dffmtttone , p.lljl 
Pancrea^ che Jta^e contpoji" 

pancreatico fucco^che fa^e Jm effetti 

''Come entri nel DftodenOt /• 1 7 3 « 
papaie 5 papillaej/>y<>^/ai»^»(p y^wa 
V / eftremitk delle MamnteUe^ e per 
ftmilttudtne vengono coti -chéam 
niafe, certe-ficcole farti del <orf0 
animato ♦ ' 
papilla de Rognont \ '^> .p^ ; 
Parottdi giandule circa t orecchie , 

Perieardom] ' /.200« 

Sho ejfatnel . • p»loU 
Peritoniò '^Pentonxim , w» c»/i 
. / Integumento delCAbdomi* 

• ne^ & è proprio a tutte k vi/cete 
' dell* injima regione del Qorpo § 



• 

iohccttafrcCl S^epta trafuerfo ^ 
-, Co/ce - , 1. . ~ 

l^etto^e fuxjÌYuttufd ^ ■ p, zi Sm 
filoYo^che cojajici, . - -. p, 147^ 
Pleffo^e noda de. Neruiyche c^q/cl fia, 

'Jl^Jajìo me f enterico » f, iSi^ 

J^leura^che co/a fta^ - p^ i^, 

^ ortiche co/a [icmo^ p, 11 o, 

^rtnctpij de corpi ^.e modo d^ indagar* 

polmoni Joro dej^rittùfne^ z>. 2 1 3^ 
IjOYo mtnijhero ^ p^ 

REjerutUorta del Qhrlo^erche co- 
si chiayjMto, ' r ; . p, lo^, 
^uah cangi anfent^ riceua iu Im il 

Chilo, ^ p, iSy; 

Jiefpiratione^che coja Jta^ . . p^ 1 6^ 
J^ue tempi di lèi, . . p,% 27 ,. 
U infptrationé^come fi faccia, 2 27. 
JJefpiYcitione ^come (tfaccta.p.2 2^ 

JZo^riontJoYo fitg^defcTtttior.e^ e vni^ 
niJieY0 ,p, 1^1, : ^ Sa/e ^ 



• A 

SAle , nfttita dalla Pennentaticne 
, che fa nnù infieme gii aiUi 3 

Loro differenxà dipende doliti' 
" punte degli acidi^ p»^5* 
t Anca dagli al^alf. />. 2 y ♦ 

i0 ^ e volatili 0 p.iém 
^alina^che cofa fia^ . ' /• 1 2 ^« 
Sugi condoni diiarfi. \- . f,iZ2^ 

' Sua tompofitiène^à' vfo^ p,\ié 
Sangue fuot pTÌncipij\ p, 60» 

perche nùfotocolmicrofcapio M 
.. molti piccoliglohetti rojft.p,6\ 
Idi lai ^rummf^ perche Ji trouan$ 
fhroft dòpp^ effere éati lauati 
: Jp acqua jredeÉt^ ^ p^ózi 

SdmtteggiojnenfQ^htcg/aJia^ 

Séut^of me cartilagine, p,2oS. 
Sjìn^Yo , fphia<^er J latinamente^ 
coaftfi<!tor^ chiamano così certi 
^^'d/coli y che chiudono qualche^ 

meato.! 
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fneato'/ome sfin^ho dtll tnteSitna 

• retto y&c,^ 

Solfi^moUcule compone dt cofpujtalt 
LoYofiguifA^llrutiriiY(i^egfa.ndez* ' 

Spiriti mimoUty che coja i. 
Stermm , ^emosì y fi chiama e^- 

• : sì la parte ojjea anteriore 

' tettoie cartflàgino/a^aeki fo»9 

con^^lf^ /<? Coffe. 

T 

TErra 5 vmkcule cornpofie dt toY^ 
pujcoli Jcahroji rotondilo ouati • 

• « ■ p.%. ^ ■ ■ . 
Fiffa^e volatile^ - - p»^u. 
Non fermenta . ^* 4? / 

Tranjpiratione^ eke.cofa fia-^y e o^me 
fi fàccia * . /. 1 1 o. 

V ' -"^ ^ 

VAkule de Vafi linfatici^ piit^'if 
. VenaMonchtale* -p^zo^. 
Vena Portale f no ^^(^Mj.'>''*^-''^^>fi^*^'^ 
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Vena polmonare , f*^9ì* 
Ne pohnm 't, , . ^,204. 

Pene emaigenti , />.247. 
Vene lutee Jortifcono in maggior nu- 
. mero dalt lieo di quello forti/cono 
dagF altri Inteft ini , f^JV* 
Zhe cofaftanol p. iS^. 

Lorojifuore^che cofd fta, p, 1 84. 
Vene mejeraiche , /). 1 8 2 • 

Ventricolo-i/ua anatomia, ^.147. 
Veftca del Fiele ^fua Hruttura,p,ijo 
VeJ^cn delfVrina J'ua defcrittione, 

£ vn mtijcolo concoim . /.248 
La muctlagtne della tonaca inte- 
nore perche poHaki dcilld ncitura , 

Vretri 5 e loro ftruttura , />. 244, 
Vnna^dt che compofla , i>. 2 5 2. 
^ando^e perche jìa chiara^torhtda^ 
rofja.&c. \' p,2Sl. 
Nnuoletta f olita a veder ut fi ^ che co^ 
' /afia. ^ /. 253. 



27t 

X 

epiteto (C vm cartilagine del- 
io StQtrìO 9 detta ancora mncto^ 
nata ) Se enilfonius yjier cagiona 
della Jua figura . 
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